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1. INTRODUZIONE ED INFORMAZIONI GENERALI 

1.1 Premessa 

La presente relazione costituisce la risposta alla richiesta di integrazioni 
alla Domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di ERG Nuove 
Centrali Impianti Nord (Complesso) di Priolo Gargallo (SR) di ERG Nuove 
Centrali S.p.A. (ERG Nu.Ce.), avanzata dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (rif. Prat. N. DSA-RIS-00 [2007.0022], prot. 
DSA-2008-0005923 del 29/02/2008). 

1.2 Aspetti gestionali e rapporti tra Società 

Nel presente paragrafo vengono fornite informazioni relative agli aspetti 
gestionali degli impianti in questione. A tale riguardo è importante evidenziare 
l’avvenuto passaggio della gestione degli impianti da ERG Nu.Ce. ad ISAB 
Energy Services. 

La proprietà degli impianti descritti nell’istanza di AIA presentata è di 
ERG Nu.Ce. per quanto attiene agli Impianti Nord (ubicati all’interno del 
perimetro dello stabilimento Raffineria ISAB Impianti Nord, S.P. ex S.S. 114, 
Litoranea Priolese, km 9,5), comprendenti: 

• Centrali termoelettriche a condensazione CT1, CT2 e CT3 ed annessa sala 
controllo e palazzina uffici; 

• Centrali termoelettriche a contropressione SA1N1, SA1N2, SA1N3 ed 
annessa sala controllo; 

• Impianto di pretrattamento e demineralizzazione acque; 

• Rete di trasmissione dell’energia elettrica a 150 kV sino ai nodi di 
collegamento alla rete nazionale esterna; 

• Rete di trasmissione a media tensione fino all’ingresso delle cabine di 
distribuzione. 

 

Tenuto conto di quanto sopra riportato, si fa presente che, a partire 
dall’01.07.2007, a seguito della definizione di contratti di Operation & 
Maintenance stipulati con le suddette ERG Nu.Ce. e con ERG Raffinerie 
Mediterranee S.p.A. (ERG MED), la Società ISAB Energy Services, società del 
gruppo ERG, svolge attività di esercizio e manutenzione degli impianti produttivi, 
subentrando ad ERG Nu.Ce. 

Nell’Appendice 1 è riportata la copia dei suddetti contratti. 
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2. INTEGRAZIONI 

La presente relazione è stata impostata in modo da rispondere ai singoli 
punti di approfondimento evidenziati nella richiesta del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare (Ministero). 

I paragrafi seguenti sono stati pertanto impostati facendo riferimento agli 
allegati/schede della Domanda di AIA per i quali sono state richieste integrazioni 
e riportando, per ciascuno di essi, le risposte ai commenti formulati dal Ministero. 

 

Scheda A.6 – Autorizzazioni esistenti 

“Si chiede il D.R.S. n. 2258 di autorizzazione alle modifiche”. 

 

Il D.R.S. n. 2258 richiesto è riportato nell’Allegato A17 –Autorizzazioni di 
tipo edilizio. 

Inoltre, ad integrazione delle autorizzazioni riportate nella scheda A.6 si 
evidenzia che ERG Nu.Ce. ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente domanda alla 
procedura di esenzione per i Grandi Impianti di Combustione di cui al D.Lgs. 
152/2006, art. 273 comma 5 e Parte I dell’Allegato II alla Parte V (Rif. 
ENC/2007/U/0000153 del 19/02/2007). 

La deroga è stata ottenuta dalla Regione Siciliana con D.R.S. n. 1274 del 
28 dicembre 2007 (che autorizzava fino al 29 febbraio 2008) e D.R.S. n. 144 del 
28 febbraio 2008 (che autorizza in deroga all’esercizio fino al 31 agosto 2008). 
Copia dei suddetti decreti è riportata in Appendice 2. 

 

Scheda A.7 – Quadro normativo 

“Completare la scheda con i limiti autorizzati per gli scarichi idrici”. 

 

Nella scheda in oggetto, riportata di seguito, sono stati aggiunti i valori 
limite degli scarichi in acque superficiali definiti dal D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e 
dalla L.R. 27 del 15/05/86 (cfr. allo scarico a mare). 
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A.7   Quadro normativo attuale in termini di limiti alle emissioni 

  

Valori limite  Standard di qualità 
Inquinante 

Autorizzato Nazionale Regionale UE Nazionale Regionale 

Emissioni in 
atmosfera D.R.S. n. 125 D.M. 

12/07/90[2]     

SO2 
1.700 
mg/Nm3 [1] 400 mg/Nm3   

80 µg/m3 – 
mediana annuale 
(1 aprile – 31 
marzo) delle 
concentrazioni 
medie di 24 h 
(DPR 203/1988) 

 

130 µg/m3 – 
mediana invernale 
(1 ottobre – 31 
marzo) delle 
concentrazioni 
medie di 24 h 
(DPR 203/1988) 

 

250 µg/m3 - 98° 
percentile annuale 
delle 
concentrazioni 
medie di 24 h (nel 
periodo annuale il 
superamento non 
deve verificarsi 
per più di 3 giorni 
consecutivi) (DPR 
203/1988) 

 

NOX 500 mg/Nm3 

[1] 200 mg/Nm3   

200 µg/m3 (NO2) 
– 98° percentile 
annuale (1 
gennaio – 31 
dicembre) delle 
concentrazioni 
medie di 1 h (DPR 
203/1988) 
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Polveri 80 mg/Nm3 [1] 50 mg/Nm3   

150 µg/m3 
(particelle sospese 
totali) – media 
aritmetica annuale 
(1 aprile – 31 
marzo) delle 
concentrazioni 
medie di 24 h 
(DPCM 30/1983) 

 

300 µg/m3 
(particelle sospese 
totali) – 95° 
percentile annuale 
delle 
concentrazioni 
medie di 24 h 
(DPCM 30/1983) 

 

CO 250 mg/Nm3 

[1] 250 mg/Nm3   

40 mg/m3 – 
concentrazione 
media di 1 h 
(DPCM 30/1983) 

 

10 mg/m3 – 
concentrazione 
media di 8 h nei 
periodi 0-8, 9-16, 
17-24 (DPCM 
30/1983) 

 

Sostanze 
organiche 
volatili 

300 mg/Nm3 

[1] 300 mg/Nm3     

H2S 5 mg/Nm3 [1] 5 mg/Nm3     

NH3 e composti 
del cloro 
(espressi come 
HCl) 

30 mg/Nm3 [1] 30 mg/Nm3     

Sostanze 
inorganiche che 
si presentano 
prevalentement
e come polveri 
– classe I 

0,3 mg/Nm3 [3] 0,2 mg/Nm3     
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Sostanze 
inorganiche che 
si presentano 
prevalentement
e come polveri 
– classe II 

3 mg/Nm3 [3] 2 mg/Nm3     

Sostanze 
inorganiche che 
si presentano 
prevalentement
e come polveri 
– classe III 

10 mg/Nm3 [3] 10 mg/Nm3     

Cl 5 mg/Nm3 [3] 5 mg/Nm3     

Br e suoi 
composti 
(espressi come 
HBr) 

5 mg/Nm3 [3] 5 mg/Nm3     

F e suoi 
composti 
(espressi come 
HF) 

5 mg/Nm3 [3] 5 mg/Nm3     

       

Scarichi in 
acque 
superficiali 

 [4] [5]    

pH  da 5,5 a 9,5 da 5,5 a 9,5    

T  

<35°C; ∆T 
oltre i 1000 
m dallo 
scarico <3°C 

<35°C; ∆T 
oltre i 1000 
m dallo 
scarico 
<3°C 

   

Colore  

Non 
percettibile 
dopo 
diluizione 
1:20 

Non 
percettibile 
dopo 
diluizione 
1:40 

   

Materiali 
grossolani  assenti assenti    

Materiali 
sedimentabili   0,5 mg/l    
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Materiali in 
sospensione   80 mg/l    

Solidi speciali 
totali  80 mg/l     

BOD5  40 mg/l 40 mg/l    

COD  160 mg/l 160 mg/l    

Alluminio  1 mg/l 1 mg/l*    

Arsenico  0,5 mg/l 0,5 mg/l*    

Bario  20 mg/l 20 mg/l*    

Boro  2 mg/l 2 mg/l*    

Cadmio  0,02 mg/l 0,02 mg/l*    

Cromo totale  2 mg/l 2 mg/l*    

Cromo VI  0,2 mg/l 0,2 mg/l*    

Ferro  2 mg/l 2 mg/l*    

Manganese  2 mg/l 2 mg/l*    

Mercurio  0,005 mg/l 0,005 mg/l*    

Nichel  2 mg/l 2 mg/l*    

Piombo  0,2 mg/l 0,2 mg/l*    

Rame  0,1 mg/l 0,1 mg/l*    

Selenio  0,03 mg/l 0,03 mg/l*    

Stagno  10 mg/l 10 mg/l*    

Zinco  0,5 mg/l 0,5 mg/l*    

Cianuri  0,5 mg/l 0,5 mg/l*    

Cl libero  0,2 mg/l 0,2 mg/l*    

Solfuri  1 mg/l 1 mg/l*    

Solfiti  1 mg/l 1 mg/l*    

Solfati[6]  1.000 mg/l 1.000 mg/l    

Cloruri[6]  1.200 mg/l 1.200 mg/l    
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Floruri  6 mg/l 6 mg/l*    

P totale  10 mg/l 10 mg/l*    

Azoto 
ammoniacale  15 mg/l 15 mg/l*    

Azoto nitroso  0,6 mg/l 0,6 mg/l*    

Azoto nitrico  20 mg/l 20 mg/l*    

N totale   -    

Grassi e oli 
animali e 
vegetali 

 20 mg/l 10 mg/l    

Idrocarburi 
totali 

 5 mg/l 5 mg/l*    

Fenoli  0,5 mg/l 0,5 mg/l*    

Aldeidi  1 mg/l 1 mg/l*    

Solventi 
organici 
aromatici 

 0,2 mg/l 0,2 mg/l* 
   

Solventi 
organici azotati 

 0,1 mg/l 0,1 mg/l*    

Tensioattivi  2 mg/l 4 mg/l    

Pesticidi 
fosforati 

 0,10 mg/l 0,10 mg/l*    

Pesticidi totali 
(esclusi 
fosforati) tra 
cui: 

 0,05 mg/l 0,05 mg/l* 

   

- Aldrin  0,01 mg/l -    

- Dieldrin  0,01 mg/l -    

- Endrin  0,002 mg/l -    

- Isodrin  0,002 mg/l -    

Solventi 
clorurati 

 1 mg/l 1 mg/l*    

Escherichia coli  5.000 
UFC/100 ml -    
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Saggio tossicità  

50% 
sopravviven
za 
(organismi 
mobili) 
(saggio 24 h 
a 15°C con 
Daphnia 
magna.) 

50% 
sopravvive
nza (saggio 
24 h a 15°C 
con Salmo 
gairdnerii 
Rich.) 

   

[1] “Limite di bolla”, calcolato come rapporto ponderato tra la sommatoria delle masse di 
inquinanti emesse e la sommatoria dei volumi di effluenti gassosi dell’intera Raffineria. 
[2] Per confrontare i limiti di autorizzazione con quelli nazionali, riportati nell’Allegato 3 del DM 
12/07/90, è stata fatta la seguente assunzione: 

• Per i parametri i cui limiti riportati in autorizzazione sono “limiti di bolla” (SOx, NOx, 
polveri, CO, sostanze organiche volatili, H2S, ammoniaca e composti a base di cloro) è 
stato riportato il limite nazionale per impianti a potenza termica di combustione superiore 
a 500 MWt (la potenza termica complessiva del Complesso è di 1286 MWt); 

• Per i parametri i cui limiti riportati in autorizzazione sono associati al singolo camino 
(tutti gli altri), è stato riportato il limite nazionale per gli impianti a potenza termica di 
combustione inferiore a 500 MWt (i singoli gruppi termici hanno una potenza termica 
inferiore a 500 mWt). 

[3] Limite associato ai singoli camini. 
[4] I limiti sono quelli previsti dall’Allegato 5, tabella 3 del D.lgs 152/06. 
[5] I limiti sono quelli previsti dalla tabella 5 della L.R. 27 del 15/05/86. Per quanto riguarda i 
parametri indicati con il simbolo *, i limiti si riferiscono all’Allegato 5, tabella 3 del D.lgs 152/06 
in quanto la L.R. 27 del 15/05/86 stabilisce che laddove la medesima legge Regionale non 
stabilisce limiti è necessario fare riferimento alla Legge 319/76 abrogata dal D.lgs 152/06. 
[6] I limiti stabiliti per questi parametri non hanno valore per scarichi in mare 

 

Allegato A.13 – Estratto topografico 

“Si richiede l’estratto topografico su supporto IGM o CTR dotato di 
coordinate geografiche che consentano la georeferenziazione del sito”. 

 

L’estratto cartografico consegnato al Ministero nella cartella TIPO 2 è su 
CTR georeferita in sistema di coordinate geografiche WGS84. 

 

Allegato A.16 – Zonizzazione acustica comunale 

“Si richiede di integrare la documentazione fornita con una relazione 
descrittiva delle principali caratteristiche del Piano di zonizzazione acustica del 
Comune di Priolo e di eventuale classificazione adottata dal comune di Melilli. 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 9 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

Tale relazione dovrà inoltre chiarire il livello di integrazione con il tessuto 
urbano limitrofo, con particolare riferimento ai ricettori sensibili”. 

 

Nell’allegato in questione è stato fornito uno stralcio della zonizzazione 
acustica comunale disponibile. 

La documentazione consultata (e riportata nell’Allegato A.16), essendo 
una planimetria, non riporta descrizioni del Piano di zonizzazione acustica. 

Si riportano nel seguito le considerazioni contenute nelle documentazioni 
di esclusione dalla procedura di VIA relative alla nuova centrale termica a ciclo 
combinato - CCGT (prima istanza Prot. 0016771 del 16/07/2004, integrazioni 
Nota del 10/11/2004) ed alla centrale termica a contropressione - SA1/N3 (prima 
istanza Prot. ENC/2006/U/000790 del 25/10/2006, integrazioni Prot. 
ENC/2007/U/0000324 dell’11/04.2007). 

Il Complesso è situato in parte nel Comune di Priolo e in parte nel comune 
di Melilli. 

Il comune Priolo Gargallo ha effettuato, ai sensi della Legge 447/95, la 
zonizzazione acustica del proprio territorio, mentre il Comune di Melilli ad oggi 
non ha ancora provveduto a dotarsi di piano di zonizzazione acustica. 

Gli elementi principali che delimitano l’area del Complesso sono: a Nord 
il raccordo stradale di S. Cusumano con la Superstrada n. 114 (Asse Trasversale 
di Penetrazione), a Sud la Strada Provinciale che collega Priolo con la penisola 
Magnesi e ad Est il Mar Ionio. 

Oltre agli impianti ERG Nu.Ce., le infrastrutture e le attività che 
influenzano il clima acustico della zona sono rappresentate da: 

• la superstrada n. 114 “Catania-Siracusa”, a meno di 2 km in direzione 
Ovest; 

• la linea ferroviaria Catania-Siracusa e la ex Strada Statale n. 114, che 
attraversano l’area di raffineria; 

• la Strada Provinciale “Priolo-Magnisi”; 

• il traffico urbano di Priolo Gargallo; 

• altri stabilimenti compresi nel complesso industriale, in particolare gli 
impianti petrolchimici di Polimeri Europa, Dow Chemical e Syndial. 

Nelle zone limitrofe al perimetro esterno del Complesso non si riscontrano 
ambienti abitativi. 

Il centro abitato più vicino al Complesso è Priolo Gargallo (circa 11.000 
abitanti), il cui centro dista circa 1 chilometro in direzione Sud. 
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Come già evidenziato, il comune di Melilli non è attualmente provvisto di 
un piano di zonizzazione acustica ai sensi della Legge 447/95. In mancanza della 
definizione delle aree comunali secondo la classificazione prevista dalla Legge 
447/95, si considerano validi i limiti di accettabilità per le sorgenti sonore fisse 
prescritti dal D.P.C.M. 1 marzo 1991. 

Gli strumenti urbanistici del comune di Melilli indicano che tutto il 
territorio interessato dal Complesso si trova in area destinata ad attività 
industriale. A tale area, in base a quanto indicato all’art. 6 del citato D.P.C.M. 1 
marzo 1991, si ritiene corretto applicare i limiti di accettabilità previsti per le 
Zone esclusivamente industriali pari a 70 dB(A), sia per il periodo diurno che per 
il periodo notturno. 

La seguente Figura riporta l’analisi territoriale sopra descritta, 
evidenziando le sorgenti acustiche presenti nei pressi dell’area in esame e 
rappresentate dalle vie di comunicazione stradale e ferroviaria. 
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Lo stato attuale del clima acustico della zona industriale è caratterizzato 
principalmente dai rumori dovuti al funzionamento degli impianti della raffineria, 
al traffico stradale e al passaggio di convogli sulla linea ferroviaria. 

Per quanto riguarda i rilievi fonometrici eseguiti presso l’area e la 
caratterizzazione del clima acustico della stessa si rimanda alla successiva risposta 
relativa all’Allegato B.24. 

 

Allegato A.18 – Concessioni per derivazioni acqua 

“Manca la concessione per la derivazione acqua di raffreddamento dal 
mare”. 

 

Nell’Appendice 3 alla presente relazione si riportano le copie delle 
concessioni dell’Autorità portuale di Augusta relative alle prese di acqua mare 
utilizzate dal Complesso. Si sottolinea che tali concessioni sono state rilasciate 
dall’Autorità competente ad ERG MED e che, pertanto, fanno capo ad essa. 

 

Allegato A.19 – Autorizzazione scarico acque 

“Le autorizzazioni presentate sono quelle rilasciate dai Comuni di Melilli 
e Priolo Gargallo e sono relative agli scarichi a mare 20, 24, 28. 

In particolare, l’autorizzazione del Comune di Priolo specifica gli scarichi 
parziali immessi nello scarico a mare n. 20 e tra questi il solo 325/A interessa la 
centrale in esame. 

Inoltre l’autorizzazione del comune di Priolo è stata rilasciata nel 2001 
con validità 4 anni, mentre le autorizzazioni rilasciate dal comune di Melilli 
fanno riferimento a “limitazioni delle precedenti autorizzazioni” non meglio 
specificate. 

Per quanto detto , si chiede di fornire un quadro completo e aggiornato 
dello stato autorizzativo delle emissioni in acqua con relativa documentazione 
includente il contratto col gestore dell’impianto consortile”. 

 

A completamento ed aggiornamento dello stato autorizzativo delle 
emissioni in acqua, si riporta nel seguito un elenco della documentazione ad oggi 
in possesso di ERG Nu.Ce. (copia della suddetta documentazione è contenuta 
nell’Appendice 4 della presente relazione): 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 12 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

• Prot. SD/303/RISR del 29.06.2004 al Comune di Priolo, richiesta di 
rinnovo dell’autorizzazione dello scarico a mare n. 20 di cui al Prot. 
438/EC del 04.07.2001, in scadenza nel luglio 2005; 

• Prot. 28541 del 23.12.2003 al Comune di Melilli, richiesta di 
cointestazione dell’autorizzazione allo scarico a mare n. 20 (cfr. 
all’autorizzazione ad Agip Petroli S.p.A. di cui al Prot. 5626 del 
05.07.2001, in scadenza nel luglio 2005, ed alla voltura dell’autorizzazione 
da Agip Petroli S.p.A. ad ERG MED di cui al Prot. 704 del 20.05.2003); 

• Prot. 5626 del 05.07.2001, rinnovo dell’autorizzazione allo scarico a mare 
n. 20 ad Agip Petroli S.p.A. rilasciato dal Comune di Melilli (tale 
documento è comunque già riportato nell’Allegato A.19 della domanda di 
AIA del settembre 2006); 

• Prot. 704 del 20.05.2003, voltura dell’autorizzazione allo scarico a mare n. 
20 da Agip Petroli S.p.A. ad ERG MED rilasciata dal Comune di Melilli 
(tale documento è comunque già riportato nell’Allegato A.19 della 
domanda di AIA del settembre 2006); 

• Prot. SD/302/RISR del 29.06.2004 al Comune di Melilli, richiesta di 
rinnovo dell’autorizzazione dello scarico a mare n. 20 di cui al Prot. 5626 
del 05.07.2001, in scadenza nel luglio 2005. 

Alle stato attuale non risulta vi sia stato riscontro, da parte delle Autorità 
preposte, alle sopra citate istanze di rinnovo delle autorizzazioni scadute inoltrate 
da ERG Nu.Ce. 

 

Allegato A.22 – Certificato prevenzione incendi 

“Fornire il CPI”. 

 

Ad oggi non è stato ancora rilasciato il Certificato Prevenzione Incendi 
(CPI) relativo allo stabilimento Raffineria ISAB Impianti Nord (all’interno del 
quale è ubicato il Complesso). A tale riguardo si riporta in Appendice 5 copia 
della più recente comunicazione di aggiornamento della Notifica ai sensi dell’art. 
6 della L. 334/1999 e s.m.i., inviata da ERG MED alle Autorità competenti a 
seguito delle modifiche conseguenti all’avviamento del nuovo impianto CR40 
DAO Gofiner. 
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Allegato A.23 – Parere di compatibilità ambientale 

“Data l’ufficialità del documento si richiede copia munita di numero di 
protocollo e data di emissione”. 

 

La copia del documento è riportata in Appendice 6. 

 

Allegato A.24 – Relazione sui vincoli 

“Si richiede di: 

- integrare la documentazione con le informazioni relative all’area 
destinata al deposito temporaneo di rifiuti richiamato nella Scheda B, 
allegato B22; 

- integrare la documentazione con le informazioni relative anche alla 
presenza delle aree di elevato interesse naturalistico (Riserve, parchi, 
...); 

- fornire gli estratti cartografici allegati in scala adeguata ed in 
formato tale da rendere comprensibile la lettura delle diverse 
campiture nonché delle relative legende”. 

 

Tenuto conto delle osservazioni del Ministero, è stata redatta una nuova 
tavola (Tavola 2_Rev1) relativa ai vincoli urbanistici, ambientali e territoriali 
dell’area di interesse (allegata alla presente relazione, che sostituisce la precedente 
Tavola 2 allegata alla relazione A.24 del settembre 2006). 

Nella nuova tavola si è pertanto tenuto conto dell’area destinata al deposito 
temporaneo di rifiuti afferente al Complesso e dell’eventuale presenza di zone ad 
elevato interesse naturalistico, quali riserve e parchi. Dall’esame della tavola non 
emergono variazioni di merito rispetto alla precedente versione, in quanto 
nell’area del Complesso e in un suo intorno significativo (corrispondente ad una 
fascia di 500 m dal perimetro dello stesso) non risultano comprese ulteriori aree 
sensibili dal punto di vista naturalistico (riserve e parchi). 

Per quanto concerne la leggibilità degli estratti cartografici riportati nella 
relazione A.24, si osserva che l’unico elaborato di minore comprensibilità è 
rappresentato dalla Figura 2a, relativa alla carta della vulnerabilità delle falde 
idriche. A tale riguardo occorre evidenziare che tale figura rappresenta un estratto 
della cartografia ufficiale disponibile, il cui formato elettronico non consente una 
risoluzione migliore di quella già presentata. 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 14 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

Con specifico riferimento alle aree di elevato interesse naturalistico 
individuati dalla Regione Sicilia (tra cui i Siti di Interesse Comunitario riportati 
nella Tavola 2_Rev1), occorre rilevare che la loro distanza dal Complesso è tale 
per cui è da escludere qualsiasi incidenza significativa sugli stessi dovuta alla 
presenza e all’esercizio degli impianti del Complesso. 

 

Scheda B.5.1 – Combustibili utilizzati (parte storica) 

“Si richiede di fornire i dati relativi al consumo sia di olio BTZ che di olio 
MTZ”. 

 

Nel 2005 il consumo di fuel oil BTZ è stato pari a 187.525 t/anno, il 
consumo di fuel oil MTZ 205.537 t/anno. Si sottolinea che a partire da gennaio 
2007 si utilizza esclusivamente olio combustibile BTZ. 

 

Scheda B.5.2 – Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

“Fornire gli elementi di consumo anche per l’utilizzo di fuel gas”. 

 

Il dato di consumo del fuel gas alla capacità produttiva è riportato nella 
relazione tecnica B.18 (cfr. capitolo 4) ed è pari a 814.680 t (ottenuto 
considerando 34 t/h per la centrale termoelettrica CTE, 59 t/h per la centrale 
termoelettrica SA1/N e 8.760 ore di funzionamento). Si sottolinea tuttavia che tale 
consumo rappresenta il massimo che si avrebbe nel caso in cui si dovessero 
alimentare tutti i gruppi con solo fuel gas. In realtà, il consumo massimo di fuel 
gas è pari a 8,0-11,0 t/h, che rappresenta la quota parte disponibile al consumo da 
parte del Complesso. 

La scheda in oggetto, riportata di seguito, è stata completata con gli 
elementi di consumo relativi al fuel gas. 
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B.5.2 Combustibili utilizzati (alla capacità produttiva) 

 

Combustibile % S 
Consumo 
annuo (t) 

PCI (kJ/kg) Energia (MJ) 

Olio combustibile 
BTZ 

< 1% 

Olio combustibile 
MTZ 

1-1,7% 

972.360 [1] 40.352,8 39.237.448.608 

Fuel gas Tracce/trascurabile 814.680 [2] 42.169,4 34.354.566.792 

[1] Ipotizzando di soddisfare la potenza termica al focolare (1.286 MWt) utilizzando solo olio 
combustibile. 
[2] Ipotizzando di soddisfare la potenza termica al focolare (1.286 MWt) utilizzando solo fuel gas. 

 

Scheda B.8.2 – Fonti di emissioni in atmosfera di tipo non convogliato (alla 
capacità produttiva) 

“Compilare la scheda”. 

 

Il dato storico dell’anno 2005, in termini di emissioni di tipo non 
convogliato, è il massimo prevedibile in quanto deriva dalle emissioni dei serbatoi 
e delle flange/valvole presenti negli impianti. 

Il dato relativo alla capacità produttiva è pertanto il medesimo di quello 
relativo all’anno 2005. Per tale motivo la scheda in oggetto non è stata compilata. 

Si sottolinea che, nella presente relazione, per il termine “capacità 
produttiva” si è fatto riferimento alla definizione riportata nella Circolare del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 13 luglio 2004 
(Circolare interpretativa in materia di prevenzione e riduzione integrate 
dell'inquinamento, di cui al decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372, con 
particolare riferimento all'allegato I), secondo la quale “per capacità produttiva si 
deve intendere la capacità relazionabile al massimo inquinamento potenziale 
dell'impianto”. 
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Scheda B.9 – Scarichi idrici 

“Scarichi finali e parziali: 

Si chiede una verifica della corretta assegnazione degli scarichi parziali e 
finali: ad esempio il punto 325/A è indicato come scarico “finale” mentre 
l’autorizzazione allo scarico lo individua come “parziale”. 

 

Per quanto riguarda l’assegnazione degli scarichi parziali e finali, si 
sottolinea che, ad eccezione dello scarico 24, che rappresenta sia per ERG Nu.Ce. 
sia a livello autorizzativo uno scarico finale (scarico a mare n. 24), e degli scarichi 
S1 e S2, che rappresentano scarichi finali recapitanti nella fognatura oleosa della 
raffineria, gli altri scarichi indicati nella scheda (e cfr. alla planimetria B.21) sono 
scarichi finali per ERG Nu.Ce. ma risultano scarichi parziali a livello 
autorizzativo, in quanto confluiscono tutti nel canale artificiale Vallone della 
Neve, il quale raccoglie anche altri contributi della raffineria e va a costituire lo 
scarico finale a mare n. 20. 

 

“Temperatura e pH: 

Completare con i dati mancanti”. 

Gli scarichi 329 e 325/A sono scarichi di acque meteoriche non inquinate e 
pertanto il loro valore di pH e di temperatura è quello ambientale. Lo scarico 
325/C è discontinuo e non misurabile. 

Si riportano pertanto i valori medi di pH e di temperatura degli scarichi 
327 e 328, rilevati nel 2007: 

• scarico 327: pH = 8; T = 25°C; 

• scarico 328: pH = 8; T = 25°C. 

 

Scheda B.11 – Produzione di rifiuti 

“Quantitativi di alcune tipologie di rifiuto: 

Si chiede di specificare in quali categorie di rifiuti e con quali codici CER 
sono state considerate le seguenti tipologie di rifiuto: le polveri da elettrofiltro e 
le resine esaurite. Si chiede inoltre di quantificare la produzione di rifiuto 
consistente nelle membrane dell’impianto demi (in totale sono 108 e hanno una 
vita media di circa 5 anni)”. 
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Le polveri da elettrofiltro sono quelle riportate nella Scheda B.11 con il 
codice CER 10.01.14 (“ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal 
coincenerimento”). Il loro quantitativo nel 2005 è ammontato, come riportato 
nella scheda, a 90.430 kg. 

Per quanto riguarda le resine a scambio ionico, queste sono identificate 
con il codice CER 19.09.05. Nel 2006 sono stati prodotti 11.200 kg di tale 
tipologia di rifiuto (nel 2005 non vi è stata produzione in quanto non sono state 
eseguite manutenzioni all’impianto). Nell'anno 2007 le stesse resine a scambio 
ionico sono state prodotte in quantità pari a 27.300 kg, si tratta quindi di un dato 
molto variabile. 

Nell'anno 2005 l'impianto a membrane (osmosi inversa) non era in servizio 
e quindi non sono stati prodotti rifiuti, nell'anno 2007 è stato rimesso in servizio 
sostituendo tutte le membrane ed è stato prodotto un quantitativo di rifiuto, con 
codice CER 15.02.03, pari a 2.500 kg. 

 

“Dati alla capacità produttiva: 

Compilare la scheda B.11.2 “alla capacità produttiva”. 

 

I rifiuti prodotti dal Complesso derivano dalle ordinarie attività di esercizio 
e manutenzione degli impianti, pertanto i valori riportati per l’anno 2005 valgono 
anche per la capacità produttiva. 

 

Scheda B.12 – Aree stoccaggio rifiuti 

“Si chiede di verificare le informazioni fornite: in particolare le aree in 
planimetria B.22 associate ai serbatoi DP1 e D130; infine la superficie di R1 
(1400 m2) non corrisponde a quella indicata sulla relazione tecnica (600 m2)”. 

 

Tendo conto delle informazioni riportate nella planimetria B.22, la scheda 
è stata modificata come segue. Per quanto concerne la superficie dell’area R1 si 
conferma che l’estensione corretta è pari a circa 600 m2. 
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[1] L’area non è ripartita per tipologia di rifiuti. Ciascun rifiuto è depositato separatamente in base 
al proprio CER. 
 

B.12  Aree di stoccaggio di rifiuti 

Il complesso intende avvalersi delle disposizioni sul deposito temporaneo previste dall’art. 6 del D.Lgs. 22/97?  �no        si 

Indicare la capacità di stoccaggio complessiva (m3): 2.100 [1] 

- rifiuti pericolosi destinati allo smaltimento                                              ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati allo smaltimento                                       ________________________ 
- rifiuti pericolosi destinati al recupero                                                      ________________________ 
- rifiuti non pericolosi destinati al recupero                                               ________________________ 
- rifiuti pericolosi e non pericolosi destinati al recupero interno                ________________________ 

N° area Identificazione area Capacità di 
stoccaggio Superficie Caratteristiche Tipologia rifiuti stoccati 

R1 
Deposito 

temporaneo rifiuti 
1.000 m3 600 m2 

I rifiuti prodotti dal 
Complesso sono 

stoccati in un’area di 
deposito temporaneo 
recintata di proprietà 

della Raffineria e 
data in comodato 

d’uso al Complesso 

Imballaggi dei prodotti 
chimici impiegati, 

morchie e fanghi e 
soluzioni acquose 
provenienti dalla 

manutenzione degli 
impianti, 

fanghi e filtri provenienti 
dall’impianto di 
pretrattamento e 

demineralizzazione delle 
acque, 

terre di scavo 

R2 Area vasche fanghi 38.000 m3 23.759 m2 
Vasche di 

ispessimento 

Fanghi provenienti dalla 
chiariflocculazione delle 
acque nell’impianto SA9 

R4 CTE - Serbatoio DP1 212 m2 

R3 
SA1/Nord    Serbatoio 

D130 

671 m3 
323 m2 

Serbatoi fuori terra 
Serbatoi acque lavaggio 

Ljungstrom 
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Allegato B.18 – Relazione tecnica dei processi produttivi 

Elettrofiltri 
“Si indichi l’efficienza dell’elettrofiltro; si chiariscano inoltre le modalità 

di calcolo e le frequenze di verifica dei valori delle efficienze di trattamento”. 

 

L’efficienza ottimale dell’elettrofiltro è pari a circa l’82%. 

Tale valore è stato ottenuto confrontando il quantitativo teorico di polveri 
in ingresso all’elettrofiltro, calcolato in base al fattore di emissione del 
combustibile bruciato, con le emissioni in uscita dall’elettrofiltro, misurate nel 
corso dei controlli semestrali dell’anno 2007. 

In sintesi, il valore di efficienza è calcolato come segue: 

 

efficienza = [(PIE – PUE) / PIE] * 100 

 

dove: 

PIE = Polveri in Ingresso all’Elettrofiltro (calcolate dal fattore di 
emissione del combustibile); 

PUE = Polveri in Uscita dall’Elettrofiltro (misurate dal controllo 
semestrale). 

 

La frequenza con cui è possibile verificare i valori delle efficienze di 
trattamento è semestrale (ottenuta dal confronto con i dati a consuntivo delle 
emissioni rilevati su base semestrale). 

 

Torcia B2 
“Si chiede se la gestione della torcia B2 è responsabilità di ERG Nu.Ce. o 

di altri soggetti. 

Nel caso sia gestita da ERG Nu.Ce. si richiedono: ubicazione, portate e 
condizioni di progetto, eventuali misurazioni previste, frequenze di utilizzo. 

Nel caso non fosse gestito da ERG Nu.Ce. sono necessarie informazioni 
relative alle modalità di gestione e sui rapporti tra Nu.Ce. e il gestore”. 
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Per quanto riguarda la torcia B2, questa è di proprietà di ERG Nu.Ce. e 
brucia gli eventuali blow-down del fuel gas provenienti dagli impianti SA1N/1 o 
SA1N/3. Tale torcia è alimentata normalmente con circa 10 kg/h di fuel gas 
inviato ai bruciatori pilota. Viene utilizzata esclusivamente in casi eccezionali a 
seguito di blocco di uno dei due gruppi sopra citati e serve a bruciare il residuo del 
fuel gas presente all’interno degli impianti suddetti (circa 3 t/h). Il restante fuel 
gas viene inviato al sistema torcia di Raffineria. Nella Figura sottostante si riporta 
l’ubicazione della torcia. 

 

 
Torcia B2 
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Calcolo e stima emissioni in aria convogliate e fuggitive 
“Si richiedono informazioni sui metodi di calcolo e stima e sui fattori di 

emissione utilizzati per le diverse tipologie di dati (emissioni, consumi ecc ...)”. 

 

Tutti i consumi sono contabilizzati mensilmente. 

 

Per quanto riguarda i metodi di calcolo delle emissioni convogliate, sono 
calcolate le concentrazioni medie rilevate ai singoli camini, moltiplicate per le 
rispettive portate di fumi emessi e le quantità ottenute vengono sommate. 

In accordo con quanto raccomandato dal D.M. del 23/11/01, nel caso in 
cui le concentrazioni di inquinante misurate siano risultate sempre inferiori al 
rispettivo limite di rilevabilità strumentale (LR), la concentrazione dell’inquinante 
è stata assunta pari al LR ed è stata moltiplicata per la portata annuale. Nel caso in 
cui si è dovuto effettuare la somma tra concentrazioni superiori e inferiori al LR, i 
valori inferiori al LR sono stati considerati pari al valore del LR. 

Per alcuni parametri le emissioni convogliate sono calcolate utilizzando 
fattori di emissione dell’Emission Inventory Guidebook dell’EMEP/CORINAIR e 
del Database dei Fattori di Emissione dell’APAT 
(http://www.inventaria.sinanet.apat.it) e da letteratura relativi ad impianti di 
produzione di energia elettrica. I calcoli delle emissioni sono stati svolti 
utilizzando i dati sulle proprietà e sui quantitativi dei combustibili utilizzati, sulla 
taglia e sulle caratteristiche delle caldaie del Complesso. 

 

Per il calcolo delle emissioni diffuse da serbatoi dei composti organici 
volatili non metanici (COVNM) è stato utilizzato il programma TANKS 4.09b, 
sviluppato dall’Environmental Protection Agency (EPA). 

I dati richiesti per eseguire la valutazione delle emissioni dei COVNM 
sono i seguenti: 

• tipologia del serbatoio (verticale a tetto fisso, orizzontale a tetto fisso, con 
tetto mobile esterno, con tetto mobile interno, con tetto mobile esterno a 
cupola); 

• dati del serbatoio (altezza, diametro, livello del liquido stoccato, livello 
medio del liquido, volume, turnover/anno, riscaldato o no); 

• caratteristiche del mantello (colore, condizione); 

• caratteristiche del tetto (colore, condizione, tipo); 

• tipo di sostanza stoccata; 
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• caratteristiche chimico-fisiche dei prodotti stoccati (peso molecolare, 
pressione di vapore e densità); 

• dati meteorologici del sito in cui sono presenti i serbatoi (temperatura 
media, massima e minima mensile, temperatura media annua, velocità del 
vento media annua, pressione atmosferica, irradianza solare media annua). 

 

Per il calcolo delle emissioni fuggitive di COVNM da impianto sono stati 
utilizzati gli approcci sviluppati dall’Environmental Protection Agency (EPA), 
descritte nel documento EPA (1995) – Protocol for Equipment Leak Emission 
Estimates. L’EPA ha sviluppato quattro approcci principali per la stima delle 
emissioni fuggitive di composti organici: 

• Average Emission Factor Approach; 

• Screening Ranger (Leak/no-Leak) Approach; 

• EPA Correlation Approach; 

• Unit-Specific Correlation Approach. 

Non avendo a disposizione dati misurati relativi a fughe di sostanze 
volatili dai diversi componenti dell’impianto, ovvero dati di screening, l’unica 
metodologia applicabile, anche se decisamente sovrastimante, è la “Average 
Emission Factor Approach”, che richiede i seguenti dati: 

1. per ciascuna linea di produzione il numero di componenti suddivisi per 
tipologia (valvole, pompe, compressori, connettori, flange, ecc.); 

2. tipologia delle sostanze presenti nella linea; 

3. tempo di servizio per ciascun componente in ore/anno; 

4. concentrazione percentuale in peso del TOC (Total Organic Compounds); 

5. tipologia del fluido presente nella linea. 

I dati ai punti 1 e 2 permettono di identificare i fattori di emissione da 
impianti industriali di processo da inserire nella apposita correlazione in funzione 
del tipo di componente e della tipologia di sostanza presente nella linea. 

A partire degli schemi di processo, sono state identificate sui P&I le 
sostanze in fase gassosa (GAS), le sostanze in fase liquida leggera (LL) e le 
sostanze in fase liquida pesante (HL), come richiesto dalla metodologia EPA. Le 
definizioni delle diverse tipologie di sostanze sono le seguenti:  

• sostanze gassose: sostanze che nelle condizioni di processo sono in fase 
gas o vapore; 

• sostanze liquide leggere: sostanze che nelle condizioni di processo sono in 
fase liquida e contengono una percentuale in peso della somma delle 
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concentrazioni dei componenti aventi tensione di vapore superiore a 0,3 
kPa a 20°C maggiore o uguale al 20%;  

• sostanze liquide pesanti: tutti i fluidi che non rientrano nella precedente 
definizione. 

 

La metodologia EPA prevede il calcolo delle emissioni fuggitive per ogni 
elemento costituente l’impianto, in accordo alla seguente espressione: 

 

ETOC = FA * WFTOC * N * H 

 

dove: 

ETOC  = emissioni fuggitive di TOC  del singolo elemento in kg/h 

FA  = fattore di emissione del singolo elemento in kg/h/elemento 

WFTOC  = percentuale in peso di TOC nell’elemento 

N = numero di elementi 

H = ore di funzionamento elemento. 

 

I fattori di emissione utilizzati sono quelli proposti dall’EPA per la 
valutazione di emissioni da impianti di processo industriali.  

Gli elementi considerati nell’analisi dei P&I sono i seguenti: 

• valvola: sono state considerate tutte le valvole manuali (saracinesca, disco, 
farfalla, sfera, ecc) ed automatiche di regolazione e controllo; 

• pompa: identificazione delle pompe operative e di riserva; 

• compressore: identificazione dei compressori operativi e di riserva; 

• valvola di sicurezza: come da metodologia EPA, sono state considerate 
solo le valvole montate su linee dove passa un flusso gassoso; 

• connessione: sono considerate come connessioni le flange di collegamento 
delle apparecchiature e della strumentazione di regolazione e controllo; 

• elemento a fine linea: come elementi di fine linea sono stati considerati le 
valvole manuali di sfiato e drenaggio e la raccorderia utilizzata a fine linea 
(tappo cieco, manichetta, ecc); 

• by-pass: per quanto riguarda i by-pass sono stati identificati separatamente 
sia gli elementi presenti sulla linea principale che sulla linea di by-pass. 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 24 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

Acque civili 
“Si chiedono aggiornamenti sul sistema di raccolta delle acque civili con 

invio a fogna oleosa e quindi ad IAS in corso di realizzazione a cura di ENI”. 

 

Il sistema di raccolta delle acque civili è in corso di realizzazione a cura di 
ENI. In particolare, il sistema è stato realizzato e consegnato per il reparto CTE 
nel marzo 2008, mentre è in fase di completamento per il reparto SA1N (la 
consegna è prevista per dicembre 2008). 

 

Gestione e proprietà impianti 
“Si richiede copia della documentazione che regola i rapporti tra il 

gestore (Erg Nu.Ce.) ed il proprietario (Raffineria) per gli impianti non di 
proprietà totale di Erg Nu.Ce. relativamente all’impianto oggetto della presente 
domanda di AIA”. 

 

Si ricorda che, a partire dall’01.07.2007, a seguito della definizione di 
contratti di Operation & Maintenance stipulati con ERG Nu.Ce. ed ERG 
Raffinerie Mediterranee S.p.A. (ERG MED), la Società ISAB Energy Services 
(IES), società del Gruppo ERG, svolge attività di esercizio e manutenzione degli 
impianti produttivi, subentrando ad ERG Nu.Ce. In Appendice 1 si riporta copia 
del contratto di O&M tra ERG MED e IES.  

 

Rigenerazione resine 
“Per il trattamento dei reflui delle rigenerazioni delle resine si fornisca un 

bilancio di materia con la portata annuale dei reflui da rigenerazione”. 

 

Il refluo discontinuo derivante dalle rigenerazioni delle resine è stimato 
pari a 300 m3/h. 

 

Regolamento di conferimento degli effluenti liquidi alle reti di raffineria 
“Il gestore deve fornire copia del regolamento di conferimento degli 

effluenti liquidi alle reti di raffineria con indicazione delle specifiche di 
accettabilità da parte dei sistemi di trattamento acque della raffineria”. 
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I reflui di ERG Nu.Ce. sono conferiti all’impianto di 
trattamento/desoleazione Castagnetti, di proprietà di ERG MED e gestito dalla 
medesima, che, a sua volta, recapita al consortile IAS secondo il contratto di 
utenza dei servizi di fognatura e depurazione tra la Raffineria e IAS, riportato in 
Appendice 7. 

Per quanto riguarda il rapporto ERG Nu.Ce. - ERG MED relativamente 
alla gestione degli scarichi, si rimanda al Service Agreement riportato in 
Appendice 8. 

 

Vasche ispessimento 
“Si richiedono notizie sul processo di ispessimento fanghi: si fornisca un 

bilancio dei flussi con le fasi di origine e destinazione, la capacità di trattamento, 
le caratteristiche di progetto, le caratteristiche dei fanghi trattati e una relazione 
sul funzionamento del processo. 

Se i fanghi provengono da altri soggetti diversi dalla Erg Nu.Ce., fornire 
copia del regolamento di accettazione dei fanghi stessi”. 

 

Esistono due vasche di ispessimento fanghi da decarbonatazione delle 
acque, a cielo aperto, della grandezza di 19.000 m3 e 17.000 m3, di queste, 
alternativamente, una è in ricezione e l'altra in essiccamento. Tali vasche ricevono 
ed essiccano il fondo del chiarifloccuratore dell'impianto di addolcimento 
dell'acqua pozzi per acqua demi. 

Nella vasca in esercizio si immettono 130.000 m3/anno, con una 
percentuale di secco pari a 2,5-4,0% e, alla fine del trattamento, il volume residuo 
è pari a 12.000 m3/anno, con una percentuale di secco intorno al 40%. 

Tali rifiuti sono inviati a recupero (ai sensi della normativa di settore) 
presso i cementifici che li utilizzano per la produzione della calce. I rifiuti in 
oggetto sono stati riportati nella Scheda B.11 con codice CER 19.09.02 (il 
quantitativo prodotto nel 2005 è stato pari a 12.448.200 kg). 

Alla fine del 2006, per migliorare l'efficienza del processo ed evitare 
l'accumulo di fanghi da smaltire in tempi brevi, è stato aggiunto un impianto di 
flitropressatura a tamburo, quale appendice all'impianto di chiariflocculazione, 
che permette di filtrare i fanghi provenienti da quest'ultimo in maniera continua 
(non c'è più bisogno quindi di accumulo) e mandarli così direttamente al recupero 
come rifiuti (i quantitativi restano in linea di massima simili a quelli sopra 
riportati); le acque così prodotte dal filtraggio sono reinviate in carica al 
chiarifloccuratore; le due vasche quindi, da quel momento, non sono più 
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utilizzate, ad eccezione di attività di manutenzione upset dell’impianto di 
filtropressatura. 

 

Gestione rifiuti 
“Si fa riferimento a una “apposita procedura” per lo smaltimento dal 

luogo di produzione di rifiuti prodotti in quantità straordinarie. Si chiede una 
descrizione dettagliata dell’applicazione di tale procedura”. 

 

Nel seguito si riporta la descrizione della procedura di gestione dei rifiuti 
attualmente in atto presso il Complesso. 

Lo scopo della procedura è quello di definire le responsabilità, i compiti e 
le modalità operative per garantire la gestione e il controllo dei rifiuti in 
osservanza alla normativa vigente in materia ed agli obiettivi aziendali. 

Il campo di applicazione della procedura comprende tutti i rifiuti derivanti 
dalle attività svolte presso il Complesso. 

Nella procedura sotto riportata si utilizzano le seguenti definizioni e 
abbreviazioni: 

ADR Acronimo di "Accord européen sur le transport international Des merchandises par 
Route". L’Accordo europeo relativo ai trasporti internazionali di merci pericolose su 
strada firmato a Ginevra il 30 settembre 1957 e ratificato in Italia con legge 12 agosto 
1962, n. 1839 

Consulente ADR Persona designata dall’azienda per adempiere agli obblighi previsti dalla legge, in 
possesso di un certificato di formazione professionale, che svolge il ruolo di consulente 
per trasporto di merci pericolose su strada 

Bindella Peso Documento emesso dal reparto di stabilimento all’interno del sito che gestisce la pesa, 
su cui vengono riportati tara, peso lordo e peso netto del mezzo utilizzato per il 
trasporto dei rifiuti, nonché la tipologia di tali rifiuti. E’ uno dei documenti ufficiali 
che accompagna il mezzo fino all’impianto di destinazione finale del rifiuto 

Fornitore Autorizzato Fornitore esterno autorizzato per i servizi di trasporto, smaltimento e recupero dei 
rifiuti 

AMB Funzione Ambiente di IES 

Produttore di rifiuto Qualunque Impianto/Reparto/Servizio/Struttura di Sito o Impresa Appaltatrice che per 
esigenze operative, di manutenzione, di pulizia o di altra natura, abbia prodotto ed 
individuato una sostanza od oggetto come “rifiuto” 
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DTR Deposito Temporaneo Rifiuti, ossia superficie del sito destinata alla raccolta 
temporanea e differenziata dei rifiuti prodotti. E’ diviso in settori diversi, ognuno dei 
quali serve per accumulare i rifiuti (opportunamente confezionati in fusti, big-bags o 
altro) suddividendoli sempre per partite omogenee di rifiuti prodotti 

Rifiuto Qualsiasi sostanza od oggetto di cui ci si disfi o si abbia deciso o si abbia l'obbligo di 
disfarsi 

SIAQ Funzione Sicurezza, Igiene Industriale, Ambiente e Qualità IES 

Supervisore Capo reparto, preposto di manutenzione o capo commessa di investimenti, o qualunque 
altra persona aziendale responsabile o delegata al coordinamento dei lavori 

Rifiuto liquido 
Acque di scarico trasportate tramite vettore dall’impianto di produzione all’impianto di 
smaltimento e quindi non immesse direttamente tramite condotta nel corpo recettore 

Impresa Appaltatrice 
Aziende appaltatrici terze che possono operare all'interno dei Siti/Cantieri in cui opera 
IES, ivi compresi i lavoratori autonomi 

Lavoratore autonomo 
Persona fisica che effettua attività di lavoro all’interno dei Siti/Cantieri in cui opera 
IES, senza vincolo di subordinazione 

 

La procedura operativa di gestione dei rifiuti adottata nel Complesso è 
stata descritta distinguendo i seguenti aspetti: 

• Produzione rifiuti; 

• Conferimento rifiuti al DTR; 

• Classificazione, campionamento ed analisi; 

• Individuazione ed etichettatura;  

• Consultazione ADR; 

• Registro di carico e scarico; 

• Smaltimento; 

• Verifica requisiti ditte autorizzate; 

• Gestione rifiuti prodotti da imprese appaltatrici; 

• Verifica, applicazione ed aggiornamento. 

 

Produzione rifiuti 

Ogni qualvolta ci sia un’attività lavorativa che dia origine a produzione di 
rifiuti, il supervisore deve: 
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a) nel caso di produzioni straordinarie, informare preventivamente AMB che 
saranno prodotti rifiuti in quantità superiori rispetto ad una normale 
produzione; 

b) confezionare, sul luogo di produzione, il rifiuto in imballaggi a norma 
(secondo la tipologia del rifiuto stesso) da posizionare su pedane standard 
in luoghi accessibili per successiva movimentazione o eventuale 
campionamento sul posto. Per la scelta dello specifico imballaggio a 
norma, AMB si avvarrà delle indicazioni del consulente ADR; 

c) emettere e compilare in tutte le sue parti il Modulo IESIMPNordSud-
AMB-02-P-M03: "Consegna rifiuti" o il modulo IESIMPNordSud-AMB-
02-P-M04 “Modulo consegna oli esausti”, allegando copia del permesso di 
lavoro (PdL) che disciplina l’attività che ha generato il rifiuto e, se 
disponibile, la scheda tecnica o di sicurezza del prodotto divenuto rifiuto. 
Tali documenti accompagneranno il rifiuto fino al DTR; 

d) provvedere al trasferimento dei rifiuti speciali dall’area di produzione al 
DTR (vedi Moduli IESIMPNordSud-02-P-M07/08 “Planimetria deposito 
temporaneo, nord/sud”). Tale operazione deve essere effettuata nel 
normale orario di lavoro; richieste di apertura del DTR in giorni e orari 
diversi devono essere preventivamente concordate con AMB; 

e) garantire che i dati riportati sul Modulo IESIMPNordSud-02-P-M03: 
"Consegna rifiuti" e/o sul Modulo IESIMPNordSud-02-P-M04 “Modulo 
consegna oli esausti” siano corrispondenti alle caratteristiche dei rifiuti 
prodotti e movimentati. 

 

Conferimento rifiuti al DTR 

I rifiuti prodotti dalle attività condotte presso il sito dovranno essere 
conferiti al momento della loro produzione, da parte del Supervisore, dal luogo di 
produzione alle aree appositamente predisposte in qualità di DTR. 

E’ compito dei Supervisori, per tutte le categorie di rifiuto, provvedere a 
predisporre e consegnare ad AMB i seguenti documenti: 

1) Modulo IESIMPNordSud-02-P-M03: "Consegna rifiuti" o Modulo 
IESIMPNordSud-02-P-M04 “Modulo consegna oli esausti”; 

2) Copia del Permesso di Lavoro che descrive l’attività che ha generato il 
rifiuto. 

Il permesso di lavoro allegato dovrà riportare evidenza dello stato di 
avanzamento lavori, mentre la data del modulo consegna rifiuti deve essere 
contestuale a quella dell’ultimo rinnovo del permesso di lavoro allegato che 
descrive l’attività da cui si genera il rifiuto.  
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Infatti, per ottemperare all’obbligo di legge di caricare i rifiuti 
sull’apposito registro entro i termini previsti dalla normativa dalla “produzione”, è 
compito dei Supervisori assicurare che la consegna dei rifiuti alla funzione AMB 
avvenga nello stesso giorno in cui si sospende il lavoro. 

Nel caso di particolari attività (scavi, bonifiche di serbatoi o similari) che 
durano per un periodo di tempo superiore a cinque giorni, ogni cinque giorni deve 
essere effettuata la consegna della quota parte di rifiuti prodotti. Il PdL allegato 
dovrà portare evidenza dello stato di avanzamento dell’attività che genera il rifiuto 
stesso. 

E' compito di AMB, prendere visione della documentazione consegnata ed 
autorizzare il conferimento degli stessi rifiuti presso le aree di DTR. In una 
planimetria dedicata (Modulo IESIMPNordSud-02-P-M07; Modulo 
IESIMPNordSud-AMB-02-P-M08) sono riportati i punti di deposito per rifiuti 
vari. 

I suddetti documenti accompagneranno il rifiuto dal luogo di produzione al 
DTR, senza di essi non è consentito l’accesso al DTR. 

La consegna ad AMB di oli esausti deve avvenire con il Modulo 
IESIMPNordSud-AMB-02-P-M04: “Consegna oli esausti”. 

Tutte le tipologie di rifiuto conferite nelle aree di DTR devono essere 
opportunamente confezionate in imballaggi a norma ad eccezione di: 

1) batterie esauste; 

2) tubi fluorescenti; 

3) imballaggi in legno (solo se trattasi di quantità tali da poter utilizzare una 
cassa scarrabile per contenerli); 

4) rottami metallici. 

Per tali rifiuti esistono dei contenitori all’uopo predisposti.  

In Impianti Nord esiste un DTR appositamente dedicato ai rottami 
metallici ubicato nel Modulo IESIMPNordSud-02-P-M07. 

Per la raccolta differenziata di carta da riciclo e toner esausti di stampanti e 
fotocopiatrici, sono predisposti appositi contenitori presso le palazzine degli uffici 
e le sale controllo. Periodicamente i raccoglitori vengono svuotati con l’ausilio 
della funzione Servizi Generali che si occupa del trasferimento al DTR dei rifiuti 
oggetto della raccolta differenziata. E’ compito di AMB gestire tali rifiuti fino al 
conferimento ad idonei impianti di recupero. 

Nella gestione dei Depositi Temporanei, AMB si potrà avvalere di 
personale esterno specializzato per garantire la conformità delle seguenti 
operazioni: 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 30 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

1) consentire l’accesso per la consegna rifiuti ai soli mezzi muniti di Modulo 
IESIMPNordSud-AMB-02-P-M03 o IESIMPNordSud-AMB-02-P-M04 e 
copia del relativo permesso di lavoro; 

2) consentire l’accesso per il prelievo di rifiuti da trasportare ad idonei 
impianti di smaltimento ai soli mezzi regolarmente autorizzati per il 
trasporto rifiuti; 

3) indicare al personale addetto alla movimentazione rifiuti il punto preciso 
in cui posizionare il rifiuto o lo specifico lotto di rifiuti da prelevare; 

4) verificare l’omogeneità della partita di rifiuti in ingresso al DTR; 

5) verificare la conformità dell’imballaggio con la tipologia di rifiuto 
(secondo le indicazioni del consulente ADR). 

E' comunque compito di AMB supervisionare le modalità di gestione di 
tutte le attività delle pertinenti aree di DTR. 

 

Classificazione, campionamento ed analisi 

Dal momento della produzione e/o ingresso dei rifiuti al DTR è compito di 
AMB provvedere alla classificazione, registrazione su appositi registri di 
carico/scarico, campionamento ed analisi dei rifiuti prodotti secondo i termini 
previsti dalla normativa vigente. 

I rifiuti sono classificati in base alla loro origine, provenienza, tipologia e 
costituenti. 

I rifiuti sono catalogati mediante i codici previsti dal Catalogo Europeo dei 
Rifiuti (CER). Ogni codice è costituito da sei cifre di cui le prime due identificano 
la classe (fonte di origine), le seconde la sottoclasse, le ultime due l’identificativo. 
I rifiuti contrassegnati con un asterisco sono rifiuti pericolosi perché contengono 
una o più sostanze classificate come pericolose ai sensi della normativa vigente.  

AMB provvede al campionamento ed analisi di tutti i rifiuti prodotti, 
presso le aree di DTR con il supporto di personale di un Laboratorio esterno 
qualificato.  

Durante il campionamento si prelevano 4 aliquote di campioni. Di cui 3 
depositate presso il magazzino campioni, dove vengono conservati almeno 1 
anno. Un campione viene consegnato alla stesso Laboratorio esterno qualificato 
per l’esecuzione delle analisi. 

I campionamenti e le analisi sono effettuate secondo le modalità operative 
contenute nella normativa tecnica di riferimento e/o nella normativa vigente in 
materia di rifiuti.  
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Il certificato di analisi deve essere firmato e timbrato dal Chimico iscritto 
all’albo che ha effettuato le analisi di Laboratorio. 

In seguito alla ricezione del certificato analitico AMB provvede 
all’eventuale cambio di codice CER, all’identificazione delle caratteristiche di 
pericolo del rifiuto e all’individuazione delle appropriate modalità di smaltimento 
dello stesso. 

Il modulo IESIMPNordSud-AMB-02-P-M01/M02 "Censimento rifiuti 
nord/sud" riporta, per ogni tipologia di rifiuto prodotta in stabilimento, la codifica 
CER ad esso associata.  

Per tutti i rifiuti che contengono prodotti oleosi, ivi compresi gli oli esausti 
destinati al consorzio recupero oli usati tramite soggetto regolarmente autorizzato, 
è compito di AMB, ogni qual volta deve essere smaltita una partita, effettuare una 
segnalazione alla funzione ERG MED preposta ad interfacciarsi con le autorità 
fiscali (UTF), allegando il certificato analitico del rifiuto. Le autorità fiscali (UTF) 
decideranno se effettuare ulteriori analisi prima dell’invio al consorzio. 

 

Individuazione ed etichettatura 

Una volta appurata l’omogeneità, effettuata la classificazione e la 
caratterizzazione, ogni partita di rifiuti è identificata da AMB all’interno del DTR 
(anche con l’ausilio di personale esterno specializzato) nel modo seguente: 

 perimetrazione, con appositi nastri segnaletici; 

 indicazione, con il supporto di apposite etichette, di alcune informazioni 
come codice CER del rifiuto, breve descrizione, provenienza, 
identificativo del lotto, numero di contenitori (fusti, bulk o altro) 
costituenti lo specifico lotto; 

 nel caso di rifiuti classificati come pericolosi: 

- apposizione del simbolo R nera su fondo giallo come richiesto dalla 
normativa vigente in materia di rifiuti; 

- apposizione di eventuali altre etichette riportanti i pittogrammi e le altre 
codifiche grafiche nel caso di trasporto da effettuare in accordo alle 
norme ADR relative al trasporto su strada delle merci pericolose. 

 

Consultazione ADR 

Sulla base delle caratteristiche del rifiuto, desunte dal certificato analitico, 
AMB può inviare al consulente ADR una richiesta di consulenza per il trasporto 
su strada del rifiuto di cui allo specifico rapporto di prova. Insieme alla richiesta 
AMB allega il certificato analitico proveniente dalla caratterizzazione del rifiuto. 
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Nel caso di parere positivo, il consulente ADR individua eventuali classi di 
pericolosità per il trasporto su strada del rifiuto ed eventuali prescrizioni 
particolari sulle modalità di imballaggio da adottare; quindi, redige la relativa 
scheda ADR e quanto altro necessario per il trasporto su strada di merci 
pericolose. Nella richiesta, il certificato analitico del rifiuto è trasmesso al 
consulente ADR accompagnato dal Modulo IESIMPNordSud-AMB-02-P-M05 o, 
in alternativa, è trasmesso via posta elettronica in una comunicazione in cui 
all’oggetto viene riportato il numero del rapporto di prova ricavato dalla 
caratterizzazione del rifiuto. Il consulente ADR risponde ad AMB riportando sul 
modulo IESIMPNordSud-AMB-02-P-M05 le note ritenute opportune. Nel caso in 
cui la richiesta di consulenza sia stata inviata via mail il consulente ADR risponde 
indicando nella comunicazione i seguenti elementi:  

 n. rapporto di prova di riferimento; 

 informazioni per organizzare il trasporto; 

 indicazioni utili per la compilazione del Formulario Rifiuti relativamente 
alla parte ADR; 

 consegne scritte per il conducente; 

 altre informazioni ritenute necessarie. 

Qualora il consulente ADR ritenga il rifiuto non pericoloso ai fini del 
trasporto lo specifica chiaramente nel testo della comunicazione. 

In generale il consulente ADR è interrogato per definire le modalità di 
confezionamento e trasporto di ogni tipologia di rifiuto classificato pericoloso. 

 

Registro di carico e scarico 

Le registrazioni nei registri di carico e scarico sono affidate ad AMB. 

Il formato e le modalità di compilazione degli stessi devono essere 
conformi alle norme vigenti in materia di rifiuti.  

AMB effettua la registrazione di presa in carico dei rispettivi rifiuti negli 
appositi registri. La data di presa in carico deve essere conforme ai termini di 
legge, fa riferimento alla data di consegna e quindi di produzione del rifiuto 
stesso. La data di scarico deve essere quella di consegna al fornitore, regolarmente 
autorizzato, incaricato del conferimento in idoneo impianto di 
smaltimento/recupero rifiuti. 

AMB archivia i registri di carico e scarico, la bindella peso, il certificato di 
avvenuto smaltimento/recupero e la quarta copia dei formulari, assicurandosi che 
quest’ultima sia consegnata debitamente vistata dal destinatario del rifiuto nei 
tempi previsti, in conformità a quanto richiesto dalla normativa vigente in materia 
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di rifiuti. Trascorso l'intervallo di tempo minimo previsto dalla normativa, 
l'eventuale distruzione dei registri deve comunque essere preventivamente 
autorizzata da Direzione Affari Legali. 

 

Smaltimento 

E’ compito di AMB conferire i rifiuti prodotti a un fornitore regolarmente 
autorizzato per le attività di smaltimento, con la seguente tempistica:  

 entro 60 giorni dalla data di presa in carico, se si tratta di rifiuti pericolosi; 

 entro 90 giorni dalla data di presa in carico, se si tratta di rifiuti non 
pericolosi. 

Il servizio di raccolta e trasporto ad idoneo impianto di smaltimento 
esterno è gestito da AMB per tutte le tipologie di rifiuto, tranne che per i rifiuti 
solidi urbani ed assimilati gestiti da specifica funzione di sito di ERG Raffinerie 
Mediterranee.  

Il reparto di stabilimento che gestisce la pesa provvede ad effettuare la 
pesatura del mezzo di trasporto sia prima del carico del rifiuto (peso tara) che 
dopo il carico (peso lordo e netto), emettere la bindella peso e smistare ed 
archiviare la parte di documentazione di propria competenza (ovvero trattenere 
una copia della bindella peso inviando le restanti copie, con il trasportatore, ad 
AMB. 

AMB provvede alla compilazione, in tutte le sue parti, dei formulari di 
accompagnamento dei rifiuti in accordo a quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia di rifiuti. In particolare AMB provvede ad allegare gli eventuali 
documenti necessari, come, ad esempio, il certificato di analisi, la bindella peso, 
la scheda di sicurezza e, se necessario, i documenti forniti dal consulente ADR 
appositamente nominato. 

AMB verifica che gli automezzi adibiti al trasporto ed alla 
movimentazione dei rifiuti soddisfino i requisiti previsti dalle norme vigenti per lo 
svolgimento di tali attività e siano elencati negli appositi provvedimenti di 
iscrizione all'Albo Gestori Rifiuti. 

AMB verifica che l’impianto dove viene conferito il rifiuto sia 
regolarmente autorizzato allo smaltimento/recupero della particolare tipologia di 
rifiuto, sia in base al suo codice CER che alle caratteristiche desunte dal 
certificato analitico.  

AMB accerta che l’impianto faccia pervenire la quarta copia del 
formulario di identificazione del rifiuto entro 90 giorni dalla data del 
conferimento, se si tratta di trasporti nazionali, o 180 giorni se si tratta di trasporti 
transfrontalieri. AMB comunica rispettivamente alla Provincia (trasporti 
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nazionali) o alla Regione (trasporti transfrontalieri) la eventuale mancata ricezione 
della quarta copia del formulario nei tempi previsti dalla normativa vigente. AMB 
archivia la copia firmata del “Formulario” di ritorno dall’impianto dove viene 
conferito il rifiuto, unitamente ad una copia della bindella peso. 

AMB provvede ad acquisire ed archiviare il certificato di avvenuto 
smaltimento/recupero consegnatogli dallo smaltitore. 

AMB, per i contratti di smaltimento gestiti direttamente, emette i 
documenti necessari per la contabilizzazione su sistema interno di controllo 
gestionale (SAP). 

AMB elabora inoltre la Dichiarazione Annuale dei Rifiuti. 

 

Verifica requisiti Ditte Autorizzate 

E' compito della Funzione Appalti, con il supporto di AMB e del 
consulente ADR, la definizione dei contratti con i fornitori regolarmente 
autorizzati che provvedono ai servizi di trasporto, smaltimento e recupero di 
rifiuti. In particolare, AMB provvede alla verifica del possesso da parte di queste 
ultime di tutti i requisiti e/o iscrizioni richiesti dalla normativa vigente in materia. 

Copia dei contratti con le Ditte autorizzate sono poi inviati dalla Funzione 
Appalti sia a AMB che ai Reparti produttori. 

E' compito di AMB assicurare di disporre e archiviare la copia aggiornata 
di tutte le autorizzazioni/iscrizioni al fine di poter effettuare i necessari controlli. 

 

Gestione rifiuti prodotti da Imprese Appaltatrici 

I rifiuti urbani e speciali il cui produttore è l’Impresa Appaltatrice devono 
essere identificati, classificati e gestiti a cura della stessa impresa, in accordo alla 
normativa vigente. In particolare, l’Impresa Appaltatrice deve: 

 predisporre idonei contenitori per la raccolta dei rifiuti sia speciali che 
urbani; 

 svolgere le operazioni di deposito e/o movimentazioni con tutte le cautele 
del caso per evitare spandimenti; 

 assicurare l’adozione di modalità operative che escludano qualunque 
forma di spandimento e/o stoccaggio non controllato di rifiuti; 

 gestire l’area di raccolta dei rifiuti entro i limiti di deposito temporaneo 
dell’impresa appaltatrice, così come previsto dalla normativa vigente; 

 assolvere agli adempimenti previsti dalla normativa di legge, insieme agli 
oneri dello smaltimento. In particolare, è compito della stessa Impresa 
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Appaltatrice provvedere alla tenuta dei registri di carico e scarico ed alla 
predisposizione del formulario di trasporto dei rifiuti. 

 

Verifica, applicazione ed aggiornamento 

SIAQ deve monitorare periodicamente, attraverso l’esecuzione di audit, 
che la procedura sia effettivamente applicata evidenziando alle funzioni coinvolte 
gli scostamenti e/o criticità rilevate, allo scopo di assicurare che quanto definito 
resti effettivamente operativo. 

Gli scostamenti o le criticità evidenziate sono analizzati congiuntamente 
dalle funzioni SIAQ e dalle funzioni interessate e sono trattati conformemente a 
quanto indicato nella procedura “Audit del Sistema di Gestione Integrato”. 

Oltre a quanto sopra specificato, tutte le funzioni interessate o coinvolte 
nei processi ed attività definiti nella presente procedura devono segnalare a SIAQ 
le esigenze di modifica o aggiornamento del documento derivanti ad esempio da 
variazioni nella struttura organizzativa, variazioni normative, cambiamenti nelle 
modalità operative, anche a seguito dell’informatizzazione di attività, e le possibili 
azioni correttive per le cause di scostamento rilevate. 

In funzione dell’entità di tali scostamenti e delle loro cause, i soggetti citati 
definiscono le azioni correttive da effettuare, anche riavviando nuovamente il 
processo di redazione/verifica/approvazione del documento, secondo le relative 
responsabilità e modalità indicate nella “Gestione e controllo documentazione”. 

 

Acque di raffreddamento 
“Si chiedono approfondimenti sul percorso della rete di 

approvvigionamento e distribuzione dell’acqua di mare, in particolare in 
relazione alla suddivisione dei flussi tra l’impianto e altri utilizzatori (70% alla 
Raffineria e da Polimeri Europa, il restante 30% è utilizzato dal Complesso)”. 

 

Per quanto attiene alla distribuzione di acque mare/di raffreddamento non 
sono disponibili delle misure e/o calcoli ulteriori rispetto alla stima già riportata 
(70% a ERG MED + Polimeri e 30% ERG Nu.Ce., calcolata sulla base delle 
portate dei condensatori e degli scambiatori ad acqua mare considerate come 
valori di progetto); a riguardo, si fa anche presente che il sistema di 
raffreddamento delle acque del nuovo CCGT prevede, con la realizzazione del 
progetto del rigassificatore/terminale GNL, una integrazione termica tale che 
l'immissione finale di acqua in mare avverrà a temperatura pressoché pari a quella 
di prelievo. 
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Allegato B.19 – Planimetria approvvigionamento idrico 

“Si chiede di dettagliare la planimetria per individuare tutti i punti di 
prelievo. 

In planimetria sono individuati solo i punti CM3 e CM5, mentre in all. 
B.18 si citano 4 punti di presa in mare (CM1, CM2, CM5, CM6) che devono 
essere pertanto tutti individuati (cfr. richiesta all’allegato B.18 “Acque di 
raffreddamento”). 

Si chiede se la rete “acqua potabile” della planimetria coincide con 
“acqua dolce” della relazione tecnica”. 

 

Per quanto riguarda i punti di approvvigionamento idrico, si specifica che 
il punto di prelievo CM3 è dedicato ai condensatori della CTE, mentre le prese 
CM1, CM2, CM5 e CM6 sono in comune con gli altri impianti di ERG MED e 
recapitano in vasca unica da cui parte la rete comune (Vd. Planimetria rete acqua 
mare - Appendice 9). 

La rete acqua potabile coincide con quella di acqua dolce. 

 

Allegato B.21 – Planimetria fogne e scarichi idrici 

“La planimetria deve consentire di seguire tutte le reti fognarie fino agli 
scarichi. Ad esempio in SA1/Nord ci sono gli scarichi finali a cui non pervengono 
i tratti rappresentativi delle reti. Inoltre si nota che nel Canale 24 ci sono 2 punti 
di scarico parziale che non vengono identificati. 

Si chiede di descrivere quali tipologie di reflui confluiscono nelle 
rispettive fogne”. 

 

Al momento non è disponibile una planimetria di maggior dettaglio 
rispetto a quanto presentato nell’Allegato B21. ERG Nu.Ce., se necessario, fornirà 
appena possibile, anche in seguito alla conclusione dei lavori di ammodernamento 
del gruppo SA1N/3, un aggiornamento in merito. 

 

Per quanto riguarda gli scarichi parziali non identificati che confluiscono 
nel Canale 24, questi comprendono: 

• in rosso, vicino all’incrocio tra la strada ed il Canale 24, lo scarico delle 
acque di rigenerazione dell’impianto di demineralizzazione (utilizzato solo 
in caso di necessità qualora l’impianto SA9 non risultasse in grado di 
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soddisfare la richiesta di acqua demineralizzata, sarà dismesso insieme alle 
CTE); 

• in verde, vicino al serbatoio B651, lo scarico di troppo pieno della vasca di 
raccolta fogna bianca (raccolta acque meteoriche). 

 

Le tipologie di reflui sono descritte al capitolo 7 dell’Allegato B.18. 

 

Allegato B.24 – Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico 

“L’indagine acustica effettuata all’interno dell’impianto non specifica le 
condizioni di funzionamento né il periodo di indagine. 

 

Le condizioni di funzionamento degli impianti al momento del 
monitoraggio erano di normale esercizio. Il periodo di indagine è luglio-settembre 
2003 (così come riportato nelle tavole allegate alla relazione B.24). 

 

Sia la relazione B.24 che la planimetria B.23 non specificano eventuali 
ricettori disturbati né i livelli di immissione sonora. 

 

In merito si rimanda alle risposte dei punti seguenti. 

 

La relazione deve essere conforme a quanto indicato nella Guida alla 
Compilazione. In particolare i dati riportati nella relazione di impatto acustico 
dovranno consentire all’autorità competente di esprimere una valutazione in 
merito a quanto segue: 

1. livelli di emissione sonora dell’attività produttiva; 

2. livelli di immissione sonora nelle aree circostanti all’insediamento; 

3. sistemi di contenimento delle emissioni acustiche adottati 
dall’azienda”. 

 

Per quanto riguarda i livelli immissione sonora, di seguito si forniscono 
ulteriori informazioni relative alla caratterizzazione del clima acustico dell’area di 
interesse. Tali informazioni sono tratte dallo Studio di Impatto Ambientale (SIA) 
redatto per il progetto del terminale di rigassificazione GNL previsto presso la 
raffineria ERG MED Impianti Nord e sottoposto alla procedura di Valutazione di 
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Impatto Ambientale (cfr. all’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale ai 
sensi dell’art. 6 della Legge 349/86 presentata da ERG Power & Gas S.p.A. e 
Shell Energy s.r.l. - Prot. n. 20052 del 05/08/2005).  

Si sottolinea che il Complesso è localizzato all’interno dell’area di 
raffineria. 

Nell’ambito del suddetto SIA sono stati individuati i ricettori sensibili alla 
componente rumore presenti in un intorno significativo del sito della raffineria ed 
è stata condotta una campagna di misure fonometriche per la definizione del 
livello di qualità acustica dell’area di interesse (il monitoraggio è stato effettuato 
nel mese di ottobre 2004). 

Per quanto riguarda le caratteristiche delle aree circostanti all’area 
afferente alla raffineria ERG MED Impianti Nord si evidenzia quanto segue: 

• a Nord è presente il raccordo stradale di S. Cusumano con la Superstrada 
n. 114; 

• la linea ferroviaria Catania-Siracusa e la ex Strada Statale n. 114 
attraversano l’area di raffineria; 

• a Sud è presente la Strada Provinciale “Priolo-Magnisi”; 

• a circa 500 m in direzione Sud è presente l’abitato di Priolo Gargallo; 

• ad Est il sito confina con il litorale ionico. 

Le principali sorgenti acustiche presenti nell’area sono rappresentate dalle 
attività industriali e dal traffico veicolare. 

I ricettori sensibili più vicini al sito in esame sono rappresentati da tre aree 
abitative ubicate nel settore periferico di Priolo. Tali ricettori sono stati identificati 
con la denominazione P1, P2 e P3 (si veda la Figura seguente) e sono stati 
considerati rappresentativi delle aree abitative più esposte all’impatto acustico: 

• P1 e P2 appartengono ad aree assegnate dalla zonizzazione acustica di 
Priolo Gargallo alla Classe III – Aree di tipo misto, ai sensi del D.P.C.M. 
14 novembre 1997 “rientrano in questa classe le aree urbane interessate 
da traffico veicolare locale o di attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici con limitata 
presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; aree 
rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici”; 

• P3 rientra invece in un’area appartenete alla Classe I – Aree 
particolarmente protette, ai sensi del D.P.C.M. 14 novembre 1997 
“rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 
aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di 
particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.”. 
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Presso i suddetti ricettori sono state eseguite, nei giorni 20 e 21 ottobre 
2004, alcune misure fonometriche, di cui si riportano i risultati nella Tabella 
seguente. Nella Tabella i livelli misurati presso i ricettori sono messi a confronto 
con i valori limite di immissione e di emissione diurni e notturni stabiliti dalla 
dalla zonizzazione acustica comunale. 

 

Livello misurato 

[Leq dB(A)] 

Valore limite di 
immissione 

[Leq dB(A)] 

Valore limite di 
emissione 

[Leq dB(A)] 
Ricettore 

Classe 
acustica 

Diurno Notturno Diurno Notturno Diurno Notturno 

P1 III 64,0 53,0 60 50 55 45 

P2 III 73,7 66,5 60 50 55 45 

P3 I 46,0 44,6 50 40 45 35 

 

Si evidenzia che, nell’ambito del suddetto studio, l’impatto acustico degli 
impianti è stato valutato in relazione ai limiti di immissione ed emissione della 
zonizzazione acustica. Il criterio differenziale non si applica all’interno delle aree 
esclusivamente industriali e nei seguenti casi, stabiliti dall’art. 4 del D.P.C.M. 14 
novembre 1997, in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 

• “se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il 
periodo diurno e 40 dB(A) durante il periodo notturno” 

• “se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore 
a 35 dB(A) durante il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo 
notturno”. 

I limiti differenziali riguardano gli ambienti abitativi interni, ma per 
ragioni di accessibilità, la verifica del livello di rumorosità è stata eseguita 
all’esterno delle abitazioni più esposte alla rumorosità degli impianti. Si è pertanto 
accettato l’assunto che il livello del rumore ambientale e del rumore residuo 
diminuiscano in pari misura quando le rispettive onde sonore entrano negli 
ambienti confinati. 

Il clima acustico rilevato per l’area in esame è fortemente caratterizzato 
dal traffico veicolare: il valore del livello equivalente, misurato ai ricettori 
limitrofi al Complesso, varia in funzione della distanza dei ricettori dalle 
infrastrutture viarie. Nel periodo notturno il livello equivalente oscilla da un 
minimo di 44,6 dB(A) nel punto P3 al valore massimo di 66,5 dB(A) nel punto 
P2. Nel periodo diurno il livello equivalente è compreso tra il valore minimo di 
46,0 dB(A) presso il ricettore P3 ed il valore di 73,7 dB(A) presso il ricettore P2. 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 41 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

Per quanto concerne le misure previste per il contenimento delle emissioni 
sonore, nella presente relazione si è fatto riferimento agli elaborati di esclusione 
dalla procedura di VIA relativi alla nuova centrale termica a ciclo combinato - 
CCGT (prima istanza Prot. 0016771 del 16/07/2004, integrazioni Nota del 
10/11/2004) ed alla centrale termica a contropressione - SA1/N3 (prima istanza 
Prot. ENC/2006/U/000790 del 25/10/2006, integrazioni Prot. 
ENC/2007/U/0000324 dell’11/04.2007). 

In base alla suddetta documentazione si evidenzia che tutte le 
apparecchiature installate in raffineria hanno caratteristiche tali da garantire, 
compatibilmente con gli attuali limiti della tecnologia, il minimo livello di 
pressione sonora nell’ambiente. La progettazione delle apparecchiature e la loro 
disposizione impiantistica assicura il rispetto dei limiti di esposizione al rumore 
del personale operante nell’area di produzione. Nella fase di esercizio saranno 
prese tutte le misure preventive atte a garantire il rispetto del D.Lgs. 277/91. 

 

Per quanto riguarda i valori di emissioni di rumore delle sorgenti, ad 
integrazione dei dati riportati nell’Allegato B.24, sulla base delle informazioni 
ricevute dai fornitori, si riportano le considerazioni seguenti.  

 

Per le emissioni acustiche della nuova centrale a ciclo combinato (CCGT), 
varranno in linea generale i seguenti limiti: 80-85 dB(A) a 1 m per i macchinari in 
genere e 55 dB(A) a 1 m per gli ambienti presidiati da personale operativo (sala 
controllo, uffici). 

In particolare, la rumorosità massima prevista, in termini di pressione 
sonora per ciascuna tipologia di sorgente, è pari a 80 dB(A) a 1 m di distanza per 
le seguenti apparecchiature [per la localizzazione all’interno del layout di Centrale 
(vedere i riferimenti numerici) si faccia riferimento alla Figura riportata nel 
seguito]: 

• il package turbina a gas (potenza installata -ISO- di 75.000 kW) dotato di 
un cabinato insonorizzato (1); 

• il generatore elettrico della turbina a gas (potenza installata di 100.000 
kVA) installato in un cabinato allargato adiacente alla turbina (2); 

• il generatore di vapore a recupero installato all’aperto (3); 

• il package turbine a vapore (potenza installata di 90.000 kW), installate 
ciascuna in edificio, dotato di un cabinato insonorizzato e posizionato su 
cavalletto ad un’elevazione di 12 m dal suolo (5); 

• il generatore elettrico per turbina a vapore (potenza installata di 100.000 
kVA) installato nel cabinato della turbina a vapore (6); 
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• le pompe di estrazione del condensato (potenza installata di 450 kW) 
interne all’edificio della turbina a vapore (7); 

• le pompe di alimentazione della caldaia a recupero alta pressione (potenza 
installata di 750 kW) installate all’aperto in prossimità della caldaia a 
recupero relativa (8); 

• le pompe di ricircolo della caldaia a recupero (potenza installata di 20 kW) 
installate all’aperto in prossimità della caldaia a recupero relativa (9); 

• il package dosaggio additivi caldaia (potenza installata di 0,5 kW) 
installato all’aperto in prossimità della caldaia relativa (10); 

• le pompe di circolazione dell’acqua di raffreddamento secondario lato 
acqua dolce (potenza installata di 200 kW) installate all’aperto (11); 

• il package dosaggio inibitore di corrosione (potenza installata di 0,5 kW) 
installato all’aperto (12); 

• i compressori d’aria per servizi e strumenti (potenza installata di 70 kW) 
installati a 3 m dal suolo in edificio servizi ausiliari (13); 

• le pompe trasferimento acqua demineralizzata al reintegro caldaie (potenza 
installata di 90 kW) installate all’aperto in prossimità del serbatoio acqua 
demineralizzata – n.22 (14); 

• le pompe rilancio condense (potenza installata di 20 kW) installate 
all’aperto in prossimità del serbatoio recupero condense n. 29 (21); 

• il trasformatore elevatore principale turbina a gas installato all’aperto (30); 

• il trasformatore di servizi turbina a gas installato all’aperto (31); 

• il trasformatore elevatore principale turbina a vapore installato all’aperto 
(32). 
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La rumorosità massima prevista sarà invece pari ad 85 dB(A) a 1 m di 
distanza per le seguenti apparecchiature (cfr. alla Figura sopra riportata): 

• il camino del generatore di vapore a recupero (alla bocca del camino in 
direzione del flusso) (4); 

• le pompe rilancio acque meteoriche da vasche raccolta olio trasformatori 
step up turbine a gas (potenza installata di 0,5 kW) installate all’aperto 
nelle vasche trasformatori turbina a gas – n.23 (15); 
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• le pompe rilancio acque meteoriche da vasche raccolta olio trasformatori 
step up turbine a vapore (potenza installata di 0,5 kW) installate all’aperto 
nelle vasche trasformatori turbina a vapore – n.24 (16); 

• le pompe rilancio acque accidentalmente oleose da aree turbine a gas 
(potenza installata di 0,5 kW) installate all’aperto nelle vasche raccolta 
aree turbine a gas – n.25 e 26 (17 e 18); 

• le pompe rilancio acque accidentalmente oleose da aree turbine a vapore 
(potenza installata di 0,5 kW) installate all’aperto nelle vasche raccolta 
aree turbine a vapore – n.27 e 28 (19 e 20). 

 

Per le emissioni acustiche dovute agli interventi di ammodernamento del 
gruppo 3 della centrale termica a contropressione (SA1/N 3), le uniche sorgenti di 
rumore addizionali a quelle ad oggi esistenti deriverebbero dall’esercizio 
dell’elettrofiltro. 

L’elettrofiltro non ha sorgenti di rumore rilevanti se si eccettua il 
ventilatore booster. Il ventilatore è stato progettato per garantire un livello di 
pressione sonora di 82 dB(A) a 1 m di distanza in assenza di componenti tonali. 

Si sottolinea che le abitazioni più vicine sono ad una distanza tale da non 
risentire del rumore generato nel sito.  

La pressione sonora nei pressi delle abitazioni più vicine (ubicate a circa 
1.000 m dall’impianto) è stata valutata considerando la sola attenuazione 
geometrica del rumore e trascurando qualsiasi effetto di attenuazione dovuto 
all’assorbimento dell’atmosfera.  

Considerando in via cautelativa che il ventilatore in oggetto abbia 
dimensioni di 2 m x 2 m x 2 m e che su ogni faccia a 1 m di distanza dal 
ventilatore il livello di pressione sonora sia di 82 dB(A), la potenza sonora 
complessiva si valuta come: 

 

Lw = 82 + 10 * Log S 

 

dove: 

S = area laterale del cubo che circonda il ventilatore con facce a 1 m dal 
ventilatore stesso.  

 

L’area di S sarà pertanto pari a: 4 * 4 * 3 + 4 * 4 = 64 m2 

La potenza sonora varrà pertanto Lw = 100 dB(A). 
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Per sola attenuazione geometrica la pressione sonora (Lp) può essere 
stimata mediante la seguente formula: 

 

Lp=Lw – 20log(d) – 8 

 

Dove: 

d = distanza minima tra il mezzo ed il recettore più vicino (1.000 m)  

Lw = potenza sonora, considerata pari a 100 dB(A). 

 

La relazione usata tiene conto di un terreno completamente riflettente. 

La pressione sonora indotta risulterebbe inferiore a 32 dB(A) presso i 
ricettori più vicini e quindi conforme ai limiti fissati dalla zonizzazione acustica 
comunale di Priolo. I ricettori P1 e P2 risultano infatti ascritti alla Classe III, i cui 
limiti di immissione diurno e notturno sono pari rispettivamente a 60 dB(A) e 50 
dB(A), ed il ricettore P3 rientra in Classe I, i cui limiti di immissione diurno e 
notturno sono pari rispettivamente a 50 dB(A) e 40 dB(A). 

 

Allegato B.26 – Amianto 

“Si richiedono aggiornamenti sui previsti interventi di bonifica 
dell’amianto presente nella centrale”. 

 

La relazione riportata nell’Allegato B.26 è di censimento dei materiali 
contenenti amianto e non faceva espresso riferimento ad interventi di bonifica 
previsti e attualmente in corso. Al momento è in fase di redazione la relazione 
relativa agli interventi di bonifica dell’amianto svolti presso il Complesso. ERG 
Nu.Ce. fornirà appena possibile un aggiornamento in merito. 

 

Scheda C.3 – Consumi ed emissioni 

“Si richiede la descrizione dei benefici ambientali attesi anche in termini 
quantitativi laddove non presenti (inquinanti in acqua, tipologia e quantitativi 
rifiuti, immissioni sonore”. 
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Per la situazione futura i dati quantificabili sono riportati negli allegati C.3 
e C.6. I restanti dati non sono ad oggi quantificabili. 

 

Scheda C.5 – Programma interventi di adeguamento 

“Aggiornamento programma di adeguamento”. 

 

Nel seguito si riporta la scheda aggiornata in base a quanto trasmesso da 
ERG Nu.Ce. al Ministero con lettera relativa alla procedura di esenzione per i 
Grandi Impianti di Combustione di cui al D.Lgs. 152/2006, art. 273 comma 5 e 
Parte I dell’Allegato II alla Parte V (Rif. ENC/2007/U/0000153 del 19/02/2007). 

Come riportato nella suddetta lettera, la ERG Nu.Ce. si “impegna a gestire 
i gruppi sottoelencati 

• Gruppo SA1/N2 

• Gruppo CT1 

• Gruppo CT2 

• Gruppo CT3 

secondo il disposto di cui all’art. 273 comma 5 e Parte I dell’Allegato II 
alla Parte V del D.Lgs. 152/2006 “a non far funzionare l’impianto per più di 
20.000 ore di normale funzionamento a partire dal 01.01.2008 ed a non farlo 
funzionare oltre il 31.12.2015” e comunque a non farli funzionare oltre il 
31.12.2009, contestualmente alla entrata in servizio del nuovo CCGT”.  

La deroga è stata ottenuta dalla Regione Siciliana con D.R.S. n. 1274 del 
28 dicembre 2007 (che autorizzava fino al 29 febbraio 2008) e D.R.S. n. 144 del 
28 febbraio 2008 (che autorizza in deroga all’esercizio fino al 31 agosto 2008). 

La scheda in oggetto è stata pertanto aggiornata riportando le tempistiche 
di adeguamento dei suddetti gruppi. 



ERG Nuove Centrali S.p.A. INTEGRAZIONI AIA Rel. T50097/7758 
NUCE Nord - Priolo Gargallo (SR) - 48 - Aprile 2008 

REV. 0 – 28/04/08 Golder Associates 

 

C.5 Programma degli interventi di adeguamento 

Intervento Inizio lavori Fine lavori Note 

Standby freddo e dismissione 
CTE Ottobre 2009 Gennaio 2010  

Ciclo combinato (CCGT) Settembre 2006 Gennaio 2010 

Messa in marcia del primo modulo ad aprile 
2009, il secondo entro ottobre 2009, 

condizioni a regime entro il 31 dicembre 
2009 

Messa fuori servizio SA1/N2 Ottobre 2009 Gennaio 2010 Fermata definitiva del Gruppo 

Messa in riserva fredda 
SA1/N1 Ottobre 2009  Messa in riserva fredda 

 
 

Allegato C.7.1 – Nuovi schemi a blocchi 

“Schema a blocchi CT1: 

Si chiede di aggiungere la didascalia dello schema in modo da individuare 
ogni fase e di corredare lo schema stesso con le portate così come fatto per gli 
altri schemi di cui agli allegati C.7”. 

 

Lo schema a blocchi viene ripresentato nella nuova Tavola C.7.1_Rev1. 

 

Scheda D.2 – Scelta del metodo 

“In considerazione della pubblicazione del BRef del luglio 2006, si chiede 
al gestore di rivedere il confronto avendo come riferimento il citato documento, 
oltre alle LG nazionali di settore e le “Linee guida in materia di sistemi di 
monitoraggio”, non citate in scheda D.2”. 

 

Il confronto è stato condotto prendendo anche in considerazione le Linee 
Guida (LG) dei grandi impianti di combustione e quelle relative ai Sistemi di 
Monitoraggio. Il confronto è riportato nell’Allegato D.15, che viene ripresentato 
integralmente. 
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Di seguito si riporta la scheda in oggetto modificata e integrata con la 
versione italiana del documento di riferimento sopra citato e con le LG orizzontali 
relative ai sistemi di monitoraggio. 

 

D.2  Scelta del metodo 

Indicare il metodo di individuazione della proposta impiantistica adottato: 

            Metodo basato su criteri di soddisfazione  compilare la sezione D.3 

          □  Metodo basato su criteri di ottimizzazione  compilare tutte le sezioni seguenti 

Riportare l’elenco delle LG nazionali applicabili 

LG settoriali applicabili[1] LG orizzontali applicabili 

− Reference Document on Best Available Techniques 
for Large Combustion Plants (LCP), Maggio 2005 

− Linee Guida per le Migliori Tecniche Disponibili 
per i Grandi Impianti di Combustione, Agosto 
2006 

− Reference Document on Energy Efficiency 
Techniques (ENE), Maggio 2005 

 
− Linee Guida per l’identificazione delle Migliori 

Tecniche Disponibili - Sistemi di monitoraggio, 
Giugno 2004 

[1] Sono stati utilizzati i documenti di riferimento dell’Unione Europea Reference Document on 
Best Available Techniques (BREF) per “grandi impianti di combustione” ed in materia di 
“raffinazione di petrolio e di gas” e le LG nazionali relative alle raffinerie di petrolio e di gas. 

 

Allegato D.6 – Quantificazione effetti emissioni in aria e confronto con SQA 

“Il documento allegato è relativo allo scenario costituito dal nuovo assetto 
impiantistico (CCGT + SA1/N3 ambientalizzata). 

Si richiede pertanto lo studio relativo allo scenario da autorizzare, cioè 
quello che sarà completato nei limiti temporali del D.Lgs. 59/2005”. 

 

L'allegato D.6 riportato prevede già come scenario le emissioni in 
atmosfera nel nuovo assetto SA1N/3 ambientalizzato + CCGT. 
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Pertanto lo scenario dell’Allegato D.6 è aggiornato ed è quello da 
considerare come riferimento per le ricadute delle emissioni. 

 

Allegato D.7 – Quantificazione effetti emissioni in acqua e confronto con SQA 

“Il gestore deve stimare l’effetto dei reflui prodotti fornendo indicazioni 
sulle caratteristiche dell’impianto di trattamento della Raffineria e quello 
consortile al quale vengono conferiti i propri reflui, con individuazione 
dell’idoneità del trattamento alla natura degli inquinanti, l’efficienza di rimozione 
di ogni singola fase di trattamento, la flessibilità operativa. La stima degli effetti, 
in analogia a quanto fatto per le emissioni gassose, dovrà essere effettuata 
cumulativamente per i reflui trattati provenienti dall’impianto di trattamento 
acque della raffineria, secondo le indicazioni contenute nella Guida alla 
compilazione. 

Anche in questo caso si richiede lo studio relativo allo scenario da 
autorizzare nei limiti temporali previsti dal D.Lgs. 59/2005”. 

 

Le acque oleose di processo scaricate dagli impianti petroliferi e 
petrolchimici vengono inviate per gravità, tramite una rete fognaria in 
calcestruzzo armato e/o vetroresina, a vasche/impianti di pretrattamento 
(disoleazione e/o eliminazione di granuli in sospensione mediante sedimentazione 
e flocculazione) e da qui, attraverso il punto di scarico detto P2, all’impianto 
biologico consortile I.A.S. esterno per la depurazione ed il successivo scarico a 
mare (insieme alle acque oleose vengono trattate anche le acque bianche, 40.000 
m3/anno). 

Le acque acide, provenienti principalmente dagli impianti CR 20, CR 26, 
CR 27, CR 30, CR 31 della raffineria e dal separatore di Blow Down DP 3101, 
sono convogliate, tramite linee dedicate, all’impianto di trattamento acque acide 
interno alla raffineria e da qui all’impianto I.A.S attraverso il suddetto punto di 
scarico P2. 

Le acque sodiche (70.000 m3/anno) provenienti dall’impianto di 
ossidazione sode sulfuree della raffineria vengono inviate all’impianto biologico 
consortile I.A.S. esterno, attraverso un punto d’immissione dedicato. 

Il piano di controllo analitico interno dei reflui della raffineria prevede il 
controllo settimanale completo delle acque inviate all’impianto di depurazione 
biologica consortile I.A.S. e, due volte al giorno, il controllo del COD (controlli 
eseguiti presso il punto P2). 

Come indicato in precedenza, all’interno della raffineria sono presenti 
alcuni impianti dedicati al pretrattamento per via fisica e/o chimico-fisica dei 
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reflui di raffineria prima del loro invio all’impianto I.A.S. Tali impianti sono 
descritti sinteticamente nella Tabella seguente. 

 

Caratteristiche Impianti di Pretrattamento Effluenti Liquidi di Raffineria 

Impianto Descrizione 

Impianto di 
Trattamento Acque 
Oleose (TAS) 

 

Il sistema di disoleazione comprende: 

• 4 vasche del tipo API da 2.000 m³/h, in cui avviene la 
disolezione primaria; 

• un impianto di filtrazione a sabbia; 
• un impianto di flottazione da 1.000 m³/h con aria disciolta; 
• un impianto di separazione oli dalle acque di zavorra, 

denominate TPI (Tiltable Plate Interceptor), a pacchi lamellari 
(lamelle ondulari poste a 45°); 

• un serbatoio di accumulo delle acque di zavorra da 25.000 m³ 
(DA 1308); 

• una vasca di accumulo delle acque meteoriche (ex vasca 
zavorra) da 6.000 m³; 

• una vasca di rilascio; 
• una vasca di invio al biologico consortile I.A.S. delle acque 

trattate. 

Impianto di 
Trattamento Acque 
di Processo 

Le acque salmastre calde provenienti dai dissalatori del grezzo degli 
impianti topping CR 20 e CR 30 vengono raccolte in un’apposita 
sezione di accumulo e da qui convogliate in un serbatoio (DP 3203), 
nel quale si libera per flash vapore acqueo, con conseguente 
diminuzione della temperatura. Successivamente le acque, dopo 
essere state raffreddate con scambiatori ad acqua mare (E3204 A/B), 
vengono scaricate in fogna oleosa. Il vapore prodotto durante il flash 
viene inviato allo stripper delle acque acide C 3201, mentre l’eccesso 
è condensato con acqua pozzi nell’abbattitore DA 3201. I condensati 
sono scaricati in fogna oleosa. 
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Impianto Descrizione 

Impianto di 
Trattamento Acque 
Acide 

Le acque acide provenienti dagli impianti e dal separatore di Blow 
Down sono convogliate nel DP 3201, dove avviene la separazione 
degli oli pesanti. Gli oli sono inviati, a mezzo pompa, a slop; le 
acque disoleate sono alimentate allo stripper C 3201. Prima di essere 
inviate sulla testa dello stripper, le acque disoleate vengono 
preriscaldate in un treno di interscambio con la corrente calda 
uscente dal fondo dello stripper. Per azione del vapore acqueo 
immesso nel fondo dello stesso stripper viene rimosso il 99% 
dell’H2S ed il 95% dell’NH3. I vapori di testa vengono condensati 
nello scambiatore ad aria E 3202 e convogliati all’accumulatore di 
riflusso DP 3202. Il condensato viene riflussato, a mezzo pompe, 
allo stripper, mentre i vapori ricchi di NH3 e H2S sono inviati 
all’unità 2500 per il lavaggio caustico. Le acque strippate provenienti 
dal fondo dello stripper cedono calore alle acque disoleate in 
alimentazione allo stripper stesso nel treno di interscambio e, dopo 
un ulteriore raffreddamento in uno scambiatore ad aria (E 3203), 
vengono scaricate. 

Impianto di 
Trattamento Sode 
Spente 

L’impianto tratta gli scarichi sodici ricchi di solfuri provenienti dagli 
impianti di raffineria e dagli impianti aromatici di proprietà Polimeri 
Europa. Attualmente la sezione è suddivisa in due parti, una in cui si 
lavorano le sode di raffineria (5000/A), l’altra dove si lavorano le 
sode provenienti dagli impianti Polimeri Europa (5000/B).  
Le sode spente provenienti dagli impianti di raffineria, già utilizzate 
per il lavaggio del gas acido, vengono alimentate alla colonna C 
3503 dove, per insufflaggio di azoto, avviene lo strippaggio dei gas e 
dei prodotti leggeri. 

 

Gli scarichi sono sottoposti a monitoraggio. La seguente Tabella riporta i 
dati relativi ai monitoraggi effettuati a febbraio, marzo ed aprile 2004 presso lo 
scarico n. 20, dove confluiscono gli scarichi parziali delle acque di raffreddamento 
dei tre gruppi dell’impianto SA1N e dei gruppi della CTE, denominati CT1 e 
CT2. Si rimanda alla Scheda B.10.1 per i dati analitici riferiti ai singoli scarichi 
parziali e per quelli relativi allo scarico finale n. 24 (riferiti al 2005). 
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Monitoraggi effettuati presso lo Scarico n. 20 

Parametri Unità di misura 10/02/04 10/03/04 20/04/04 Limite D.Lgs. 152/06

Temperatura °C 17,0 18,0 20,0 (1) 

pH - 8,5 8,1 8,2 5,5-9,5 

Colore - Incolore Incolore Incolore 
Non percettibile con 

diluizione 1:20 

Odore - N.O.P. N.O.P. N.O.P. 
Non deve essere causa 

di molestie 

Solidi grossolani  Assenti Assenti Assenti assenti 

Solidi totali mg/l 34,0 37,5 8,0 80 

COD mg O2/l 84,0 < 5,0 < 5,0 160 

BOD5 mg O2/l 32,7 < 1,0 2,4 40 

Azoto ammoniacale  mg/l < 0,05 < 0,05 < 0,05 15 

Azoto nitrico mg/l < 1,0 < 1,0 < 1,0 20 

Azoto nitroso mg/l < 0,025 < 0,025 < 0,025 0,6 

Cloro attivo libero mg/l < 0,02 0,02 < 0,02 0,2 

Alluminio µg/l < 30,0 60,3 < 30,0 1.000 

Arsenico µg/l < 35,0 < 35,0 < 35,0 500 

Bario µg/l 20,3 < 20,0 < 20,0 20.000 

Cadmio µg/l < 2,30 < 2,30 < 2,30 20 

Cromo totale µg/l 8,7 7,1 9,0 2.000 

Ferro µg/l 46,7 139 < 4,1 2.000 

Manganese µg/l < 10,0 < 10,0 < 10,0 2.000 

Nichel µg/l < 10,0 < 10,0 < 10,0 2.000 

Piombo µg/l < 28,0 < 28,0 < 28,0 200 

Rame µg/l < 3,6 < 3,6 < 3,6 100 

Stagno µg/l < 50,0 < 50,0 < 50,0 10.000 

Zinco µg/l 25,2 < 1,2 < 1,2 500 
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Parametri Unità di misura 10/02/04 10/03/04 20/04/04 Limite D.Lgs. 152/06

Mercurio µg/l < 1,0 4,6 < 1,0 5 

Selenio µg/l 10,6 < 10,0 < 10,0 30 

Boro mg/l 2,54 1,22 5,76 2 

Cromo VI mg/l < 0,10 < 0,10 < 0,10 0,2 

Cianuri µg/l < 50,0 < 50,0 < 50,0 500 

Solfiti mg/l < 0,5 < 0,5 < 0,5 1 

Solfati mg/l 2.430,0 2.932,5 2.830,0 1.000 

Solfuri mg/l < 0,5 < 0,5 < 0,5 1 

Cloruri mg/l 20.540,0 23.675,0 21.905,0 1.200 

Fluoruri mg/l 1,8 2,3 < 0,5 6 

Fosforo mg/l < 0,05 < 0,05 < 0,05 10 

Aldeidi mg/l 0,06 < 0,05 0,14 1 

Fenoli mg/l < 0,10 < 0,10 < 0,10 0,5 

Grassi animali e vegetali mg/l < 0,50 < 0,50 1,21 20 

Solventi organici 
aromatici 

µg/l < 35,0 < 35,0 < 35,0 200 

Solventi clorurati µg/l < 10,0 < 10,0 < 10,0 1.000 

Idrocarburi µg/l 39,5 < 20,0 75,2 5.000 

Solventi organici azotati µg/l < 20,0 < 20,0 < 20,0 100 

Tensioattivi mg/l < 0,05 < 0,05 0,12 2 

Escherichia coli UFC/100ml 9,0 35,0 0,0 (2) 

Saggio di tossicità acuta - Non tossico Non tossico Non tossico (3) 

 
(1) La temperatura dello scarico non deve superare i 35°C e l'incremento di temperatura del corpo 
recipiente non deve superare i 3°C oltre i 1.000 metri di distanza dal punto di immissione. 
(2) Si consiglia un limite non superiore ai 5.000 UFC/100ml. 
(3) Il campione non è accettabile quando dopo 24 ore il numero degli organismi immobili è uguale 
o maggiore del 50% del totale. 
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Dall’esame della Tabella sopra riportata si evince che tutti i parametri 
analizzati sono risultati inferiori ai relativi valori limite, ad eccezione del boro nei 
campionamenti di febbraio ed aprile 2004. A tale riguardo occorre però 
sottolineare che la concentrazione del boro è risultata maggiore del limite già alla 
presa. 

Nell’Appendice 10 si fornisce copia della relazione tecnica descrittiva 
dell’impianto consortile IAS. 

 

Allegato D.8 – Quantificazione del rumore 

“Si chiede una integrazione in riferimento allo scenario da autorizzare, 
cioè quello che sarà completato nei limiti temporali del D.Lgs. 59/2005”. 

 

Si rimanda alla risposta relativa all’Allegato B.24. 

 

Allegato D.11 – Analisi di rischio 

“L’analisi di rischio deve essere effettuata dal gestore analizzando le 
possibili conseguenze per eventuali incidenti, anche in caso di impianto non a 
rischio di incidente rilevante, secondo le indicazioni contenute nella Guida alla 
compilazione”. 

 

La documentazione richiesta è riportata in Appendice 11. 

 

Allegato D.15 – Relazione MTD soddisfacente 

“Si chiede di rivedere, dove necessario, le conclusioni dell’allegato D.15. 
Il parametro di riferimento deve essere la performance della tecnica scelta e non i 
limiti attualmente autorizzati”. 

 

Ove possibile, nell’Allegato D.15 (il quale viene ripresentato 
integralmente) si è fatto riferimento alla performance della tecnica scelta. 
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Scheda E.1 – Quadro di sintesi delle variazioni delle modalità di gestione 
ambientale 

“Il gestore deve giustificare la dichiarazione di assenza di variazioni per 
alcuni aspetti ambientali stante le modifiche illustrate nella documentazione 
presentata”. 

 

Il Sistema di gestione ambientale è in fase di consolidamento e le 
procedure in atto presso il sito saranno riviste a seguito della messa in funzione 
del nuovo impianto CCGT. 

In particolare, è da evidenziare che anche le emissioni provenienti dal 
nuovo impianto, così come le emissioni provenienti dall’impianto SA1N/3, sono 
monitorate in continuo per i parametri SO2, NOX, CO e polveri; per la gestione dei 
rifiuti la procedura in atto (vedi anche Allegato B.18) resterà operativa e sarà 
seguita anche per i nuovi rifiuti prodotti dall’impianto CCGT. 

Si ricorda inoltre che sarà eseguito il monitoraggio così come previsto 
dalla procedura di esclusione di VIA e che, ad oggi, è in fase di implementazione 
la certificazione ISO 14001 del SGA. 

 

Allegato E.3 – Modalità di gestione ambientale 

“Denominazione camino: 

“Le Centrali termoelettriche convogliano i propri fumi di combustione in 
un camino denominato “camino B”. Su detto camino sono convogliati, per 
ragioni storiche anche i fumi di combustione degli impianti di ERG MED”.  

Il gestore deve chiarire l’esistenza e l’utilizzo del “camino B”, non 
essendo questo mai citato in alcuna altra parte della documentazione. 

E’ necessario integrare la documentazione di tutte le informazioni inerenti 
a tale camino in analogia a quanto fatto per gli altri punti di emissione”. 

 

Il camino B riportato in allegato è un refuso.  

 

“Bolla parziale: 

E’ necessario avere informazioni riguardo gli accordi (“bolle parziali”) 
che intercorrono tra i vari soggetti che contribuiscono alla bolla di sito”. 
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Ogni impianto del Complesso ha un camino di emissione fumi in 
atmosfera. Il concetto di bolla viene utilizzato solamente per effettuare calcoli 
dell’intero comprensorio industriale, così come da autorizzazioni vigenti e 
riportate nella Scheda A.7 (D.R.S. n. 125 di marzo 2002). 

 

“Emissioni diffuse: 

Si chiedono notizie circa la presenza di emissioni diffuse anche dalle 
vasche di trattamento acque e fanghi”. 

 

Per quanto riguarda l’impianto di trattamento acque, si evidenzia che ERG 
Nu.Ce. non possiede e non gestisce tale impianto, nè l’impianto Castagnetti, che è 
di proprietà ERG MED e gestito dalla medesima, nè il Consortile IAS; le 
emissioni diffuse di COV provenienti dalle vasche di trattamento acque non sono 
state pertanto indicate nell'Allegato E.3.  

A tale riguardo si riportano comunque di seguito i dati relativi alle 
emissioni diffuse di COV, calcolate secondo linee guida ERG e stimate dal dato di 
emissioni prodotte dall’impianto Castagnetti di ERG MED: 

 

Anno kg COV 

2005 312.228 

2006 577.698 

2007 1.058.512 

 

Si sottolinea che l'aumento della COV è dovuto ad un aumento del 
quantitativo di olio recuperato nell'impianto e ad un aumento della temperatura 
media dell'acqua presente nelle vasche. 

 

I fanghi ispessiti alle vasche sono carbonatici e non derivano dal 
trattamento di acque reflue, pertanto, non contenendo idrocarburi, non emettono 
COV. 
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Ulteriori carenze 

 
 

In relazione a quanto segnalato, è possibile ritenere che le sostanze 
riportate nelle Schede redatte ai fini dell’AIA costituiscano il set di inquinanti, 
sulla base delle considerazioni tecnologiche e di processo ad oggi disponibili, che 
è possibile associare alle attività/fasi produttive principali svolte nel Complesso; 
la scelta dei parametri riportati nelle suddette Schede è coerente con quanto 
previsto e comunicato dal Gestore nell'ambito della raccolta annuale delle 
informazioni, richiesta dal D.Lgs. 59/2005, in tema di Dichiarazione annuale 
INES - EPER ed inoltrata, per il mezzo del sistema informatizzato allo scopo 
predisposto, alle Autorità competenti e basata sui risultati delle campagne di 
monitoraggio delle emissioni effettuate presso il sito, in conformità alle 
prescrizioni vigenti. 

 

 
 

Per quanto concerne i periodi transitori, con riferimento al nuovo impianto 
CCGT:  

- tempi di avviamento a freddo: 1,5 ore; 

- tempi di avviamento a caldo: 24 minuti; 

- tempi di avviamento a tiepido: 44 minuti; 
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- tempi di arresto: pressochè immediati, nel momento in cui si arresta la 
macchina si spengono i bruciatori e le emissioni cadono rapidamente, non 
sussistono pertanto (come in altri casi e macchine di tipologia differente) 
condizioni transitorie; 

- frequenza di avvio ed arresto dei gruppi: prevedibili solo per manutenzione 
programmata, con fermata di ogni macchina/gruppo (dei quattro previsti) 3 
volte/anno, nel primo anno solo per 3 lavaggi off line del compressore 
(totale 12 giorni), nel secondo anno per 2 lavaggi off line del compressore 
(8 giorni + combustion inspession 15 giorni = totale 23 giorni), nel terzo 
anno per 2 lavaggi off line del compressore (8 giorni + hot gas inspession 
20 giorni = totale 28 giorni).  

Non è ad oggi possibile fornire gli stessi dati per l’impianto SA1N/3, in 
quanto lo stesso è in fase di ambientalizzazione; i dati attualmente disponibili non 
sono pertanto applicabili per l’assetto futuro. 

Ad oggi le fermate generali avvengono mediamente ogni due anni, per una 
durata di circa un mese.  

 

Per quanto riguarda le concentrazioni di inquinanti nelle emissioni al 
variare del carico, il valore ad oggi disponibile è il dato garantito per la macchina 
GE relativo agli NOX, in linea con il decreto di esclusione da VIA del nuovo 
impianto CCGT, il quale riporta un limite orario pari a 40 mg/Nm3 e un limite 
medio giornaliero pari a 30 mg/Nm3. 

 

 
 

Il piano di monitoraggio è stato predisposto tenendo conto delle LG 
nazionali sul monitoraggio e controllo, così come si evince dalla Gap Analysis 
(Allegato D.15). 
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Ulteriori informazioni 
1. Aggiornamento crono-programma per capire come la dismissione dei 

vecchi impianti si lega con l’ingresso del nuovo ciclo combinato che è su 
due linee (si veda scheda sintetica APAT pag 42, punto C5). 
 

In risposta alla presente richiesta si rimanda a quanto specificato 
relativamente alla precedente Scheda C.5. 

 

2. Considerare che potrebbero rendersi necessari limiti e o prescrizioni sugli 
impianti specifici per la fase di transizione tra vecchio e nuovo. 
 

Si ricorda che l’impianto ha ottenuto la deroga ai sensi dell’art. 273 
comma 5 e Parte I dell’Allegato II alla Parte V di cui al D.Lgs. 152/2006 
(esenzione per i Grandi Impianti di Combustione) per gli impianti CTE e SA1N/1 
e SA1N/2. L’impianto SA1N/3 è in corso di riambientalizzazione e rispetterà i 
limiti prescritti dalla GIC. 

 

3. Approfondire il problema delle emissioni convogliate (stesso punto di 
emissione ma diversi impianti dello stesso comprensorio) e la discrepanza 
tra regime autorizzativo precedente (con il concetto di “bolla” di 
emissioni convogliate di più impianti su uno stesso camino) e le nuove 
prescrizioni di autorizzazione integrata ambientale singole per ogni 
impianto 
 

Ogni impianto del Complesso ha un camino di emissione fumi in 
atmosfera. Il concetto di bolla viene utilizzato solamente per effettuare calcoli 
dell’intero comprensorio industriale, così come da autorizzazioni vigenti e 
riportate nella Scheda A.7 (D.R.S. n. 125 di marzo 2002). 

 

4. Chiarire come sia possibile risalire al mix del combustibile bruciato. 
 

I consumi di olio combustibile e fuel gas sono contabilizzati mensilmente. 

 

5. Chiarire l’efficienza dell’unico elettrofiltro esistente. 
 

Vedere richiesta integrazione relativa all’Allegato B.18 - elettrofiltro 
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6. Fornire le portate del camino B e torcia B2 su cui confluiscono emissioni 
non meglio dettagliate di cui mancano dati sulle portate delle emissioni. 
 

Il camino B non esiste (vd. richiesta integrazioni relativa all’Allegato E.3). 

La descrizione del funzionamento della torcia B2 è contenuta nella risposta 
all’Allegato B.18 sopra riportata. 

 

7. L’impianto a livello di camini, di acque di ingresso e reflue e di vapore di 
processo è integrato con le strutture della ERG Raffineria e non è chiara 
l’interfaccia tra ERG Nuove Centrali ed ERG Raffinerie. 
 

Si rimanda all’Allegato B.18 e agli aspetti gestionali sopra riportati 
(paragrafo 1.2). 

 

8. Chiarire anche a livello amministrativo cosa è in carico a ERG Raffineria 
e cosa ad ERG Nu.Ce. 
 

Tali informazioni sono riportate al precedente paragrafo 1.2, a cui si 
rimanda per qualsiasi chiarimento in merito. 

 

9. Chiarire il punto 9 pag 11 della Sintesi non tecnica fornita da ERG Nu.Ce. 
fornita con la documentazione di AIA 20 settembre 2006 circa lo scarico A 
328 che è segnalato di acque acide. 
 

E’ corretto ed è coerente con quanto riportato nell’Allegato B.18 alla 
pagina 40. 

 

10. In merito alla zonizzazione acustica si può fare una valutazione in merito 
alle sorgenti ed una stima dei propri contributi, ma è poco scindibile dal 
contributo degli altri impianti presenti sul sito. 
 

Si rimanda alla risposta di cui all’Allegato B.24. 

 

11. Mancano le caratteristiche dell’impianto consortile delle acque. 
 

Le caratteristiche dell’impianto consortile IAS sono riportate 
nell’Appendice 10. 
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Contratti Operation & Maintenance 
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APPENDICE  2 
 

D.R.S. 28 dicembre 2007 n. 1274 e D.R.S. 
28 febbraio 2008 n. 144 
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Concessioni Autorità portuale di Augusta 
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Documentazione stato autorizzativo delle 
emissioni in acqua 
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Comunicazione aggiornamento Notifica ai 
sensi dell’art. 6 della L. 334/1999 e s.m.i. 
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Parere di compatibilità ambientale 
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Contratto utenza dei servizi di fognatura 
e depurazione 
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Contratto SA di fornitura di servizi 
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Planimetria rete acqua mare 
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Impianto Biologico Consortile Priolo Gargallo 

Relazione tecnica. 

Riferimento nota del 17 Luglio 2006 "Trattamento delle acque di falda dalle operazioni di MISE e 
bonifica presso il Sito Industriale di Priolo Gargallo(SR)" trasmessa ad Agenzia Regionale per i 
Rifiuti e le Acque-Palermo, a firma congiunta da Erg Raffineria Mediterranee SpA, Polimeri 
Europa SpA, Syndial SpA, Eni SpA, IAS SpA. 

Priolo Gargallo, 25 Luglio 2006 
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l. Impianto Biologico Consortile -IAS Priolo Gargallo 

1.1 PREFAZIONE 

I.A.S. S.p.a. L'Impianto biologico di Priolo Gargallo è stato realizzato nell'ambito del Progetto 

Speciale N. 2 (2009/1 e 200914) della ex Cassa per il Mezzogiorno per la difesa del territorio della 

Sicilia sud-orientale: 

La costruzione dell'Impianto, affidata al raggruppamento Cidonio-Secit, è iniziata nel 1979 e le 

prime acque reflue sono confluite nel nuovo impianto nell'agosto del 1982. 

L' LA.S. - Industria Acqua Siracusana S.p.A. - costituitasi a Siracusa il lO gennaio 1983 con lo 

scopo di effettuare il trattamento chimico, fisico e biologico delle acque di scarico, industriali e 

civili, gestisce dalle prime fasi di avvio l'Impianto di Priolo. 

Attualmente l'Impianto e le sue opere accessorie (compresa la rete fognaria di adduzione) è di 

proprietà del Consorzio ASI di Siracusa che si configura anche come titolare dello scarico a mare 

dell'Impianto ed autorità preposta all'autorizzazione ed al controllo degli scarichi in fognatura. 

La gestione è , affidata, come si è detto alla Società JAS S.p.A. (Industria Acqua Siracusana), a 

partecipazione mista, pubblica e privata il, cui principale azionista ad oggi è il Consorzio ASI di 

Siracusa. 

Altri azionisti sono: 

Syndial S.p.A. stabilimento di Priolo 

Esso Italiana S.r.l. Raffineria di Augusta 

ERG Raffinerie Mediterranee S.r.l. Impianti Nord 

Isab Energy S.r.l. 

Polimeri Europa S. p.A. 

Sasol Italy S.p.A. stabilimento di Augusta 

Dow Poliuretani Italia S.r.l. di Priolo. 

Comune di Priolo 

Comune di Melilli 
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I clienti della Società I.A.S., oltre ai grandi utenti che vi conferiscono via tubo, sono le piccole e 

medie aziende del Siracusano. 

L'area dove è ubicato l'impianto, in prossimità della penisola di Magnisi , ha una estensione totale 

di circa 284.000 mq, di cui il settore recintato occupa circa 187.000 mq.; di questi, circa 90.000 

sono coperti da costruzioni fuori terra. 

Le acque reftue urbane ed industriali vengono convogliate in impianto mediante un collettore lungo 

circa 24 Km proveniente sia da nord che da sud, con una portata di progetto di 1.200 IIs più un 20% 

al massimo. 

Nel tratto nord sono collegate tutte le grandi aziende dell'area ed i comuni di Priolo e Melilli, nel 

tratto sud ISAB Energy, diverse piccole e medie imprese e la frazione di Belvedere e una quota di 

reflui civili del comune di Siracusa. 

Ogni utente, nel punto di immissione nel collettore, deve rispettare i limiti di accettabilità per ogni 

tipo di inquinante presente nei reflui, fissati dal gestore TAS, sulla base delle caratteristiche tecniche 

dell'impianto e del quadro normativo di riferimento. 

Tali limiti, assieme alle norme e prescrizioni che regolamentano l'utenza sono ratificati dal 

Consorzio A.S.T. di Siracusa ,quale titolare dell'affidabilità del sistema depurativo nel suo 

complesso. 

Per determinate sostanze e processi le aziende effettuano alcuni pretrattamenti prima 

dell'immissione del refluo nel collettore consortile. 

Quasi tutte le utenze industriali sono dotate di capacità di accumulo in modo da avere una maggiore 

elasticità di gestione in situazioni di emergenza o per interventi manutentivi. 

Per la definizione dei limiti di accettabilità si è tenuto in considerazione che: 

•	 le caratteristiche quali - quantitative del refluo in ingresso devono essere tali da garantire 

l'efficiente funzionamento dell'impianto ed il rispetto della Tab. 3 del D. Legs.152/99 e s.m. 

sullo scarico a mare dell 'impianto di depurazione. Le rese di processo sono, evidentemente, 

correlate con le caratteristiche tecnologiche dell'impianto di depurazione nonché con il 

livello di affidabilità che il sistema depurativo deve garantire alle utenze, con particolare 

riferimento ai grandi gruppi petroliferi e petrolchimici dell'area; 

•	 gli insediamenti produttivi inviano differenti concentrazioni e tipologie di inquinanti di cui 

si sono dovuti individuare i limiti per il bilanciamento del carico inquinante; 



Tale limiti inseriti nel Regolamento di fognatura ASI sono stati definiti non genericamente, ma 

numericamente, per singolo parametro e vengono correlati con una tabella di limiti in ingresso 

all'impianto di depurazione ,calcolati come limiti di sistema,e aggiornati anche su base statistica e 

con riferimento ai trend storici. 

Per fare ciò è stato anche ipotizzato un fattore di contemporaneità nel miscelone complessivo,. 

Infatti gli insediamenti produttivi inviano differenti concentrazioni e tipologie di inquinanti che 

possono dar luogo a sinergie positive ma anche negative, per cui si debbono operare dei 

bilanciamenti di carico per un più efficace trattamento, oltre a individuare il range massimo di 

accettabilità di ogni singolo parametro. 

Inoltre i limiti fissati devono sempre tendere a tutelare la salute dei lavoratori e l'integrità delle 

strutture dell'impianto nel rispetto dei limiti di legge imposti allo scarico finale. 

La regolamentazione dell'utenza è regolata dalla stipula., da parte di ciascun utente di uno specifico 

"contratto di utenza" dove, con riferimento al regolamento ASI, vengono definite tutte le regole 

interne di gestione, in particolare i controlli a valenza operativa ed amministrativa che vengono 

operati da IAS. Un fondamentale riferimento viene fatto, sul contratto, ai controlli quali ­

quantitativi che prevedono, su ogni immissione (ai battery limits tra la tubazione dell'utente e quella 

del gestore) ]'istallazione di un campionatore automatico in ambiente refrigerato, per prelievo di 

campioni giornalieri, ed un misuratore di portata. 

Un altro aspetto di interesse, definito contrattualmente, è quello inerente il calcolo per la 

ripartizione dei costi di trattamento dei reflui tra gli utenti industriali. 

Infatti è ormai unanimamente condiviso il principio di "chi inquina paga", principio che porta ad 

una ottimizzazione della qualità dei reflui da parte degli utenti con vantaggi ambientah complessivi. 

Proprio per questo, con l'approvazione del nuovo regolamento di gestione, mentre precedentemente 

il costo veniva attribuito solo in relazione alle quantità trattate, dal I ottobre 1999 è nata la nuova 

tariffa che tiene conto anche della qualità. 

Oggi si parla di "portata", "eOD", "solidi sospesi" e "pH", come fattori principali su cui basare i 

costi della depurazione. 

Questo comporta anche uno sviluppo tecnologico della situazione che non è solo legato alla 

formula: applicare il nuovo sistema vuoi dire disporre di una organizzazione di elevata efficienza. Il 

nuovo modello prevede, infatti, che !'TAS deve avere, tutti i giorni, campioni medi delle 24 ore e/o 

istantanei su tutte le immissioni. Tali campioni vengono analizzati nelle quattro componenti 



principali e tutti questi valori di analisi vengono poi utilizzati per rendere operativa la formula vera
 

e propria e determinare la tariffa per ogni singolo utente.
 

Il depuratore tratta in media 2.400 mc/h di refluo industriale e civile, a fronte di una capacità
 

complessiva di progetto di 4.200 mc/h.
 

La potenza elettrica impegnata dall'Impianto Biologico Consortile è 1.600/2.000 Kw.
 

Un gruppo elettrogeno di emergenza assicura l'erogazione di energia a tutte le utenze prioritarie, la
 

sua entrata in funzione avviene automaticamente ogni qualvolta viene a mancare l'energia elettrica.
 

E' installato accanto alla sala turbosoffianti ed ha una potenza di circa 500 Kw.
 

2. DESCRIZIONE IMPIANTO 

L'impianto IAS è stato realizzato per il trattamento dei reflui civili dei centri urbani di Priolo e di 

Melilli e degli scarichi idrici del comprensorio industriale di Priolo, Melilli ed Augusta. 

L'impianto riceve - attraverso un sistema di collettori di gestione della stessa IAS le acque reflue 

(prevalentemente di origine industriale), che sono avviate a una sequenza di trattamenti costituiti da: 

•	 una sezione di pre-trattamento chimico-fisico, necessario per la preparazIOne
 

dell'alimentazione alla successiva sezione di trattamento biologico, che comprende:
 

o	 la correzione del pH mediante additivazione di acido solforico; 

o	 la sedimentazione/chiarificazione primaria, assisistita dal dosaggio di agenti flocculanti 

(soluzione di polieIettrolita); 

o	 l'equalizzazione delle acque chiarificate in una vasca miscelata; 

o	 l'eventuale accumulo di reflui fuori specifica e/o delle acque chiarificate (in caso di 

indisponibilità temporanea della vasca di equalizzazione) in una vasca apposita; 

o	 il trasferimento mediante pompe volurnetriche dei fanghi di sedimentazione primaria alla 

sezione di trattamento fanghi; 

o	 il collettamento puntuale e il trattamento di deodorizzazione degli aeriformi 

potenzialmente molesti (in fase di messa a regime); 
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•	 una sezione di trattamento biologico, che comprende: 

o	 l'ossidazione biologica degli inquinanti organici e la nitrificazione-denitrificazione 

biologiche dell'azoto ammoni.acale in vasche di aerazione a fanghi attivi; 

o	 la sedimentazione!chiarificazione secondaria, comprensiva di sistema di riciclo della 

biomassa sedimentata alle vasche di aerazione; 

Q	 ta fornitura di ossigello (aria atm~sferica) alle vasçbe di aerazjofle medi®te çomJl~ssori 

centrifughi e diffusori sommersi; 

o	 il trasferimento mediante pompe centrifughe dei fanghi di risulta dell'attività biologica 

dai sedimeflJatori secondari atta sezi_ofle di trattamento fanght 

o	 lo scarico a mare delle acque trattate, mediante condotta interrata e condotta sottomarina 

fino a circa 1,7 km dalla costa (Penisola Magnisi); 

o	 il collettamento puntuale e il trattamento di deodorinazione degli aerifoJJni 

potenzialmente molesti (in fase di messa a regime). 

Lo schema di trattamento è completato da una sezione di trattamento dei fanghi di risulta, che 

comprende: 

o	 l'ispessimento per gravità in vasche a pianta quadrata dotate di meccanismi rotanti di 

.f"pvimelltazio.fle dei Jangbi; 

o	 il condizionamento dei fanghi ispessiti mediante additivazione di latte di calce; 

o	 la disidratazione meccanica dei fanghi condizionati in filtropresse; 

o	 l'accumulo temporaneo dei fanghi disidratati in apposiJa area pavimentata prospiciente 

l'edificio filtropresse; 

o	 la raccolta delle acque di supero degli ispessitori fanghi, delle acque di spremitura delle 

filuppresse e d_i eventwdiscprrimentj superficiaJi dall'area di lICcllmll!p temppJ!lnep e i! 

loro invio in testa impianto mediante una stazione di sollevamento apposita; 

o	 il collettamento puntuale e il trattamento di deodorizzazione degli aeriformi 

potenzialmente mo.lesti (in fase di messa a regime). 

Completano l'impianto IAS un sistema di monitoraggio e controllo (riportato ad un'unica centrale 

oP!lJativa) dene cPJJç!izioni di eseJcizio deHe diverse sezioni di traUameJJto. Ul] !ab9ratorio analitico 

attrezzato per le analisi giornaliere di controllo dei processi di depurazione, e i sistemi di supporto, 

quali la rete antincendio, la rete di distribuzione di acqua servizi, la guardiania, la manutenzione J 
""'-~ ,1_ '""m.."" '"	 /1{
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SCHEMA DI FLUSSO DEL PROCESSO DI DEPURAZIONE 

Ingresso reflui I	 I
industriali, civili e vari ---t.~ 

'--	 ---' 1· GRIGUATURA 

2· r SOLLEVAMENTO 
I

Eluato delle filtropresse 
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i
 ....~
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I

i· · ·····,::·..·.,..~ .	 4· SEDIMENTAZIONEPRIMARIA
 
4a - sedimentazione solidi
 
4b - estrazione fangh primari
 

5. ECJUALIZZAZIDNE 

f· ..·R~;;;i~~·! 
l FANGHI .....,!
L.~~'V' 6 .. Ir SOLLEVAMENTO

.-------======±=====---------,r...... R~~i~~ .. \, 
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•................., ;
 , ...•i•••••.••.......... ..............••..•••••
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7e bis- !! 

RICIRCOLO 
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8 - SEDIMENTAZIONE :····r·······································.] 
SECONDARIA 

Sa - sedimentazione fanghi 
ab - estrazione fanghi 
Se - traeimazione acqua d~purata ............•.....:
 

Scarico a mare 
: . ..


!10..· · ·......::::::""·....·""'::<......· . 9 - ISPESSIMENTO 

! FILTROPRESSATURA ! '---	 --' 
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2. I GRIGLIATURA 

In questa sezione illiquame viene opportunamente grigliato al fine di allontanare i rifiuti solidi 

più grossolani, derivati principalmente dai reflui civili, ed evitare accumuli di fango nelle varie 

sezioni e problemi legati al trasporto dei liquidi alle fasi successive. Il liquame proveniente dal 

collettore terminale entra nel canale di misurazione di portata, di tipo Venturi, progettato in 

modo da poter rilevare portate fino a 5000 m31h. 

Le acque di scarico giungono nel canale dove è posta la stazione di grigliatura fine con due 

griglie a pulizia automatica in grado di trattare una portata pari a circa 4.500 m31h. 

Il materiale grigliato viene separato da un pettine rotante e scaricato su un nastro trasportatore 

che lo convoglia direttamente in contenitori per il successivo trasporto alla discarica dei rifiuti. 

Il funzionamento delle griglie è asservito ad un sistema di misura del dislivello conduttivo tra le 

sezioni di monte e di valle. Un timer, regolabile, comanda la durata della fase di "servizio" delle 

griglie. Un pulsante di arresto in campo e le necessarie barriere antinfortunistiche completano la 

seZiOne. 

Descrizione tecnica: 

n° griglie 2
 
N° canali 3
 
Larghezza canale 1,50 m
 
Altezza canale 1,15 m
 
Soglie di fondo 0,35 + 0,15 m
 
Spaziatura griglia 12mm
 
Materiale costruzione griglia Acciaio Fe B37 verniciato.
 
Potenza motore 0,75 KWcad.
 

Le due linee sono dotate di un nastro trasportatore per il materiale sgrigliato avente le seguenti 
caratteristi 
-Larghezza 0,4 m 
-Lunghezza 5,0 m 
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2.2 PRIMO SOLLEVAMENTO 

l reflui grigliati entrano nella stazione di primo sollevamento, questo viene garantito mediante 

tre coclee di sollevamento aventi un diametro esterno di 2000 mm cadauna ed in grado di 

sollevare circa 2500 m3/h ciascuna 

La caratteristica peculiare delle coclee è di garantire la proporzionalità tra la portata in arrivo e 

quella sollevata, eliminando il fenomeno di alimentazione ad impulsi dell'impianto tipico delle 

pompe sommergibili. 

Con l'adozione di tale tipo di macchinari si riesce cosi a "coprire" con migliore aderenza la 

curva reale degli affiussi all'impianto evitando brusche discontinuità nell'alimentazione dello 

stesso. 

Nel caso si rendesse necessario baypassare le coclee di sollevamento sono installate adiacenti 

alle griglie due pompe sommerse di tipo centrifugo che entrano in esercizio in modo manuale 

e/o automatico( PC 60 e PC 61 Flygt pc 3300). 

Descrizione tecnica. 

L'adeguamento al sollevamento a coclee esistente comporta le seguenti caratteristiche di 

funzionamento: 

I~;enza installata coclea 3 

ICARATIERISTICHE SIMBOLO 
COCLEE 

UNITA' DI 
MISURA 

RELAZIONE 

Numero unità installate PV-I m'/h = 

Numero unità di riserva PV-2 
Tipo di coclea [PV-3 

m'/h 
m 3/h 

= 

a tre spire 
semplici 

Prevalenza geodetica G mm = 

Inclinazione a gradi = 

Diametro D mm -
Velocità di rotazione coclea Vr Lp.m. -
Numero spire Ns numero -

Potenza installata coclee Wi KW = 

. . . .. -' 

VALORE '[ 
3 
1 

6740 
35 
2000 
50 
Tre 
75 

I-::::W=-i--+1K=w=----I-------t[=75:---­-j 
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Tabella deUe prestazioni di trattamento 

Portata coclea 1 Q, 

Unità di 
misura 
mJih 

·1 (:ONDIZIONI 
MINIME 
1000 

CONDIZIONI 
STANDARD 
2062 

CONDIZIONI 
MAX 
2500 

, 

Portata coclea 2 Q2 
Portata coclea 3 Q3 
Portata totale 2 

mJ/h 
mj/h 
mj/h 

1000 
1000 
2000 

2062 
'2062 
4124 

2500 
2500 
5000 

coclee 

2.3 CORREZIONE DEL Ph 

Per le caratteristiche dei reflui immessi, per la maggior parte ad elevata alcalinità, vIene 

effettuata l'acidificazione con H2S04 al 97%, portando il pH a livelli ottimali per la successiva 

fase di depurazione. Per cui il liquame, una volta sollevato, viene convogliato nella stazione di 

correzione del pII, costituita da due vasche da \.000 m3 cadauno, separate da un setto e agitate 

con elettromiscelatori, per riversarsi subito dopo nei pozzetti ripartitori che alimentano i 4 

chiarificatori primari. 

Mediante tre linee separate confluiscono alle vasche di correzIOne pH il sumatante degli 

ispessitori , i fanghi biologici di supero e un refIuo proveniente dalla Polimeri Europa e Erg 

Med Nord (sode esauste provenienti dal craeking e aromatici). Nella vasca di controllo del pH 

un pHmetro regola proporzionalmente e in automatico l'immissione dell'acido mediante pompe 

dosatrici. 

I controlli, mediante pHmetro in laboratorio, vengono inoltre effettuati giornalmente, a cura del 

personale di Laboratorio controllo. 

11 personale tumista di esercizio con pH portatile effettua al1'occorenza controlli in campo. 

Descrizione tecnica: 

!parametro IU?ità di IValore 
mISura, 
m-Area bacino 215 

Larghezza m 14,9 I 
iLunghezza 14,4m 

altezza utile m 4,75 
Volume utile m' 1019,16 
Miscelazione installata 5 mixer Flvgt da 5,5 KW 
Reagente chimico utilizzato Acido solforico concentrato (97%) j 
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I N" /tipo pompe dosatrici 2 a pistone O.M.G. 
Capacità totale delle pompe dosatrici I/h 1950 
Prevalenza bar lO 
Potenza nominale KW 0,75 
Potenza assorbita KW 0,55 
N° serbatoi di stoccawo acido 3 
Capacità dei serbatoi di StoccaRltio 50mc 2 
Capacità dei serbatoi di stoccawo 27 mc I 

2.4 CHIARIFICAZIONE PRIMARIA 

Questa sezione è stata prevista a monte della vasca di equalizzazione, per evitare fenomeni di
 

flottazione del fango biologico che si forma in quest'ultima. Sono presenti 4 vasche quadrate
 

con bracci raschia-fanghi a testa centrale, particolarmente adatte al tipo di fango che si separa in
 

questo caso. Assicurano un'ampia flessibilità consentendo di limitare gli effetti negativi del
 

vento. Avviene quindi una prima sedimentazione che consente di separare, sfruttando la diversa
 

densità delle sostanze presenti, i solidi dalle acque. Il fango di sedimentazione primaria raccolto,
 

viene convogliato nella sezione di trattamento fanghi attraverso pompe mohno opportune
 

temporizzate.
 

Descrizione tecnica:
 

Si hanno in totale N° 4 unità alimentate da un pozzetto ripartitore, a sua volta dotato di N° 2
 

paratoie motorizzate per ciascuno stramazzo di scarico.
 

Ogni vasca ha un diametro di 32 m per cui i dati tecnici del comparto divengono:
 

Parametro Unità di misura Valore 
Area unitaria m" 803 (1024) 
Diametro vasche m 32 
Area Totale m" 3216 (4096) 
Volumetria Totale m' 12848 
Tipo di ponte raschiante A due braccia con 

motorizzazione centrale 
Velocità di risalita m'/m'h 0,64 (0,503) 

Per la estrazione del fango primario prodotto vengono utilizzate le quattro pompe mohno PM­

la, PM-2a, PM-3a PM-4a . 

,o
 



2.5 EQUALIZZAZIONE ED OMOGENIZZAZIONE 

In questa sezione avviene la compensazione e lo smorzamento di eventuali picchi di carico
 

inquinanti ed è necessaria per ottimizzare le rese di depurazione raggiunte nella successiva fase
 

di ossidazione biologica.
 

Illiquame viene immesso nella vasca detta appunto di equalizzazione, o eventualmente in quella
 

di emergenza, che è dimensionata per un tempo di residenza di circa due ore, e durante il suo
 

stazionamento subisce un energico trattamento di miscelazione eseguito tramite agitatori
 

sommersi ad elica.
 

Le vasche devono essere a livello d'acqua variabile e quindi il successivo sollevamento è
 

previsto con pompe sommerse. La scelta di un tale tipo di pompe è conseguente alla necessità di
 

avere un livello variabile in vasca di accumulo per l'equalizzazione di portata.
 

Descrizione tecnica
 

I dati caratteristici di tale sezione d'impianto vengono di seguito riportati:
 

Servizio (normale o riserva) NORMALE 
Tipo di miscelazione installata originaria: N° 97Kenics con portata aria totale 4850 

Nm3/h 
attuale: N° 8 mixer flygt da 13 kW 
Unità di misura valore 

AREA m J 3855 
Larehezza m 68 
Lunldlezza m 56,7 
Altezzamt. m 5,00 (utile max 4,0) 
Area totale mL 3855 
Volumetria totale m·' 15420max 

La stazione di secondo sollevamento viene alimentata a gravità da tale bacino di bilanciamento 

ed è organizzata su N° 5 pompe di sollevamento del tipo centrifugo sommergibile. 

Le caratteristiche tecniche delle pompe sono le seguenti: 

Marca e modello: FlygtCP3300/I81 LT 
Potenza motore: 37Kw 
Dali di larga 1300 m'/h a 5 m'a. 
Tipo di funzionamento automatico mediante interruttori a galleggiante. 

Pomoe oer il secondo sollevamento N' 5 pompe FLYGT CP 3300 da 37 KW 
Portata sollevabile 1300 mJ/h per cad pompa 

5200 m 3/h 
- ­

Max pOrtata sollevabile 

-il
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2.6 OSSIDAZIONE 

E' la sezione in cui avvengono le fasi più delicate del processo di depurazione che comprende,
 

l'ossidazione biochimica e microbiologica dei composti biodegradabili, prevalentemente
 

organici, ad opera di diversi microrganismi, fmo ad avere metaboliti prevalentemente non
 

tossici, l'ossidazione dell'ammoniaca a nitrito ad opera di batteri Nitrosomons e del nitrito ad
 

opera dei Nitrobacter a nitrati.
 

La formazione dei fanghi, nel bacino ossidativo, è una fase impiantistica che prevede la
 

formazione di fanghi di supero costituiti da detriti cellulari, materiali inerti, ecc ...
 

Tali fanghi vengono in parte eliminati per mantenere un corretto equilibrio tra biomasse e
 

substrati ed in parte rimandati nelle vasche di ossidazione.
 

Per quanto riguarda il processo, il liquame (addizionato con acido fosforico come nutriente)
 

giunge in un bacino di ossidazione costituito da 4 vasche (volume totale 72.000 m\ che con
 

opportune chiusure ed aperture di paratoie può lavorare sia in serie che in parallelo.
 

Le caratteristiche del terreno e le dimensioni piuttosto limitate dell'aria a disposizione, hanno
 

imposto la progettazione di un impianto con vasche ad elevato battente idraulico.
 

In queste condizioni l'areazione avviene mediante insuffiazione d'aria con una centrale di
 

compressione formata da 4 soffianti.
 

L'aria è insuffiata mediante 2.800 aeratori statici che con il battente previsto assicurano
 

un'ottima efficienza.
 

Gli aeratori sono in polietilene ad alta densità. Le tubazioni immerse per la distribuzione
 

dell'aria al piede di ciascun aeratore sono anch'esse in polietilene, così da assicurare la massima
 

affidabilità in un ambiente ad elevata concentrazione di sali.
 

I collettori principali dell'aria non immersi sono realizzati, invece in acciaio al carbonio.
 

In testa alle vasche, dove è prevista la zona di denitrificazione, l'agitazione è effettuata
 

insuffiando aria in quantità sufficienti a mantenere in sospensione i solidi, ma tale da assicurare
 

le condizioni che permettano una idonea denitrificazione.
 

La portata massima di aria di una singola turbosoffiante è di 36.000 Nm3!h.
 

l? 



Descrizione tecnica:
 

I comparti esistenti hanno le seguenti caratteristiche:
 

Unità di 
misura 

valore 

n° vasche 4 2 (in funzione) 
Area unitaria mI 2640 
Larghezza m 18,2 
Lunghezza m 145 
Altezza m 7,6 
Volume utile unitario m' 18.000 
Volume totale utile m' 36.000 
Misce1azione installata Bolle medie tipo Kenics 
N° aeratori Kenics 784 per ogni vasca 
Portata d'aria unitaria per ogni aeratore Kenics Nm3Jh max50 

Tipo di alimentazione ad aria 
Compressori HV Turbo 
K44S da 1030 KW 

W sofflllllte 4 
Portata erogabile da ogni soffiante Nm3Jh 17100-36.000 

2.7 SEDIMENTAZIONE SECONDARIA 

E' la sezione in cui avviene la sedimentazione dei fanghi biologici e dei residui solidi sospesi 

precipitabili e contemporaneamente la loro estrazione, ricircolo in testa alla fase biologica ed 

invio della frazione di supero all'ispessimento. 

I reflui possono essere distribuiti in 4 vasche, munite di bracci raschia-fanghi a tubi aspiranti,
 

che consentono una continua asportazione del fango separato, evitando pericolosi fenomeni di
 

galleggiamento ed assicurare contemporaneamente un migliore ispessimento.
 

Nella definizione del numero di unità si è tenuto conto delle opportunità di non avere superfici
 

estese per ridurre gli effetti negativi del vento sulla sedimentazione.
 

In casi particolari può essere addizionato in alimentazione ai chiarificatori secondari una
 

soluzione di Polielettrolita Anionico o Cationico.
 

Descrizione tecnica:
 

Si hanno in totale N° 4 unità alimentate da un pozzetto ripartitore, ciascuno dotato di N° 1
 

paratoia motorizzata.
 

Il
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Ogni vasca ha un diametro di 38 m per cui i dati tecnici del comparto divengono: 

VASCA IN CEMENTO 

Funzione 

Tipo 

CHIARIFICATORE FINALE 

Servizio (nonnale o riserva) NORMALE 

Unità di mÌllura Valore 

AREA m" 1133 cad (1444 m" cad.) 

Diametro 38 

Altezza 

m 

3 

Area totale 

m 

4534 (5776 m") 

Volumetria totale 

m" 

m' 13600 (17328) 

I fanghi, separati nei sedimentatori secondari mediante un sistema a depressione idraulica, sono 

convogliati alle coclee di ricircolo PV4, PV5, PV6, (diametro 2000 mm con portata di ricircolo 

max di 2000 m2/b cad.) collocate in Wl locale in prossimità dei sedimentatori. 

Per la estrazione del fango di supero prodotto vengono invece utilizzate le due pompe 

centrifughe PC 09 e PC lO. 

Le caratteristiche delle pompe sono: 

- Marca e modello ; F1ygt CP 3201 MT 537 
- Portata massima : 324 m3/bcad. a IOme.a. 
- Potenza installata 23.5 KW 
- Numero di giri 965rpm 

2.8 ACCUMULO E SCARICO A MARE 

L'acqua chiarificata viene inviata direttamente alla stazione di pompaggio a mare.
 

Se le condizioni di marcia lo consentono, l'acqua può essere deviata, prima dello scarieo,
 

all'accumulo finale, in una vasca da 4.350 m3 
, dove sono collocate le pompe che alimentano la
 

rete idrica per uso industriale.
 

I reflui depurati sono searicati a mare al largo della penisola Magnisi tramite Wla condotta
 

sottomarina lunga L750m con sbocco a 35 metri di profondità e provvista di relativi diffusori.
 



2.9 TRATTAMENTO FANGHI 

Dal processo di depurazione si ottengono notevoli quantità di fanghi classificati in: 

Fango di sedimentazione primaria: 

fango che proviene dalla sezione di sedimentazione primaria. 

Fango da sedimentazione secondaria o fango di supero: 

che è il fango biologico vero e proprio ed è costituito prevalentemente dai microrganismi
 

artefici dei processi di demolizione delle sostanze inquinanti presenti nelle acque sottoposte al
 

trattamento, che in parte viene reinserito in impianto, mentre il resto viene trattato nella sezione
 

trattamento fanghi.
 

L'impianto per il trattamento dei fanghi biologici e primari si articola nelle seguenti fasi:
 

Miscelazione-Ispessimento a gravità;
 
Disidratazione meccanica;
 
Trasporto in discarica.
 

2.10 MISCELAZIONE - ISPESSIMENTO 

I fanghi primari insieme ai fanghi di supero secondari, vengono inviati in una vasca dotata di 

agitatore meccanico, allo scopo di favorire il successivo addensamento e ispessimento 

La fase di ispessimento avviene in quattro vasche quadrate. 

I fanghi ispessiti sono estratti dagli ispessitori mediante tre pompe centrifughe (una delle quali 

di riserva) che li inviano in un pozzetto, dotato di un agitatore meccanico, dove avviene una 

seconda miscelazione, per il necessario condizionamento con dosaggio di latte di calce. 

Descrizione tecnica: 

Si hanno in totale N' 4 unità a pianta quadrata.
 
Ogni vasca ha un lato di 18 m per cui i dati tecnici del comparto divengono:
 

'TIPo 
. IVASCA IN CEMENTO I 

Funzione ISPESSITORE FANGHI ~ Servizio (llOnnale o riserva) NORMALE 
Tioo oonte raschiante Ia due braccia con motorizzazione centrale 

Area totale 
~nità di misura 

mZ tillc°
re 

1296 
Area
 
Diametro.
 
AlteUA
 
Volumetria totale
 

I Tempo di ritenzione con Qm 

Zm 324 
,

I 

m 18
 
m
 4 
m> 5184 

[h l>48 

,'< 



Il liquido risultante, dalla azione di filtropressaggio, è praticamente privo di solidi sospesi e
 

viene convogliato in una vasca insieme al supero degli ispessitori e da qui inviato nelle vasche
 

di correzione pH dopo il primo sollevamento.
 

La composizione percentuale del fango varia al variare delle fasi.
 

Produzione fango: circa 5 ton I ogni ciclo di filtropressatura.
 

Dopo la filtropressatura si riscontra sul fango prodotto un valore di secco dal 40% al 50%.
 

Alla fine di ogni ciclo, i pannelli di fango disidratato sono scaricati mediante un treno di nastri
 

trasportatori, da dove vengono caricati su un automezzo per essere inviati in discariche
 

autorizzate.
 

Descrizione tecnica:
 

Numero filtri pressa a camera fissa 
NO 3 DIEMME GIGANTE 1450xl450 
con N° 110 piastre inserite 

Numero filtri pressa a camera variabile NO I filtropressa DIEMME con 90 piastre inserite 
1500x1500 

Tioo S<lueezing usato Ipneumatico 
Scarico oannello disidratato Con coclee 
Volume totale camere filtranti 28.860 litri 

Attualmente il fango viene conferito a un impianto di recupero tedesco attraverso la rete 

ferroviaria e in impianti di trattamento nazionali. 

I fanghi di risulta prodotti nell'anno 2002 sono stati di circa 48.000 ton/anno. 

Dopo la chiusura dell'impianto di Ossido di Propilene da parte della EniChem S. p.A. (oggi 

Syndial S.p.A.) nel gennai02003, si è ridotto drasticamente il quantitativo di fanghi da smaltire, 

fino al punto che nell'anno 2003 la produzione di fanghi è stata di circa 8.300 tonnellate. 

1~ 
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Premessa 
Il presente documento costituisce la relazione dello studio di Valutazione del rischio 

ambientale condotta in Erg NuCe impianti Nord di Priolo Gargallo. 

L’attività è stata condotta nel periodo compreso tra Aprile e Maggio seguendo le linee 

guida fornite dal gruppo di lavoro misto APAT (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per 

i servizi Tecnici), ARPA (Agenzia Regionale per la protezione dell’ambiente) e C.N.VV.F 

(Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco), pubblicate nel rapporto: Metodologia speditiva per 

la valutazione del rischio per l’ambiente da incidenti rilevanti in depositi di idrocarburi 

liquidi. 

Il documento di Valutazione del rischio ambientale è articolato nei seguenti paragrafi: 

 Inquadramento generale del sito; 

 Inquadramento geologico; 

 Metodo di valutazione; 

 Elaborazione dello schema metodologico; 

 Risultati della valutazione ambientale; 

 Conclusioni. 

Inquadramento generale del sito 
L’insediamento Erg Nu.Ce. impianti Nord è ubicato nel polo industriale multisocietario 

di Priolo, che si sviluppa in un’area posta a circa 1 km a nord del centro abitato di Priolo 

Gargallo (Sr). 

Alla società Erg Nu.Ce è affidata la produzione di energia elettrica e di vapore attraverso 

due centrali termoelettriche: CTE e SA1 N e la produzione di acqua demineralizzata per le 

centrali termoelettriche e per gli usi tecnologici dello stabilimento attraverso l’impianto SA9. 

Nella zona più a monte del polo, ad ovest dell’ex strada statale Siracusa – Catania, si 

trova la centrale termoelettrica SA1/N, nella parte più a valle, compresa fra il mar Ionio che 

costituisce il naturale confine Est del sito e il Vallone della Neve a nord, sorge la centrale 

termoelettrica CTE. 
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GRUPPO CTE 

Il gruppo CTE è costituito da 3 gruppi di produzione (CT1-CT2-CT3). 

CT1: Caldaia SULZER da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 

CT2: Caldaia SULZER da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 

CT3: Caldaia TOSI da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 

La produzione è interamente utilizzata in Turbine a 3 corpi (Alta-Media-Bassa pressione) 

ognuna accoppiata ad Alternatore. 

Potenzialità 

CT1  75.000 kW 

CT2  75.000 kW 

CT3  80.000 kW 

La combustione può avvenire ad Olio Combustibile oppure mista Olio/Gas. 

GRUPPO SA1 NORD 

Anche questa centrale è composta da 3 gruppi. 

L'impianto è destinato a produrre principalmente vapore e come sottoprodotto dell'energia 

elettrica. 

SA1 I: Caldaia TOSI da 170 T/h di Vapore a 120 Ate e 530°C. 

SA1 II: Caldaia TOSI da 300 T/h di Vapore a 134 Ate e 538°C. 

SA1 III: Caldaia BREDA da 480 T/h di Vapore a 134 Ate e 538°C. 

Il vapore prodotto direttamente dalle caldaie può alimentare anche una o due linee di Vapore 

120/35 Ate con portata Max di 50 T/h per linea, riducendo la disponibilità per le reti di vapore 

a 5 e 18 Ate. 

La combustione può avvenire sia ad Olio Combustibile che mista, Olio e Gas. 

Per quanto riguarda la descrizione dettagliata delle singole caldaie appartenenti ai due gruppi 

CT e SA, si rimanda al Volume I – Tomo 1.1 del Rapporto di Sicurezza aggiornato ad ottobre 

2005 (Rif. 1.B.1 INFORMAZIONI RELATIVE ALL'IMPIANTO). 

Oltre alla produzione di vapore ed energia elettrica, nell’impianto SA9 viene prodotta 

acqua demineralizzata per le centrali termoelettriche e per gli usi tecnologici dello 

stabilimento. 

L'impianto è costituito essenzialmente da tre sezioni e precisamente: 



Valutazione del rischio ambientale ai sensi del D. Lgs.334/99 e s.m.i 

 5

a) Sezione di chiariflocculazione, costituita da un chiariflocculatore della potenzialità di 

1800 m3/h; 

b) Sezione di filtraggio, costituita da n° 7 filtri a sabbia di quarzo della potenzialità di 

200 m3/h cadauno; 

c) Sezione di demineralizzazione, costituita da n° 8 linee, della potenzialità di 200 m3/h 

cadauna, ognuna delle quali composta da uno stadio cationico e doppio stadio 

anionico; 

d) Impianto di osmosi inversa. 

Completano l'impianto: 

e) n° 4 degasatori, sotto vuoto, due dei quali della potenzialità di 400 m3/h e di 200 

m3/h; 

f) n° 2 stazioni per la rigenerazione delle resine cationiche ed anioniche della sezione 

demineralizzazione; 

g) n° 2 serbatoi di stoccaggio di HCl della capacità rispettivamente dei 40 m3 e 25 m3; 

h) n° 1 serbatoio di stoccaggio NaOH della capacità di 40 m3; 

i) n° 1 serbatoio di stoccaggio di acqua demi per la rete. 

La produzione massima dell'impianto è di 1400 m3/h di acqua. 

La descrizione dettagliata degli impianti di processo, di movimentazione e stoccaggio ed i 

servizi di Torcia e blow Down, è riportata nei Tomi dei Volumi II e III del Rapporto di 

Sicurezza. 

Inquadramento geologico 
Per quanto concerne l’inquadramento geologico e idrogeologico del sito in esame, si è 

fatto riferimento ai seguenti documenti : 

- Progetto definitivo di Bonifica (Rif. Appendice I); 

- Progetto definitivo di Bonifica delle acque di falda dello stabilimento multisocietario 

di Priolo; 

-  Relazione Tecnico Descrittiva dell’integrazione al piano della caratterizzazione; 

- Risultati indagine maglia 50x50. 

Dai documenti consultati è emerso che la ricostruzione della geologia del sito è stata 

effettuata sulla base di informazioni acquisite nell’ambito dello studio di caratterizzazione del 

sottosuolo, di studi d’archivio di ERG e di pubblicazioni tecnico-scientifiche. La presenza 
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delle strutture del polo petrolchimico e la copertura dei terreni di riporto e agrari mascherano 

la geologia di superficie. 

Nella successione verticale di rocce e terreni si riconoscono in profondità le rocce più 

antiche, di età cretacica (iniziata 130 milioni di anni fa), a cui si sovrappongono quelle via via 

più recenti sino all’ attuale superficie topografica. 

Dalla analisi dell’indagine geologica (sondaggi e piezometri) compiuta in situ, si evince 

che la stratigrafia al di sotto degli impianti Erg Nu.Ce. si presenta costituita da una alternanza 

di strati di spessori variabili di calcareniti, sabbie, argille limose e limi argillosi, generalmente 

di colore nocciola, e da uno strato finale di ricoprimento di terreno di riporto / agricolo.  

 

Nell’ambito del territorio preso in esame, dal punto di vista idrogeologico si riconoscono 

una falda superficiale e una falda profonda.  

La falda superficiale è contenuta in un acquifero costituito da sabbie e calcareniti 

organogene ed in parte da terreni di riporto. Ha uno spessore modesto (inferiore a 6 m) ed una 

scarsa produttività. Il deflusso delle acque si sviluppa da ovest verso est in direzione del Mare 

Ionio. 

Poiché l’area della centrale termoelettrica CTE si estende a est, in prossimità della zona 

costiera , la profondità della falda è minima,varia infatti tra 0,5 e 3 metri dal piano campagna. 

L’area SA1/N dista circa 1,5 Km dalla costa, quindi la falda risulta più profonda rispetto 

all’area CTE. La soggiacenza varia, infatti, tra gli 8 metri, nella zona più a nord, e i 24 metri 

in quella più a sud. 

Metodo di valutazione 
La valutazione di rischio ambientale, come già accennato nella premessa, è stata 

effettuata tramite l’applicazione di una Metodologia speditiva che permette di valutare il 

rischio ambientale causato dal rilascio incontrollato di sostanze eco-tossiche, ed in particolare 

di idrocarburi liquidi, nel suolo, sottosuolo e acque sotterranee e superficiali. 

L’oggetto di studio di tale metodologia è focalizzato proprio sulla protezione delle acque 

sotterranee, a causa dell’importante ruolo che queste giocano come vettore di propagazione, 

come bersaglio sensibile e per gli stretti legami che possiedono con altri recettori ambientali, 

soprattutto con le acque superficiali. 

L’applicazione della Metodologia speditiva si basa sul calcolo di indici che tengono 

conto di aspetti gestionali, impiantistici e tecnici attraverso la correlazione tra la propensione 
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al rilascio della sostanza nello stabilimento e la propensione alla propagazione nell’ambiente 

circostante.  

Ai fini dell’applicazione del metodo vengono, quindi, definiti due indici:  

• Indice di propensione al rilascio; 

• Indice di propensione alla propagazione. 

Indice di propensione al rilascio 
L’indice di propensione al rilascio PR esprime la propensione dell’unità tecnica o 

dell’impianto al rilascio di una certa quantità di sostanza tossica, mobile o persistente 

nell’ambiente.  

Tale componente esprime la pericolosità dell’impianto e tiene conto di fattori quali: 

• Quantità e caratteristiche intrinseche delle sostanze (tossicità, mobilità e persistenza 

nei comparti ambientali); 

• Grado di Tecnologia applicato (Impianti di processo, Sistemi di controllo o 

contenimento); 

• Sistemi di gestione (manutenzione, procedure operative, ispezioni). 

L’indice di propensione al rilascio è determinato tramite la seguente relazione: 

( ) ⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ +

+⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ +
⋅⋅=

100
1

100
1 LSPBQRP  

dove: 

Q Pericolosità delle sostanze in termini di quantità rilasciabili dall’unità 

logica; 

B Pericolosità intrinseca delle sostanze (dipende dalle caratteristiche 

chimico-fisiche ed ecotossicologiche); 

P; S Pericolosità legata alle soluzioni impiantistiche adottate per il processo; 

L Pericolosità legata alle soluzioni impiantistiche adottate per il layout 

dell’impianto; 

In base al valore dell’indice ottenuto è possibile determinare la categoria relativa alla 

“propensione al rilascio” di ogni unità logica, cioè la pericolosità per l’ambiente in relazione 

al tipo di impianto. 

La categorizzazione dell’unità avviene secondo la seguente tabella: 



Valutazione del rischio ambientale ai sensi del D. Lgs.334/99 e s.m.i 

 8

 

INDICE DI PROPENSIONE AL 
RILASCIO 

CATEGORIA 

0-10 Molto Basso 
10-1000 Basso 

1000-10000 Medio 
>10000 Alto 

Il fattore sostanza “B” 
Il fattore sostanza B rappresenta, mediante un valore numerico, la pericolosità intrinseca 

della sostanza, o miscela di sostanze, per l’ambiente. 

Il calcolo di questo fattore viene determinato tramite la relazione: 

 

PMTB ⋅⋅=  

dove: 

T tossicità 

M mobilità 

P persistenza 

 

Questi tre parametri sono legati a quelle proprietà delle sostanze che maggiormente 

influiscono nella determinazione del rischio nei confronti del suolo e delle acque sotterranee. 

La tossicità T viene determinata sulla base delle frasi di rischio associate alle sostanze. 

Il sistema di attribuzione dei punteggi per la determinazione del parametro tossicità T 

avviene tramite il seguente schema:  
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Ecotossicità 
Frasi:    
• R 50   
• R 51     
• R 52     
• Ecotossicità non ancora determinata   

Punteggio:
 

6
4
2
6   

Degradazione/accumulo 
Frasi:        
• R 53        
• Degr./Acc.non ancora determinati 

Punteggio: 
 

2 
2 

Tossicità acuta (Orale/pelle) 
Frasi:        
• R 22         
• R 25         
• R 28         
• R 21         
• R 24         
• R 27         
• R 43         
• Tossicità acuta non ancora determinata 

Punteggio:
 

1 
3 
5 
1 
3 
5 
3 
5 

Effetti irreversibili 
Frasi:        
• R 33       
• R 39         
• R 48      

Punteggio:
 

1
3
5

Cancerogenicità, Mutagenicità, Effetti sulla riproduzione 
Frasi:      
• R 40         
• R 62         
• R 63        
• R 46         
• R 60         
• R 61         
• R 45        

Punteggio:
 

2 
2 
2 
3 
3 
3
8

Altri rischio 
Frasi:       
 • R 64        
• R 29  

Punteggio: 
 

2
3

 

Alla sostanza viene quindi attribuito un sistema di “indice di eco-tossicità”  attraverso 

l’individuazione delle frasi di rischio R sopra elencate. Il parametro T viene quindi 

determinato dalla somma dei punteggi relativi alle diverse frasi di rischio specifiche per ogni 

sostanza. 

La mobilità viene determinata in modo diverso a seconda dello stato fisico della sostanza 

(gas, solido, fluido miscibile o non con acqua, composti ionici solubili in acqua). Poiché la 

valutazione di rischio ambientale è stata condotta sulla base di sostanze liquide non miscibili 

in acqua, si riporta di seguito la determinazione della mobilità solo per questo caso specifico. 
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Nel caso di fluidi non miscibili in acqua, vengono prese in considerazione le 

caratteristiche di viscosità cinematica, di tensione di vapore e di densità e solubilità. 

La velocità di penetrazione dalla superficie del suolo fino alla falda acquifera dipende in 

primo luogo dalla viscosità cinematica del fluido. In base a tale valore le sostanze vengono 

divisi in tre gruppi, ad ognuno dei quali viene assegnato un primo indice numerico parziale. 

Viscosità cinematica a 20°C [mm2/s]  

<2 2;30 >30 

Indice parziale per 
viscosità cinematica 3 2 1 

La volatilità del fluido viene considerata come valore addizionale in quanto fumi e vapori 

possono entrare nella falda acquifera più velocemente della stessa fase fluida e quindi 

diffondersi nelle acque sotterranee. 

La volatilità è funzione della tensione di vapore. Sulla base di quest’ultima vengono definiti 

due gruppi: 

Tensione di vapore a 20°C [hPa]  

<10 ≥ 10 

Indice parziale per 
tensione di vapore 1 2 

La velocità con cui un fluido non miscibile con l’acqua penetra nella falda acquifera e si 

distribuisce in essa deve essere considerato ai fini dell’assegnazione del rischio potenziale. 

Tale distribuzione dipende dalla solubilità della sostanza considerata e dalla sua densità 

relativa all’acqua: 

Solubilità a 20°C[mg/l] Densità a 20°C [kg/l] 

<100 100;10000 

≤1 1 3 

>1 2 4 

 Indice parziale per densità e solubilità 

Sommando gli indici parziali relativi a viscosità cinematica, tensione di vapore e 

solubilità/densità viene assegnato al fluido in questione una classe di mobilità secondo la 

seguente tabella:  
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Indice numerico Classe di mobilità 

3; 4 Poco mobile 

5; 6; 7 Moderatamente mobile 

8; 9 Molto mobile 

Sulla base della classe di mobilità è possibile, in fine, determinare l’ indice di mobilità: 

Classe di mobilità Indice di mobilità 

Poco mobile 1 

Moderatamente mobile 1,5 

Molto mobile 2 

La persistenza è un elemento addizionale a tossicità e mobilità. Una sostanza può essere 

definita persistente se non subisce processi di degradazione abiotica o biologica, se non dopo 

alcuni anni. Se una sostanza tossica o comunque pericolosa è persistente e non si decompone 

velocemente (o non viene degradata da organismi terrestri o acquatici), causerà 

l’inquinamento del suolo e delle acque per un tempo molto lungo (in accordo con la sua 

mobilità), ma se decade o viene degradata prima che possa percolare dalla superficie verso le 

acque sotterranee e muoversi nella falda acquifera percorrendo anche lunghe distanze, sarà 

causa di un minore rischio rispetto alla stessa sostanza non decomposta. 

L’indice di persistenza P viene determinato dalla combinazione dei seguenti sotto indici: 

• P1 riferito alla degradabilità abiotica; 

• P2 riferito alla biodegradabilità aerobica; 

• P3 riferito alla biodegradabilità anaerobica. 

e viene determinato tramite la relazione: 

1,2,3i       
6

==
∑

i
iP

P  

Dal prodotto degli indici di tossicità, mobilità e persistenza è possibile definire il fattore 

sostanza B. 
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Il fattore Q 
Il fattore Q rappresenta il quantitativo di sostanza rilasciabile in una unità logica in 

seguito ad un possibile evento incidentale. 

Le relazioni utilizzate per il calcolo del fattore Q sono diverse a seconda dell’unità logica in 

esame: 

• UNITA’ SERBATOI 

Il valore da attribuire a Q si ottiene considerando il massimo tra Q’ e Q”, determinate 

tramite due relazioni che tengono conto di due diverse situazione incidentali che potrebbero 

verificarsi.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla pompa di alimentazione. La 

seconda invece si riferisce alla rottura nel serbatoio vero e proprio, mentre la prima formula è 

funzione della portata della pompa, l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente 

all’interno del serbatoio: 

1000
66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

  PAl portata della pompa di alimentazione (t/s) 

t 
tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 
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   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato secondo la 

seguente tabella: 

 
Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 

d 

fino a 4” 50 

6” 70 

8” 90 

10” 110 

12” 140 

16” 180 
 

• UNITA’ POMPE 

In questo secondo caso si fa riferimento solo alla relazione: 

1000
66,2"

5,02 hdQ ∆⋅⋅⋅
=

ρ  

I fattori di penalizzazione 
I fattori di penalizzazione rappresentano tutti quei parametri che provengono dai diversi 

aspetti della lavorazione, dalle condizioni operative e impiantistiche nell’unità in esame: 

- Rischi generali di processo P: appartengono a questo gruppo tutti quei rischi comuni 

connessi con il processo di base o con altre operazioni che sono comunque effettuate 

all’interno dell’unità; 

- Rischi particolari di processo S: rappresenta tutti quei fattori legati a specifiche 

condizioni operative in cui viene condotto il processo; 

- Rischi connessi al lay-out L: Con questo indice si studia la conformazione fisica 

dell’unità e dell’impianto relativamente alla disposizione planimetrica ed in verticale 

delle apparecchiature contenenti idrocarburi, i sistemi di drenaggio superficiale. 
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Indice di propensione al rilascio compensato 
La presenza nell’impianto di misure di emergenza che tendono a diminuire il numero di 

incidenti (tipo di progettazione meccanica, strumentazioni di controllo e di sicurezza, 

procedure di esercizio e manutenzione, addestramento del personale) o a minimizzare i danni 

conseguenti al rilascio accidentale di idrocarburi (sistemi di drenaggio e raccolta, assistenza 

dei vigili del fuoco) permettono di determinare l’indice di propensione alla propagazione 

“compensato”. 

Per ciascuna unità, può essere determinato un indice di propensione al rilascio 

“intrinseco” e uno “compensato”, determinato dal livello di qualità delle soluzioni 

impiantistiche e gestionali adottate. 

L’indice di propensione al rilascio compensato PR’ viene calcolato a partire dal valore 

intrinseco, già determinato, secondo la seguente relazione: 

( )654321' KKKKKKPRPR ⋅⋅⋅⋅⋅⋅=  

Le caratteristiche di sicurezza e le misure preventive applicate in un’unità permettono di 

determinare dei fattori di compensazione che riducono il rischio di incidente. 

Questi parametri possono essere suddivisi in due gruppi che tendono a: 

- ridurre il rischio attraverso la diminuzione del numero di incidenti: 

K1 Contenimento; 

K2 Controllo del processo; 

K3 Politica di prevenzione. 

- ridurre il rischio attraverso la diminuzione dell’entità potenziale degli incidenti: 

K4 Politica di protezione; 

K5 Eliminazione/Isolamento delle sostanze; 

K6 Preparazione all’emergenza. 
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Indice di propensione alla propagazione 
L’indice di propensione alla propagazione descrive l’attitudine della porzione di terreno 

ove insiste l’unità/impianto a diffondere la contaminazione nel sottosuolo.  

Per esprimere in modo quantitativo l’indice di propensione alla propagazione la 

metodologia propone l’ utilizzo dei parametri velocità di flusso verticale e orizzontale di un 

acquifero ottenute per mezzo della legge di Darcy: 

ikV ⋅=  

dove 

V velocità con cui avviene il moto; 

k coefficiente di permeabilità; 

i gradiente idraulico. 

 

Con il calcolo di questo indice si tiene conto del rischio di contaminazione per 

determinate categorie di elementi ambientali sensibili (zone costiere, riserve naturali, Beni 

paesaggistici, aree naturali protette, parchi, riserve, laghi, punti di captazione …) e della 

possibilità, per questi bersagli, di essere colpiti entro 6 mesi. E’ infatti stato stimato che 

questo intervallo corrisponde al tempo in cui si può assumere, con ragionevole certezza, che 

un inquinante non giunga più al bersaglio nel caso in cui: 

- siano state messe in atto le prime azioni di messa in sicurezza d’emergenza; 

- sia stato verificato il corretto funzionamento; 

- sia stato ricalibrato il sistema in funzione dei risultati delle indagini di 

caratterizzazione. 

Lo studio di questo indice è legato alle caratteristiche specifiche del mezzo di 

propagazione che contribuiscono ad incrementare o a ridurre la capacità di trasferimento di 

una sostanza dalla generica sorgente al bersaglio. Risulta quindi che fattori come Velocità, 

Direzione e Tempo di Propagazione sono le variabili fondamentali per la valutazione 

dell’intensità della propagazione poiché sono necessari per determinare: 

•  i raggi/distanze di danno, rispetto alla sorgente di rilascio; 

• i tempi disponibili ad attuare gli interventi diretti a ridurre l’infiltrazione nel 

terreno ed evitare che l’inquinante percorra la distanza e raggiunga i ricettori 

ambientali vulnerabili da proteggere. 
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L’indice di propensione alla propagazione viene determinato dalla combinazione e 

interazione di due fattori legati alla velocità di filtrazione verticale e orizzontale. 

La velocità di filtrazione verticale espressa in funzione dei tempi di arrivo in falda e la 

velocità di filtrazione orizzontale sono parametri che permettono di definire una condizione di 

rischio crescente all’aumentare del loro valore. 

Indice di propagazione verticale IPV 
Il tempo di arrivo verticale esprime, di fatto, la vulnerabilità verticale dell’acquifero, 

tenuto conto del tempo impiegato da una particella d’acqua a percorrere un determinato 

spazio in un determinato tempo. Esso viene valutato mediante la conoscenza della 

soggiacenza S della falda, cioè della profondità della falda rispetto al piano campagna, e della 

velocità di filtrazione nella zona insatura, ovvero della permeabilità. Il grado di vulnerabilità 

è, quindi, funzione del tempo di arrivo di un potenziale inquinante in falda, espresso come 

rapporto fra soggiacenza e velocità di filtrazione verticale: 

v
St =  

dove  

v velocità, è espressa dalla permeabilità, nelle ipotesi cautelative di un 

gradiente idraulico unitario e di completa saturazione. 

 

Il tempo di arrivo viene stimato sulla base della seguente tabella: 

Tempo di arrivo verticale 

>6 mesi Alto 

1 mese-6 mesi Medio 

4 giorni-1 mese Basso 

< 4 giorni Molto Basso 

 

• 4 giorni, tempo necessario per avvisare le autorità della attuazione del sistema di 

messa in sicurezza d’emergenza; 

• 1 mese, tempo necessario per presentare il piano di caratterizzazione e dare avvio alle 

indagini ed, eventualmente, eseguire una calibrazione del sistema di messa in 

sicurezza; 
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• 6 mesi, tempo oltre il quale si presume ragionevolmente che non sussistano 

comunque pericoli per elementi sensibili posti ad una certa distanza dalla sorgente 

inquinante. 

Indice di propagazione orizzontale IPO 
La velocità orizzontale di un acquifero esprime la tendenza alla propagazione orizzontale 

di un inquinante che non subisca effetti di ritardo rispetto all’acqua e che non venga 

sottoposto ad azioni di degradazione chimico-fisica o biologica. 

Il parametro velocità orizzontale può essere desunto dalla formula di Darcy: 

η
ikV ⋅

=  

dove 

V velocità con cui avviene il moto; 

k coefficiente di permeabilità; 

i gradiente idraulico; 
η  porosità. 

La selezione degli intervalli della velocità orizzontale viene determinata sulla base della 

seguente tabella: 

Velocità orizzontale m/g Vulnerabilità orizzontale 

<0,5 Molto Bassa 

0,5-1 Bassa 

1-3 Media 

>3 Elevata 

Valutazione delle criticità ambientali 
L’ultima fase della metodologia consiste nella determinazione del livello di criticità per la 

falda e i possibili bersagli ambientali. 

Quest’ultimo, cioè la risorsa ambientale soggetta a possibile contaminazione, può appartenere 

a tre diverse categorie, secondo lo schema : 
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Categoria Risorsa ambientale 

A 
Beni paesaggistici, aree naturali protette, 

parchi, riserve, ecc 

B 
Laghi, stagni, punti di captazione (pozzi e 

sorgenti) 

C Delta, zone costiere o di mare, fiumi o canali 

Sulla base delle categorie definite per l’indice di propagazione verticale IPV e per 

l’indice di propagazione orizzontale IPO è possibile definire 5 diversi livelli di rischio per la 

falda (definiti con numeri romani da I a V) e 5 per il potenziale bersaglio (definiti con numeri 

progressivi da 1 a 5). 

I livelli di criticità per falde e bersagli vengono definiti dalla combinazione di IPV e IPO 

tramite la matrice: 

 

  IPO 

  MoltoBassa Bassa Media Alta 

Alto Livello 1/I Livello 1/I Livello 2/I Livello 2/I 

Medio Livello 3/II Livello 4/II Livello 5/III Livello 5/III 

Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/IV IP
V

 

Molto Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/V 

Dalla combinazione dell’indice di propensione al rilascio con il livello di criticità del 

bersaglio, si determina la criticità del rischio per la risorsa ambientale soggetta alla 

contaminazione tramite l’uso della seguente matrice: 
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  Livello di vulnerabilità/danno per i bersagli 

  1 2 3 4 5 

Molto 

Basso 
ABC ABC 

A>400m    

BC>100m 

A>400m    

BC>200m 

A>1500m   

BC>500m 

Basso ABC ABC 
A>200m    

BC>100m 

A>400m    

BC>200m 

A>1500m   

BC>500m 
IPR 

Medio 

ABC in caso di 

depositi 

esistenti; 

altrimenti ARA 

ABC in caso di 

depositi 

esistenti; 

altrimenti ARA 

AB>200m  

C>100m 

AB>400m  

C>200m 
ARA 

 Alto ARA ARA ARA ARA ARA 

 

Nelle caselle della matrice vengono riportate le categorie di bersagli non critiche (A, B, 

C), le distanze dalla sorgente di rilascio che consentono di considerare non critiche le risorse 

ambientali, la necessità di un’analisi più approfondita (ARA – Advance Risk Assessment). 

Per determinare il livello di criticità della falda acquifera si considera la combinazione del 

livello di rischio per la falda sempre con l’indice di propensione al rilascio: 

 

  Livello di rischio per la falda IVF 

  I II III IV V 

Molto Basso F F F F F 

Basso F F F F F(0-1)* 

Medio F F F F(0-1)* F(0)** 
IPR 

Alto F F F(0-1)* F(0)** F(0)** 

 

Le caselle della matrice individuano la situazione di non criticità per la falda o la 

necessità di analisi più approfondite (ARA). Nel caso in cui si dovessero verificare condizioni 

del tipo F(0-1), questo significa che la situazione è non critica se sussistono solo condizioni 0 

o 1, altrimenti ARA. La situazione è ancora più limitativa nella condizione F(0) perché 

l’unica condizione di non criticità si verifica solo se esistono le condizioni 0. 
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L’ indice numerico progressivo (0, 1, 2) identifica un livello crescente di rischio associato ai 

seguenti fattori: 

- Uso del suolo dei terreni adiacenti; 

- Potenziale di sfruttamento della risorsa o spessore; 

- Propensione alla bonifica. 

Tali limitazioni sono, dunque, espresse da fattori che possono incrementare (o ridurre) la 

probabilità di danno e identificano la necessità, quindi, di passare ad un livello di indagine più 

dettagliato.  

 

Uso del suolo dei terreni 
adiacenti 
 
2) Residenziale, 
   Commerciale, Agricolo di   
    pregio 
1) Agricolo non di pregio 
0) Industriale 

Potenziale di sfruttamento 
della risorsa o spessore 
 
2) Alto potenziale 
1) Medio potenziale 
0) Basso potenziale 

Propensione alla bonifica 
 
2) Bassa:Rocce fessurate o 

Cariche 
1) Media:Acquifero 

multistrato omogeneo e/o 
eterogeneo 

0) Alta:Acquifero monostrato 
omogeneo 

Sia per la falda che per i bersagli, nei casi in cui i risultati dovessero evidenziare 

situazioni critiche, sarà necessario acquisire ulteriori dati sito-specifici e utilizzare modelli di 

simulazione della migrazione di inquinanti in falda più esaustivi e riconosciuti a livello 

nazionale/internazionale. 

Elaborazione dello schema metodologico 
La procedura di analisi del rischio ambientale mediante l’utilizzo indicizzato è stata svolta 

secondo il seguente schema metodologico: 

1. individuazione delle sostanze da prendere in considerazione nello studio; 

2. scelta delle unità logiche all’interno delle quali sono presenti le sostanze suddette; 

3. individuazione dei fattori diagnostici (impiantistici-gestionali) e geognostici 

(sistema ambiente) con gli indici correlati con il rischio: 

  - calcolo dell’indice di propensione al rilascio per ciascuna unità logica; 

  - identificazione di fattori di compensazione o riduzione del rischio; 

  - calcolo dell’indice di propensione alla propagazione. 
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4. integrazione delle informazioni finalizzata ad identificare per ciascuna unità logica 

le criticità in relazione alla presenza di elementi vulnerabili, gli eventuali livelli 

successivi di approfondimento e le eventuali azioni di mitigazione del rischio. 

Sostanze individuate 
L’individuazione delle sostanze da analizzare è stata effettuata considerando quelle 

sostanze classificate con il simbolo  

  N:PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 

 

o con le frasi di rischio  

o con le frasi di rischio  

R50: Altamente tossico per gli organismi acquatici. 

R51/53: Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 

effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

In accordo con la metodologia, ci si è spinti oltre considerando anche le sostanze 

caratterizzate dalla frase di rischio  

R52: Nocivo per gli organismi acquatici. 

 

Sulla base di queste considerazioni le sostanze individuate nell’impianto SA1/N sono: 

1)  Olio combustibile; 

2) Gasolio. 

Le proprietà chimico-fisiche e le caratteristiche di pericolosità delle sostanze sono riportate nelle 

Schede di Sicurezza in Allegato 1. 
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Unità logiche analizzate 
Gli scenari incidentali analizzati ai fini di un possibile rilascio di sostanze ecotossiche 

nell’ambiente sono quelli legati ad una possibile rottura alle unità logiche serbatoi: 

UNITA’ SOSTANZA 

D 7 Olio combustibile  

D 8 Gasolio 

D 66 Olio combustibile 

D203 A/B Olio combustibile 

D204 Gasolio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

D203 A/B, D204 

D7, D8, D66 
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Risultati della valutazione ambientale 

Calcolo dell’indice di propensione al rilascio 
Per il calcolo dell’indice di propensione al rilascio sono stati elaborati dei fogli di calcolo per 

gruppi di parametri da calcolare:  

1) B-Q; 

2) P-S-L; 

3) K1-K2; 

4) K3-K4; 

5) K5-K6. 

 

Si riportano di seguito delle tabelle relative ai dati e ai fattori di penalizzazione e di 

compensazione adottati per il calcolo dell’indice di propensione al rilascio. Nell’ultima colonna 

delle tabelle sono riportati dei commenti relativi ai dati o ai fattori assunti.  
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SOSTANZA Olio combustibile 

UNITA’ Serbatoi 
D 7 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 7 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 20°C 
[mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C [hPa] n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione 
di vapore. Ai fini 
della valutazione di 
rischio è stato quindi 
scelto un valore ≥ 10 
hPa, considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della 
valutazione di rischio 
è stato quindi scelto 
un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo 
che rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente 
mobile pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
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PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

9,2 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,07 
0,28 

- 

0,07 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,28 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto 
della portata della 
pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate 
in continuo e presenza 
di valvole manuali 

    

Q’  
62,188 

248,750 

62,188 è riferito alla 
portata di 0,07 t/s. 
248,750 è riferito alla 
portata di 0,28 t/s. 

Q”  65,025  
 

PARAMETRO Q [t] 65,025 
248,750 

65,025 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,07 t/s. 
248,750 è il valore 
max riferito alla 
portata di 0,28 t/s 
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Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 50 Stoccaggio in serbatoi 
riscaldati con vapore 

Trasferimento sostanze - 0 Sistema di tubazioni 
permanenti e continue 

  50  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna[mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 2 20 Categoria sismica 2.  

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
67740,411t/a 
-Prodotto ingresso 
67740,41t/a 
-Prodotto uscita 
67740,41t/a 
 

  44  
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Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 1055,203 -20 
1055,203 m3: 
capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie 

 

50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 
Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,80 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,48  
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Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 0,80 

I segnali di livello e 
allarme sono 
riportati nella zona 
di comando 
centralizzato, 
integrato da sistema 
indipendente per 
allarme per 
altissimo livello 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidista ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota1 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota2 
  0,34  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
2 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
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Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota3 
K4 - 0,75 Nota4 

  0,71  
 

Isolamento ed eliminazione delle 
sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota5 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota6 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota7 
  0,52  

 

                                                 
3 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
4 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
5 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
6 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
7 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
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MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione di 
vapore. Ai fini della 
valutazione di rischio è 
stato quindi scelto un 
valore ≥ 10 hPa, 
considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della valutazione 
di rischio è stato quindi 
scelto un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo che 
rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente mobile 
pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
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PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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PENALITA’ 

 

PARAMETRO Q   

 Fattore 

adottato 

Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

11,88 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,07 
0,28 

- 

0,07 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,28 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto della 
portata della pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate in 
continuo e presenza di 
valvole manuali 

    

Q’  62,188 
248,750 

62,188 è riferito alla 
portata di 0,07 t/s. 
248,750 è riferito alla 
portata di 0,28 t/s. 

Q”  73,892  
 

PARAMETRO Q [t] 73,892 
248,750 

73,892 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,07 t/s. 
248,750 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,28 t/s 
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Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 50 Stoccaggio in serbatoi 
riscaldati con vapore 

Trasferimento sostanze - 0 Sistema di tubazioni 
permanenti e continue 

  50  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoio fuori terra 
non rivestiti, ma dotati 
di un idoneo 
programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 2 20 Categoria sismica 2. 

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
35151,012t/a 
-Prodotto ingresso 
35151,012t /a 
-Prodotto uscita 
35151,012t /a 
 

  44  
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Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 1068,012 -20 
1068,012 m3: 
capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie 

 

50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 
Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,80 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,48  
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Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 0,80 

I segnali di livello e 
allarme sono 
riportati nella zona 
di comando 
centralizzato, 
integrato da sistema 
indipendente per 
allarme per 
altissimo livello 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidista ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota8 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota9 
  0,34  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
8 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
9 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
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Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota10 
K4 - 0,75 Nota11 

  0,71  
 

Isolamento ed eliminazione 
delle sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota12 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota13 

Recupero e bonifica - 0,85 Nota14 
  0,52  

 

                                                 
10 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
11 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
12 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
13 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
14 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione di 
vapore. Ai fini della 
valutazione di rischio è 
stato quindi scelto un 
valore ≥ 10 hPa, 
considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della valutazione 
di rischio è stato quindi 
scelto un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo che 
rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente mobile 
pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore 

adottato 

Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

8,88 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,07 
0,28 

- 

0,07 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,28 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto della 
portata della pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate in 
continuo e presenza di 
valvole manuali 

    

Q’  62,188 
248,750 

62,188 è riferito alla 
portata di 0,07 t/s. 
248,750 è riferito alla 
portata di 0,28 t/s. 

Q”  63,885  
 

PARAMETRO Q [t] 63,885 
248,750 

63,885 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,07 t/s. 
248,750 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,28 t/s 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 

 
 

Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 50 Stoccaggio in serbatoi 
riscaldati con vapore 

Trasferimento sostanze - 0 Sistema di tubazioni 
permanenti e continue 

  50  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 50 Serbatoio fuori terra 
coibentato. 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 4 20 Categoria sismica 2  

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
63342,22t/a 
-Prodotto ingresso 
63342,22t/a 
-Prodotto uscita 
63342,22t/a 

  84  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 
 

 

 

 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 1055,203 -20 
1055,203 m3: 
capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie 

 

50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 
Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,80 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,48  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 
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Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 0,80 

I segnali di livello e 
allarme sono 
riportati nella zona 
di comando 
centralizzato, 
integrato da sistema 
indipendente per 
allarme per 
altissimo livello 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidista ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota15 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota16 
  0,34  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
15 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
16 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 A 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota17 
K4 - 0,75 Nota18 

  0,71  
 

Isolamento ed eliminazione 
delle sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota19 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota20 

Recupero e bonifica - 0,85 Nota21 
  0,52  

 

                                                 
17 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
18 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
19 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
20 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
21 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 
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FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
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SOSTANZA Olio combustibile 
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MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione di 
vapore. Ai fini della 
valutazione di rischio è 
stato quindi scelto un 
valore ≥ 10 hPa, 
considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della valutazione 
di rischio è stato quindi 
scelto un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo che 
rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a vantaggio 
di sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente mobile 
pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 B 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore 

adottato 

Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

8,79 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,07 
0,28 

- 

0,07 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,28 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto della 
portata della pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate in 
continuo e presenza di 
valvole manuali 

    

Q’  62,188 
248,750 

62,188 è riferito alla 
portata di 0,07 t/s. 
248,750 è riferito alla 
portata di 0,28 t/s. 

Q”  63,560  
 

PARAMETRO Q [t] 63,560 
248,750 

63,560 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,07 t/s. 
248,750 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,28 t/s 
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Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 50 Stoccaggio in serbatoi 
riscaldati con vapore 

Trasferimento sostanze - 0 Sistema di tubazioni 
permanenti e continue 

  50  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 4 20 Categoria sismica 2. 

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
67740,411t/a 
-Prodotto ingresso 
67740,411t/a 
-Prodotto uscita 
67740,411t/a 

  44  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 B 
 

 

 

 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 1046,736 -20 
1046,736 m3: 
capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie 

 

50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 
Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,80 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,48  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 B 

 
Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 0,80 

I segnali di livello e 
allarme sono 
riportati nella zona 
di comando 
centralizzato, 
integrato da sistema 
indipendente per 
allarme per 
altissimo livello 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidista ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota22 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota23 
  0,34  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
22 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
23 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 203 B 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota24 
K4 - 0,75 Nota25 

  0,71  
 

Isolamento ed eliminazione 
delle sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota26 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota27 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota28 
  0,52  

 

                                                 
24 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
25 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
26 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
27 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
28 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 51 Tossico per gli organismi acquatici 4  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 40 Possibilità di effetti cancerogeni - 
prove insufficienti 

2  

  8  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

2-7,4 2 
Il valore della viscosità 
cinematica a 40°C varia 
tra 2 e 7,4 mm2/s 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

4 1 Valore della tensione di 
vapore a 37,8 °C 

Solubilità a 20°C [mg/l] trascurabile  

Densità a 20°C [kg/l] 0,870 
1 Valore della densità a 

15°C. 
  

1 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
4(2+1+1) corrisponde 
una condizione Poco 
mobile pari a 1 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) media 2  

  1,33  
 

FATTORE SOSTANZA B 11  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,870 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

2 0 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,06 
0,24 

- 

0,06 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,24 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto della 
portata della pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate in 
continuo e presenza di 
valvole manuali 

    

Q’  54,375 
217,500 

54,375 è riferito alla 
portata di 0,06 t/s. 
217,500 è riferito alla 
portata di 0,24 t/s. 

Q”  0  
 

PARAMETRO Q [t] 54,375 
217,500 

54,375 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,06 t/s. 
217,500 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,24 t/s 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 
 

Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 30 
Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze - 25 
Operazioni che 
comportano 
allacciamento e distacco 
di tubazioni 

  55  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna , 
presenza di tenute delle 
pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 4 20 Categoria sismica 2. 

Rischio per utilizzazione 
intensiva  -60 

-Movimentazione annua 
51,885 t/a 
-Prodotto ingresso 
50,674 t/a  
-Prodotto uscita 
51,885t/a 
 

  -29  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 
 

 

 

 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 32,6 -20 32,6 m3: capacità 
max stoccabile  

Drenaggio di superficie - 50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 

Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,72 

Serbatoi con 
diametro <10 metri 
(0,90); 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida (0,80). 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,43  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 
Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Controllo centralizzato - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Istruzioni operative - 0,77 Nota29 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota30 
  0,53  

 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota31 
K4 - 0,75 Nota32 

  0,71  
 
 
 

                                                 
29 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
30 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
31 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
32 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 8 

 
 
 
 

Isolamento ed eliminazione 
delle sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota33 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota34 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota35 
  0,52  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
33 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
34 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
35 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 204 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 51 Tossico per gli organismi acquatici 4  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 40 Possibilità di effetti cancerogeni - 
prove insufficienti 

2  

  8  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 204 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

2-7,4 2 
Il valore della viscosità 
cinematica a 40°C varia 
tra 2 e 7,4 mm2/s 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

4 1 Valore della tensione di 
vapore a 37,8 °C 

Solubilità a 20°C [mg/l] trascurabile  

Densità a 20°C [kg/l] 0,870 
1 Valore della densità a 

15°C. 
  

1 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
4(2+1+1) corrisponde 
una condizione Poco 
mobile pari a 1 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) media 2  

  1,33  
 

FATTORE SOSTANZA B 11  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 204 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 204 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,870 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

2 0 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,06 
0,24 

- 

0,06 t/s (=250 m3/h) 

attuale portata della 
pompa di 
alimentazione. 
0,24 t/s (=1000 m3/h) 

valore da progetto della 
portata della pompa di 
alimentazione. 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

10 - 20 900 

Il tempo di 
intercettazione 
compreso tra 10 e 20 
minuti indica 
operazioni presidiate in 
continuo e presenza di 
valvole manuali 

    

Q’  54,375 
217,500 

54,375 è riferito alla 
portata di 0,06 t/s. 
217,500 è riferito alla 
portata di 0,24 t/s. 

Q”  0  
 

PARAMETRO Q [t] 54,375 
217,500 

54,375 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,06 t/s. 
217,500 è il valore max 
riferito alla portata di 
0,24 t/s 
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Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 30 
Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze - 25 
Operazioni che 
comportano 
allacciamento e distacco 
di tubazioni 

  55  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna , 
presenza di tenute delle 
pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 4 20 Categoria sismica 2. 

Rischio per utilizzazione 
intensiva  60 

-Movimentazione annua 
101,347t/a 
-Prodotto ingresso 
103,769 t/a 
-Prodotto uscita 
101,347t/a 

  -29  
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Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 32,6 -20 32,6 m3: capacità 
max stoccabile  

Drenaggio di superficie - 50 

La rete di raccolta 
interseca l’area 
normale di lavoro 
(canaletta grigliata) 

  30  
 

 

COMPENSAZIONI 

Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,72 

Serbatoi con 
diametro <10 metri 
(0,90); 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida (0,80). 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,60 

Bacino di 
contenimento a 
perfetta tenuta tale 
che la sostanza 
versatasi non possa 
disperdersi o 
permeare il terreno 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,43  
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Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di allarme e blocco - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Controllo centralizzato - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Istruzioni operative - 0,77 Nota36 
Sorveglianza dell’impianto - 0,69 Nota37 
  0,53  

 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,92 Nota38 
K4 - 0,75 Nota39 

  0,71  
 
 
 

                                                 
36 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
37 Sistema di comunicazione acustico che consente comunicazione bidirezionale da ciascun altoparlante (0,95); 
Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale da qualunque parte 
del complesso (0,90); Sistema di sicurezza dell’impianto efficace e presidio del suo perimetro per impedirne 
l’accesso alle persone non  autorizzate (0,90); Efficaci sistemi antiaccensione e controllo accurato del 
movimento di veicoli in zone pericolose (0,90). 
38 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5); . 
39 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
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Isolamento ed eliminazione 
delle sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota40 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota41 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota42 
  0,52  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
40 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
41 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
42 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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Le pompe di alimentazione dei sei serbatoi hanno una portata pari a 1000 m3/h, ma dal 30 aprile 

2006 la portata è stata ridotta a 250 m3/h. 

Si riportano di seguito le tabelle indicanti in maniera sintetica i dati di calcolo e i valori degli 

indici PR e PR’ sia nel caso della portata di progetto pari a 1000 m3/h che all’attuale portata di 

250 m3/h. 

 

UNITÀ 
SERBATOI 

CAPACITÀ  
(M3) 

P S+L K B Q PR PR’ CATEGORIA 

D7 1055,20 50 73,59 0,0346 27 65,03 4571,47 158,36 BASSO 

D8 32,60 55 1 0,0514 11 54,38 908,77 46,73 BASSO 

D66 1068,01 50 73,59 0,0346 27 73,59 5194,82 179,95 BASSO 

D203 A 1055,20 50 113,59 0,0277 27 64 5526,20 153,14 BASSO 

D203 B 1046,74 50 73,59 0,0277 27 64 4468,45 123,83 BASSO 

D204 74,64 55 1 0,0514 11 54,38 908,77 28,33 BASSO 

 

 

UNITÀ 
SERBATOI 

CAPACITÀ  
(M3) 

P S+L K B Q PR PR’ CATEGORIA 

D7 1055,20 50 73,59 0,0346 27 249 17487,82 605,78 BASSO 

D8 32,60 55 1 0,0514 11 218 3635,09 186,91 BASSO 

D66 1068,01 50 73,59 0,0346 27 249 17487,82 605,78 BASSO 

D203 A 1055,20 50 113,59 0,0277 27 249 21517,57 596,30 BASSO 

D203 B 1046,74 50 73,59 0,0277 27 249 17487,82 484,63 BASSO 

D204 74,64 55 1 0,0514 11 218 3635,09 113,33 BASSO 

 

Come si evince dalle tabelle precedenti l’ indice di propensione al rilascio compensato risulta 

“BASSO” per tutte le sostanze considerate. 
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Calcolo della criticità del rischio per i bersagli IRB e per la falda IRF 
Il calcolo dell’indice di propensione alla propagazione si determina dalla combinazione 

tra l’indice di propagazione orizzontale IPO e l’indice di propagazione verticale IPV. 

La stratigrafia al di sotto dei serbatoi analizzati è stata ricavata dalle indagini compiute 

precedentemente. Nell’impianto SA1/N sono presenti diversi sondaggi che definiscono lo 

strato superficiale del terreno, fino ad una profondità di circa 5 metri. Le caratteristiche degli 

strati più profondi sono state ricavate dall’unico piezometro realizzato. Nell’area in oggetto, 

allo stato attuale è presente un solo piezometro (P21), come si evince dallo stralcio della 

planimetria relativa all’ubicazione delle investigazioni condotte nello stabilimento.  

Dall’analisi dei dati è stata evidenziata una stratigrafia caratterizzata da uno strato variabile di 

terreno di riporto al quale segue una alternanza di sabbie, calcareniti e limi (Allegato 2). 

 
 

 

D7, D8, D66 

D7, D8, D66 
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La profondità della falda è stata ricavata dalla carta piezometrica tracciata per l’intero 

stabilimento. Come si evince dallo stralcio seguente, la falda al di sotto dei serbatoi oscilla fra 

8 e 10 metri. 

 

D7, D8, D66 

D7, D8, D66 
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AREA SERBATOI D7, D8, D66 

Per quanto riguarda i serbatoi D7 (Olio combustibile), D8 (Gasolio) e D66(Olio combustibile) 

i valori ottenuti dal calcolo di IPV e IPO sono i seguenti: 

IPV 

• Calcolo dell’ IPV: 

BASSO    26,9800000
10

8
v 5

ggs

s
m

mSt ====
−

 

 
Tempo di arrivo verticale 

>6 mesi Alto 

1 mese-6 mesi Medio 

4 giorni-1 mese Basso 

< 4 giorni Molto Basso 

 
Si ottiene, quindi, che il tempo necessario per raggiungere la falda sarà pari circa a 10 giorni. 

IPO 

• Calcolo dell’ IPO: 

MEDIA    m/g 20,2/0000255,0
3,0

076,010
v

4

==
⋅

=
⋅

=

−

sms
m

ik
η

 

 
Velocità orizzontale m/g Vulnerabilità orizzontale 

<0,5 Molto Bassa 

0,5-1 Bassa 

1-3 Media 

>3 Elevata 
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Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei parametri geotecnici utilizzati e dei risultati ottenuti: 
 

Gradiente idraulico (i) 0,076  
Coefficiente permeabilità orizzontale (kx)  10-4 m/s 
Coefficiente permeabilità verticale(ky)  10-5 m/s 
Porosità (h)    0,3  
Soggiacenza falda (s)    8 m 
Tempo di arrivo verticale   222,22 ore 
Tempo di arrivo verticale   9,26 gg 
Velocità orizzontale    1,38 m/g 
Tempo totale per percorrere 50 metri in orizzontale 23 gg 
Distanza orizzontale percorsa dopo 6 mesi 396 m 
Tempo totale per raggiungere il bersaglio C 636 gg 

 

AREA SERBATOI D203 A/B, D 204 

Per quanto riguarda i serbatoi D203 A/B (Olio combustibile) e D204(Gasolio) i valori ottenuti 

dal calcolo di IPV e IPO sono i seguenti: 

IPV 

• Calcolo dell’ IPV: 

BASSO    58,11000.000.1
10

10
v 5

ggs

s
m

mSt ====
−

 

 
Tempo di arrivo verticale 

>6 mesi Alto 

1 mese-6 mesi Medio 

4 giorni-1 mese Basso 

< 4 giorni Molto Basso 

 
Si ottiene, quindi, che il tempo necessario per raggiungere la falda sarà intorno alla decina di 

giorni. 
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IPO 

• Calcolo dell’ IPO: 

MEDIA    m/g 79,1/0000207,0
3,0

062,010
v

4

==
⋅

=
⋅

=

−

sms
m

ik
η

 

 
Velocità orizzontale m/g Vulnerabilità orizzontale 

<0,5 Molto Bassa 

0,5-1 Bassa 

1-3 Media 

>3 Elevata 

 
Si riporta di seguito la tabella riepilogativa dei parametri geotecnici utilizzati e dei risultati ottenuti: 
 

Gradiente idraulico (i) 0,062  
Coefficiente permeabilità orizzontale (kx)  10-4 m/s 
Coefficiente permeabilità verticale(ky)  10-5 m/s 
Porosità (h)    0,3  
Soggiacenza falda (s)    10 m 
Tempo di arrivo verticale   277,78 ore 
Tempo di arrivo verticale   11,57 gg 
Velocità orizzontale    1,79 m/g 
Tempo totale per percorrere 50 metri in orizzontale 28 gg 
Distanza orizzontale percorsa dopo 6 mesi 322 m 
Tempo totale per raggiungere il bersaglio C 839 gg 

 
Sia per l’area contenente i serbatoi D7, D8, D66 che per quella contenente i serbatoi D203 

A/B e D204 sono stati ottenuti i seguenti risultati: 

• IPV  BASSO 

• IPO  MEDIA 
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IPO 

  MoltoBassa Bassa Media Alta 

Alto Livello 1/I Livello 1/I Livello 2/I Livello 2/I 

Medio Livello 3/II Livello 4/II Livello 5/III Livello 5/III 

Basso 
Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/IV IP

V
 

Molto Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/V 

 
Il livello di vulnerabilità è pari a 5 per i bersagli e a IV per la falda, in entrambe le aree in esame.  

Criticità del rischio per i bersagli IRB 
La criticità del rischio per il bersaglio è stata ottenuta combinando l’ Indice di propensione al 

rilascio “basso” (Tabella riassuntiva pag.72) con il livello di rischio per il bersaglio stesso (livello 

5). 

Come si evince dalla tabella seguente, le categorie di bersaglio A, B e C risultano non 

critiche se si trovano ad una distanza > 1500 m le prime due e > 500 m la terza. 

Poiché la zona costiera, ricadente nella categoria C, dista circa 1,5 Km dai possibili punti di 

rilascio, dunque si può affermare che non ci sono rischi di contaminazione per il bersaglio mare, o 

più precisamente la distanza è tale da poter garantire tempi di intervento sufficienti per la messa in 

sicurezza. 

 LIVELLI DI VULNERABILITÀ/DANNO PER I BERSAGLI IRB 
INDICE DI 

PROPENSIONE 
AL RILASCIO 

1 2 3 4 
 

5 

MOLTO 
BASSO ABC ABC A>200 m 

BC>100 m 
A>400 m 

BC>200 m 
A>1500 m 
BC>500 m 

 
BASSO ABC ABC AB>200 m 

C>100 
AB>400 m 
C>200 m 

AB>1500 m 
C>500 m 

MEDIO 

ABC 
In caso di 
depositi 
esistenti; 

ARA 

ABC 
In caso di 
depositi 
esistenti; 

ARA 

AB>200 m 
C>100 

AB>400 m 
C>200 m ARA 

ALTO ARA ARA ARA ARA ARA 
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Criticità del rischio per la falda IRF 
Il livello di vulnerabilità per la falda è pari a IV nel caso di un possibile rilascio nei diversi 

serbatoi. La presenza di un indice di propensione al rilascio “basso” determina, in entrambi i casi, 

una situazione NON CRITICA per la falda. 

 

 LIVELLI DI RISCHIO PER LA FALDA IVF 

INDICE DI 
PROPENSIONE 
AL RILASCIO 

I II III 

 
IV V 

MOLTO 
BASSO F F F F F 

BASSO F F F F F(0-1)* 

MEDIO F F F F(0-1)* F(0)** 

ALTO F F F(0-1)* F(0)** F(0)** 
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Conclusioni 
Dai risultati ottenuti dallo studio di valutazione ambientale tramite l’applicazione della 

“metodologia speditiva” si evince, in entrambe le aree - quella su cui sorgono i serbatoi D7, 

D8, D66 e quella relativa allo stoccaggio del D203 A/B e D204 - che il valore maggiore del 

fattore sostanza B è quello relativo all’Olio combustibile. 

La sostanza predominante, determinata come prodotto del fattore sostanza B 

(ecotossicità) e del fattore Q (quantità di un potenziale rilascio), risulta essere l’Olio 

combustibile. 

Il fattore Q è stato calcolato supponendo due diverse condizioni incidentali: la rottura del 

serbatoio, funzione dell’ altezza di colonna di carico, e la rottura della tubazione, funzione 

della portata. Le pompe di alimentazione dei sei serbatoi hanno una portata pari a 1000 m3/h 

ma visto il circuito di alimentazione e le relative perdite di carico il sistema è limitato ad una 

portata massima di circa 250 m3/h. L’analisi di rischio è stata condotta considerando le due 

condizioni. 

La sostanza predominante ottenuta nel caso di una portata di 250 m3/h è l’Olio 

combustibile relativo allo stoccaggio del D66, in quanto il quantitativo di sostanza che entra 

in gioco è superiore agli altri serbatoi: 

  B Q B*Q 

D7 27 65,03 1755,81 
D8 11 54,38 598,18 

D66 27 73,59 1986,93 
D203 A 27 64 1728 
D203 B 27 64 1728 
D204 11 54,38 598,18 
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Si riporta di seguito il diagramma della sostanza predominante: 

0

500

1000

1500

2000

Sostanza predominante (portata 250 m3/h)

D7 D8 D203 A D203 B D204 D66

 

 

Nel caso in cui la portata della pompa di alimentazione di tutti i serbatoi fosse quella di 

progetto, cioè 1000 m3/h, la sostanza predominante risulterebbe ancora l’Olio combustibile 

ma relativo a tutti e quattro i serbatoi (D7, D66, D203 A/B), essendo sia il valore del fattore 

sostanza B che il parametro Q uguali per tutti: 

 B Q B*Q 

D7 27 249 6723 
D8 11 218 2398 

D66 27 249 6723 
D203 A 27 249 6723 
D203 B 27 249 6723 
D204 11 218 2398 

Si riporta di seguito il diagramma della sostanza predominante nel caso di portata pari a 

1000 m3/h. 
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0

1000

2000

3000

4000

5000

6000

7000

Sostanza predominante (portata 1000 m3/h)

D7 D8 D203 A D203 B D204 D66

 

Nel calcolo dell’Indice di propensione al rilascio IPR il fattore Q risulta fondamentale. 

Quest’ultimo, come detto precedentemente, è funzione sia della portata della pompa di 

alimentazione che della colonna di liquido presente all’interno del serbatoio.  

Dalla tabella seguente si evidenzia come una differenza nella portata della pompa di 

alimentazione, determina un notevole cambiamento nel valore dell’Indice di propensione al 

rilascio IPR:  

UNITÀ SERBATOI PR  
(portata 250 m3/h.) CATEGORIA 

D7 4571,47 MEDIO 

D8 908,77 BASSO 

D66 5194,82 MEDIO 

D203 A 5526,20 MEDIO 

D203 B 4468,45 MEDIO 

D204 908,77 BASSO 

 

UNITÀ SERBATOI PR  
(portata 1000 m3/h.) 

CATEGORIA 

D7 17487,82  ALTO 

D8 3635,09 MEDIO 

D66 17487,82  ALTO 

D203 A 21517,57 ALTO 

D203 B 17487,82  ALTO 

D204 3635,09 MEDIO 
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Dai risultati ottenuti si evidenzia come al variare della portata si verifica una diversa 

categorizzazione. Dalle categorie “medio” (Olio combustibile) e “basso” (Gasolio), nel caso 

di una portata di 250 m3/h, si passa alle categorie “alto” (Olio combustibile) e “medio” 

(Gasolio) nel caso di una portata di 1000 m3/h. 

In entrambi i casi il valore maggiore dell’Indice di propensione al rilascio IPR è quello 

relativo al serbatoio D203 A di Olio combustibile. 

La presenza di sistemi di allarme e blocco, di istruzioni operative (procedure specifiche di 

emergenza, procedure di controllo per modifica di apparecchi e linee, ecc.), di sorveglianza 

dell’impianto, di analisi e monitoraggio (presenza di rete di piezometri, barriere idrauliche, 

ecc.) permettono di definire un indice di propensione al rilascio “compensato”. E’ interessante 

evidenziare come i fattori compensativi riducano di categoria l’Indice di propensione al 

rilascio per entrambe le portate considerate, addirittura nel caso dell’Olio combustibile, per 

portate di 1000 m3/h, si verifica il passaggio dalla categoria “alto” a “basso”: 

UNITÀ SERBATOI PR 
 

PR’ 
(portata 250 m3/h) 

CATEGORIA 

D7 4571,47 158,36 BASSO 

D8 908,77 46,73 BASSO 

D66 5194,82 179,95 BASSO 

D203 A 5526,20 153,14 BASSO 

D203 B 4468,45 123,83 BASSO 

D204 908,77 28,33 BASSO 

 

UNITÀ SERBATOI PR PR’ 
(portata 1000 m3/h) 

CATEGORIA 

D7 17487,82  605,78 BASSO 

D8 3635,09 186,91 BASSO 

D66 17487,82  605,78 BASSO 

D203 A 21517,57 596,30 BASSO 

D203 B 17487,82  484,63 BASSO 

D204 3635,09 113,33 BASSO 
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Dai dati disponibili dal punto di vista idrogeologico è emerso che la profondità della falda 

varia tra 8 – 10 metri e che la stratigrafia al di sotto della area SA1/N presenta un’alternanza 

di strati di spessori variabili di calcareniti, sabbie, argille limose e limi argillosi, con una 

leggera predominanza, negli strati superficiali, di sabbie medio fini in prossimità dei serbatoi 

D7, D8, D66. 

Possiamo dunque affermare che dall’analisi tra le misure progettuali-gestionali dell’impianto 

e le caratteristiche idrogeologiche del terreno è emersa, sia per i bersagli sensibili che per la 

falda, una situazione non critica tale cioè da permettere adeguati tempi di intervento. 

 

Si riportano di seguito degli stralci dell’area SA1/N, relativi alle due aree di stoccaggio 

analizzate, che mostrano i confini che la contaminazione può raggiungere, migrando nel 

sottosuolo senza adeguate misure di protezione, in seguito ad un ipotetico rilascio dai serbatoi 

oggetto di studio. 

I tempi di analisi sono di 96 ore, 1 mese e 6 mesi. E’ stata scelta questa tempistica perché in 

accordo con i tempi previsti dalla normativa in materia di bonifica: 

• 96 ore, tempo necessario per avvisare le autorità della messa in atto del sistema di 

messa in sicurezza d’emergenza; 

• 30 gg, tempo necessario per presentare il piano di caratterizzazione e permettere 

quindi anche una calibrazione del sistema di messa in sicurezza; 

• 6 mesi, tempo nel quale si è ragionevolmente sicuri che non sussistano pericoli per 

elementi sensibili posti ad una certa distanza dalla sorgente inquinante 

Le fasce di pericolo di contaminazione individuate evidenziano che fino ad un mese dal 

rilascio della sostanza, sia per i serbatoi D7, D 8, D66 che per quelli D 203 A/B e D204, non 

vengono superati i confini dell’area SA1/N. Il confine rosso evidenzia che dopo 6 mesi dalla 

contaminazione la sostanza ha già raggiunto e coinvolto le zone limitrofe all’area SA1/N.  

 

 

 

 

 



Confini contaminazione sottosuolo SA1/N serbatoi D7, D8, D66 
 

6 MESI 

1 MESE 

96 ORE 



Confini contaminazione sottosuolo SA1/N serbatoi 203 A/B, D204 

 
 

 

6 MESI 

1 MESE 

96 ORE 
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Premessa 
Il presente documento costituisce la relazione dello studio di Valutazione del rischio 

ambientale condotta in Erg Nuove Centrali impianto CTE di Priolo Gargallo. 

L’attività è stata condotta nel periodo compreso tra Aprile e Maggio seguendo le linee 

guida fornite dal gruppo di lavoro misto APAT (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per 

i servizi Tecnici), ARPA (Agenzia Regionale per la protezione dell’ambiente) e C.N.VV.F 

(Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco), pubblicate nel rapporto: Metodologia speditiva per 

la valutazione del rischio per l’ambiente da incidenti rilevanti in depositi di idrocarburi 

liquidi. 

Il documento di Valutazione del rischio ambientale è articolato nei seguenti paragrafi: 

 Inquadramento generale del sito; 

 Inquadramento geologico; 

 Metodo di valutazione; 

 Elaborazione dello schema metodologico; 

 Risultati della valutazione ambientale; 

 Conclusioni. 

Inquadramento generale del sito 
L’insediamento Erg Nu.Ce. impianti Nord è ubicato nel polo industriale multisocietario 

di Priolo, che si sviluppa in un’area posta a circa 1 km a nord del centro abitato di Priolo 

Gargallo (Sr). 

Alla società Erg Nu.Ce è affidata la produzione di energia elettrica e di vapore attraverso 

due centrali termoelettriche: CT e SA1 N e la produzione di acqua demineralizzata per le 

centrali termoelettriche e per gli usi tecnologici dello stabilimento attraverso l’impianto SA9. 

Nella zona più a monte del polo, ad ovest dell’ex strada statale Siracusa – Catania, si 

trova la centrale termoelettrica SA1/N, nella parte più a valle, compresa fra il mar Ionio che 

costituisce il naturale confine Est del sito e il Vallone della Neve a nord, sorge la centrale 

termoelettrica CTE. 

GRUPPO CTE 

Il gruppo CT è costituito da 3 gruppi di produzione (CT1-CT2-CT3). 

CT1: Caldaia SULZER da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 

CT2: Caldaia SULZER da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 
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CT3: Caldaia TOSI da 250 T/h di Vapore a 140 Ate a 530°C. 

La produzione è interamente utilizzata in Turbine a 3 corpi (Alta-Media-Bassa pressione) 

ognuna accoppiata ad Alternatore. 

Potenzialità 

CT1  75.000 kW 

CT2  75.000 kW 

CT3  80.000 kW 

La combustione può avvenire ad Olio Combustibile oppure mista Olio/Gas. 

GRUPPO SA1 NORD 

Anche questa centrale è composta da 3 gruppi. 

L'impianto è destinato a produrre principalmente vapore e come sottoprodotto dell'energia 

elettrica. 

SA1 I: Caldaia TOSI da 170 T/h di Vapore a 120 Ate e 530°C. 

SA1 II: Caldaia TOSI da 300 T/h di Vapore a 134 Ate e 538°C. 

SA1 III: Caldaia BREDA da 480 T/h di Vapore a 134 Ate e 538°C. 

Il vapore prodotto direttamente dalle caldaie può alimentare anche una o due linee di Vapore 

120/35 Ate con portata Max di 50 T/h per linea, riducendo la disponibilità per le reti di vapore 

a 5 e 18 Ate. 

La combustione può avvenire sia ad Olio Combustibile che mista, Olio e Gas. 

Per quanto riguarda la descrizione dettagliata delle singole caldaie appartenenti ai due gruppi 

CT e SA, si rimanda al Volume I – Tomo 1.1 del Rapporto di Sicurezza aggiornato ad ottobre 

2005 (Rif. 1.B.1 INFORMAZIONI RELATIVE ALL'IMPIANTO). 
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Inquadramento geologico 
Per quanto concerne l’inquadramento geologico e idrogeologico del sito in esame, si è 

fatto riferimento ai seguenti documenti : 

- Progetto definitivo di Bonifica (Rif. Appendice I); 

- Progetto definitivo di Bonifica delle acque di falda dello stabilimento multisocietario 

di Priolo; 

-  Relazione Tecnico Descrittiva dell’integrazione al piano della caratterizzazione; 

- Risultati indagine maglia 50x50. 

Dai documenti consultati è emerso che la ricostruzione della geologia del sito è stata 

effettuata sulla base di informazioni acquisite nell’ambito dello studio di caratterizzazione del 

sottosuolo, di studi d’archivio di ERG e di pubblicazioni tecnico-scientifiche. La presenza 

delle strutture del polo petrolchimico e la copertura dei terreni di riporto e agrari mascherano 

la geologia di superficie. 

Nella successione verticale di rocce e terreni si riconoscono in profondità le rocce più 

antiche, di età cretacica (iniziata 130 milioni di anni fa), a cui si sovrappongono quelle via via 

più recenti sino all’ attuale superficie topografica. 

Dalla analisi dell’indagine geologica (sondaggi e piezometri) compiuta in situ, si evince 

che la stratigrafia al di sotto degli impianti Erg Nu.Ce. si presenta costituita da una alternanza 

di strati di spessori variabili di calcareniti, sabbie, argille limose e limi argillosi, generalmente 

di colore nocciola, e da uno strato finale di ricoprimento di terreno di riporto / agricolo.  

 

Nell’ambito del territorio preso in esame, dal punto di vista idrogeologico si riconoscono 

una falda superficiale e una falda profonda.  

La falda superficiale è contenuta in un acquifero costituito da sabbie e calcareniti 

organogene ed in parte da terreni di riporto. Ha uno spessore modesto (inferiore a 6 m) ed una 

scarsa produttività. Il deflusso delle acque si sviluppa da ovest verso est in direzione del Mare 

Ionio. 

Poiché l’area della centrale termoelettrica CT si estende a est, in prossimità della zona 

costiera , la profondità della falda è minima,varia infatti tra 0,5 e 3 metri dal piano campagna. 

L’area SA1/N dista circa 1,5 Km dalla costa, quindi la falda risulta più profonda rispetto 

all’area CT. La soggiacenza varia tra i primi 8 metri, nella zona più a nord, e i 24 metri in 

quella più a sud. 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 6

Metodo di valutazione 
La valutazione di rischio ambientale, come già accennato nella premessa, è stata 

effettuata tramite l’applicazione di una Metodologia speditiva che permette di valutare il 

rischio ambientale causato dal rilascio incontrollato di sostanze eco-tossiche, ed in particolare 

di idrocarburi liquidi, nel suolo, sottosuolo e acque sotterranee e superficiali. 

L’oggetto di studio di tale metodologia è focalizzato sulla protezione delle acque 

sotterranee, a causa dell’importante ruolo che queste giocano come vettore di propagazione, 

come bersaglio sensibile e per gli stretti legami che possiedono con altri recettori ambientali, 

soprattutto con le acque superficiali. 

L’applicazione della Metodologia speditiva si basa sul calcolo di indici che tengono 

conto di aspetti gestionali, impiantistici e tecnici attraverso la correlazione tra la propensione 

al rilascio della sostanza nello stabilimento e la propensione alla propagazione nell’ambiente 

circostante.  

Ai fini dell’applicazione del metodo vengono, quindi, definiti due indici:  

• Indice di propensione al rilascio; 

• Indice di propensione alla propagazione. 

Indice di propensione al rilascio 
L’indice di propensione al rilascio IPR esprime la propensione dell’unità tecnica o 

dell’impianto al rilascio di una certa quantità di sostanza tossica, mobile o persistente 

nell’ambiente.  

Tale componente esprime la pericolosità dell’impianto e tiene conto di fattori quali: 

• Quantità e caratteristiche intrinseche delle sostanze (tossicità, mobilità e persistenza 

nei comparti ambientali); 

• Grado di Tecnologia applicato (Impianti di processo, Sistemi di controllo o 

contenimento); 

• Sistemi di gestione (manutenzione, procedure operative, ispezioni). 

 

L’indice di propensione al rilascio è determinato tramite la seguente relazione: 

⎥
⎦

⎤
⎢
⎣

⎡
⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ +

+⋅⎟
⎠
⎞

⎜
⎝
⎛ +
⋅⋅=

100
1

100
1 LSPBQIPR  
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dove 

Q Pericolosità delle sostanze in termini di quantità rilasciabili dall’unità 

logica; 

B Pericolosità intrinseca delle sostanze (dipende dalle caratteristiche 

chimico-fisiche ed ecotossicologiche); 

P; S Pericolosità legata alle soluzioni impiantistiche adottate per il processo; 

L Pericolosità legata alle soluzioni impiantistiche adottate per il layout 

dell’impianto; 

In base al valore dell’indice ottenuto è possibile determinare la categoria relativa alla 

“propensione al rilascio” di ogni unità logica, cioè la pericolosità per l’ambiente in relazione 

al tipo di impianto. 

La categorizzazione dell’unità avviene secondo la seguente tabella: 

 

INDICE DI PROPENSIONE AL 
RILASCIO 

CATEGORIA 

0-10 Molto Basso 
10-1000 Basso 

1000-10000 Medio 
>10000 Alto 

 

Il fattore sostanza “B” 
Il fattore sostanza B rappresenta, mediante un valore numerico, la pericolosità intrinseca 

della sostanza, o miscela di sostanze, per l’ambiente. 

Il calcolo di questo fattore viene determinato tramite la relazione: 

 

PMTB ⋅⋅=  

dove: 

 

T tossicità 

M mobilità 

P persistenza 
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Questi tre parametri sono legati a quelle proprietà delle sostanze che maggiormente 

influiscono nella determinazione del rischio nei confronti del suolo e delle acque sotterranee. 

La tossicità T viene determinata sulla base delle frasi di rischio associate alle sostanze. 

Il sistema di attribuzione dei punteggi per la determinazione del parametro tossicità T 

avviene tramite il seguente schema:  

 

Ecotossicità 
Frasi:    
• R 50   
• R 51     
• R 52     
• Ecotossicità non ancora determinata   

Punteggio:
 

6
4
2
6   

Degradazione/accumulo 
Frasi:        
• R 53        
• Degr./Acc.non ancora determinati 

Punteggio: 
 

2 
2 

Tossicità acuta (Orale/pelle) 
Frasi:        
• R 22         
• R 25         
• R 28         
• R 21         
• R 24         
• R 27         
• R 43         
• Tossicità acuta non ancora determinata 

Punteggio:
 

1 
3 
5 
1 
3 
5 
3 
5 

Effetti irreversibili 
Frasi:        
• R 33       
• R 39         
• R 48      

Punteggio:
 

1
3
5

Cancerogenicità, Mutagenicità, Effetti sulla riproduzione 
Frasi:      
• R 40         
• R 62         
• R 63        
• R 46         
• R 60         
• R 61         
• R 45        

Punteggio:
 

2 
2 
2 
3 
3 
3
8

Altri rischio 
Frasi:       
 • R 64        
• R 29  

Punteggio: 
 

2
3

 

Alla sostanza viene quindi attribuito un sistema di “indice di eco-tossicità”  attraverso 

l’individuazione delle frasi di rischio R sopra elencate. Il parametro T viene quindi 

determinato dalla somma dei punteggi relativi alle diverse frasi di rischio specifiche per ogni 

sostanza. 
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La mobilità viene determinata in modo diverso a seconda dello stato fisico della sostanza 

(gas, solido, fluido miscibile o non con acqua, composti ionici solubili in acqua). Poiché la 

valutazione di rischio ambientale è stata condotta sulla base di sostanze liquide non miscibili 

in acqua, si riporta di seguito la determinazione della mobilità solo per questo caso specifico. 

Nel caso di fluidi non miscibili in acqua, vengono prese in considerazione le 

caratteristiche di viscosità cinematica, di tensione di vapore e di densità e solubilità. 

La velocità di penetrazione dalla superficie del suolo fino alla falda acquifera dipende in 

primo luogo dalla viscosità cinematica del fluido. In base a tale valore le sostanze vengono 

divisi in tre gruppi, ad ognuno dei quali viene assegnato un primo indice numerico parziale. 

Viscosità cinematica a 20°C [mm2/s]  

<2 2;30 >30 

Indice parziale per 
viscosità cinematica 3 2 1 

La volatilità del fluido viene considerata come valore addizionale in quanto fumi e vapori 

possono entrare nella falda acquifera più velocemente della stessa fase fluida e quindi 

diffondersi nelle acque sotterranee. 

La volatilità è funzione della tensione di vapore. Sulla base di quest’ultima vengono definiti 

due gruppi: 

Tensione di vapore a 20°C [hPa]  

<10 ≥ 10 

Indice parziale per 
tensione di vapore 1 2 

La velocità con cui un fluido non miscibile con l’acqua penetra nella falda acquifera e si 

distribuisce in essa deve essere considerato ai fini dell’assegnazione del rischio potenziale. 

Tale distribuzione dipende dalla solubilità della sostanza considerata e dalla sua densità 

relativa all’acqua: 

Solubilità a 20°C[mg/l] Densità a 20°C [kg/l] 

<100 100;10000 

≤1 1 3 

>1 2 4 
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 Indice parziale per densità e solubilità 

Sommando gli indici parziali relativi a viscosità cinematica, tensione di vapore e 

solubilità/densità viene assegnato al fluido in questione una classe di mobilità secondo la 

seguente tabella:  

Indice numerico Classe di mobilità 

3; 4 Poco mobile 

5; 6; 7 Moderatamente mobile 

8; 9 Molto mobile 

Sulla base della classe di mobilità è possibile, in fine, determinare l’ indice di mobilità: 

Classe di mobilità Indice di mobilità 

Poco mobile 1 

Moderatamente mobile 1,5 

Molto mobile 2 

La persistenza è un elemento addizionale a tossicità e mobilità. Una sostanza può essere 

definita persistente se non subisce processi di degradazione abiotica o biologica, se non dopo 

alcuni anni. Se una sostanza tossica o comunque pericolosa è persistente e non si decompone 

velocemente (o non viene degradata da organismi terrestri o acquatici), causerà 

l’inquinamento del suolo e delle acque per un tempo molto lungo (in accordo con la sua 

mobilità), ma se decade o viene degradata prima che possa percolare dalla superficie verso le 

acque sotterranee e muoversi nella falda acquifera percorrendo anche lunghe distanze, sarà 

causa di un minore rischio rispetto alla stessa sostanza non decomposta. 

L’indice di persistenza P viene determinato dalla combinazione dei seguenti sotto indici: 

• P1 riferito alla degradabilità abiotica; 

• P2 riferito alla biodegradabilità aerobica; 

• P3 riferito alla biodegradabilità anaerobica. 

e viene determinato tramite la relazione: 

1,2,3i       
6

==
∑

i
iP

P  
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Dal prodotto degli indici di tossicità, mobilità e persistenza è possibile definire il fattore 

sostanza B. 

Il fattore Q 
Il fattore Q rappresenta il quantitativo di sostanza rilasciabile in una unità logica in 

seguito ad un possibile evento incidentale. 

Le relazioni utilizzate per il calcolo del fattore Q sono diverse a seconda dell’unità logica in 

esame: 

UNITA’ SERBATOI 

Il valore da attribuire a Q si ottiene considerando il massimo tra Q’ e Q”, determinate 

tramite due relazioni che tengono conto di due diverse situazione incidentali che potrebbero 

verificarsi.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla pompa di alimentazione. La 

seconda invece si riferisce alla rottura nel serbatoio vero e proprio, mentre la prima formula è 

funzione della portata della pompa, l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente 

all’interno del serbatoio: 

1000
66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

  PAl portata della pompa di alimentazione (t/s) 

t 
tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 
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   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato secondo la 

seguente tabella: 

 
Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 

d 

fino a 4” 50 

6” 70 

8” 90 

10” 110 

12” 140 

16” 180 
 

I fattori di penalizzazione 
I fattori di penalizzazione rappresentano tutti quei parametri che provengono dai diversi 

aspetti della lavorazione, dalle condizioni operative e impiantistiche nell’unità in esame: 

- Rischi generali di processo P: appartengono a questo gruppo tutti quei rischi comuni 

connessi con il processo di base o con altre operazioni che sono comunque effettuate 

all’interno dell’unità; 

- Rischi particolari di processo S: rappresenta tutti quei fattori legati a specifiche 

condizioni operative in cui viene condotto il processo; 

- Rischi connessi al lay-out L: Con questo indice si studia la conformazione fisica 

dell’unità e dell’impianto relativamente alla disposizione planimetrica ed in verticale 

delle apparecchiature contenenti idrocarburi, i sistemi di drenaggio superficiale. 

Indice di propensione al rilascio compensato 
La presenza nell’impianto di misure di emergenza che tendono a diminuire il numero di 

incidenti (tipo di progettazione meccanica, strumentazioni di controllo e di sicurezza, 

procedure di esercizio e manutenzione, addestramento del personale) o a minimizzare i danni 

conseguenti al rilascio accidentale di idrocarburi (sistemi di drenaggio e raccolta, assistenza 
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dei vigili del fuoco) permettono di determinare l’indice di propensione alla propagazione 

“compensato”. 

Per ciascuna unità, può essere determinato un indice di propensione al rilascio 

“intrinseco” e uno “compensato”, determinato dal livello di qualità delle soluzioni 

impiantistiche e gestionali adottate. 

L’indice di propensione al rilascio compensato IPR’ viene calcolato a partire dal valore 

intrinseco, già determinato, secondo la seguente relazione: 

( )654321' KKKKKKPRIPR ⋅⋅⋅⋅⋅⋅=  

Le caratteristiche di sicurezza e le misure preventive applicate in un’unità permettono di 

determinare dei fattori di compensazione che riducono il rischio di incidente. 

Questi parametri possono essere suddivisi in due gruppi che tendono a: 

- ridurre il rischio attraverso la diminuzione del numero di incidenti: 

K1 Contenimento; 

K2 Controllo del processo; 

K3 Politica di prevenzione. 

- ridurre il rischio attraverso la diminuzione dell’entità potenziale degli incidenti: 

K4 Politica di protezione; 

K5 Eliminazione/Isolamento delle sostanze; 

K6 Preparazione all’emergenza. 

Indice di propensione alla propagazione 
L’indice di propensione alla propagazione descrive l’attitudine della porzione di terreno 

ove insiste l’unità/impianto a diffondere la contaminazione nel sottosuolo.  

Per esprimere in modo quantitativo l’indice di propensione alla propagazione la 

metodologia propone l’ utilizzo dei parametri velocità di flusso verticale e orizzontale di un 

acquifero ottenute per mezzo della legge di Darcy: 

ikV ⋅=  

dove 

V velocità con cui avviene il moto; 

k coefficiente di permeabilità; 

i gradiente idraulico. 
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Con il calcolo di questo indice si tiene conto del rischio di contaminazione per 

determinate categorie di elementi ambientali sensibili (zone costiere, riserve naturali, beni 

paesaggistici, aree naturali protette, parchi, riserve, laghi, punti di captazione …) e della 

possibilità, per questi bersagli, di essere colpiti entro 6 mesi. E’ infatti stato stimato che 

questo intervallo corrisponde al tempo in cui si può assumere, con ragionevole certezza, che 

un inquinante non giunga più al bersaglio nel caso in cui: 

- siano state messe in atto le prime azioni di messa in sicurezza d’emergenza; 

- sia stato verificato il corretto funzionamento; 

- sia stato ricalibrato il sistema in funzione dei risultati delle indagini di 

caratterizzazione. 

Lo studio di questo indice è legato alle caratteristiche specifiche del mezzo di 

propagazione che contribuiscono ad incrementare o a ridurre la capacità di trasferimento di 

una sostanza dalla generica sorgente al bersaglio. Risulta quindi che fattori come Velocità, 

Direzione e Tempo di Propagazione sono le variabili fondamentali per la valutazione 

dell’intensità della propagazione poiché sono necessari per determinare: 

•  i raggi/distanze di danno, rispetto alla sorgente di rilascio; 

• i tempi disponibili ad attuare gli interventi diretti a ridurre l’infiltrazione nel 

terreno ed evitare che l’inquinante percorra la distanza e raggiunga i ricettori 

ambientali vulnerabili da proteggere. 

L’indice di propensione alla propagazione viene determinato dalla combinazione e 

interazione di due fattori legati alla velocità di filtrazione verticale e orizzontale. 

La velocità di filtrazione verticale espressa in funzione dei tempi di arrivo in falda e la 

velocità di filtrazione orizzontale sono parametri che permettono di definire una condizione di 

rischio crescente all’aumentare del loro valore. 

Indice di propagazione verticale IPV 
Il tempo di arrivo verticale esprime, di fatto, la vulnerabilità verticale dell’acquifero, 

tenuto conto del tempo impiegato da una particella d’acqua a percorrere un determinato 

spazio in un determinato tempo. Esso viene valutato mediante la conoscenza della 

soggiacenza S della falda, cioè della profondità della falda rispetto al piano campagna, e della 
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velocità di filtrazione nella zona insatura, ovvero della permeabilità. Il grado di vulnerabilità 

è, quindi, funzione del tempo di arrivo di un potenziale inquinante in falda, espresso come 

rapporto fra soggiacenza e velocità di filtrazione verticale: 

v
St =  

dove  

v velocità, è espressa dalla permeabilità, nelle ipotesi cautelative di un 

gradiente idraulico unitario e di completa saturazione. 

 

Il tempo di arrivo viene stimato sulla base della seguente tabella: 

Tempo di arrivo verticale 

>6 mesi Alto 

1 mese-6 mesi Medio 

4 giorni-1 mese Basso 

< 4 giorni Molto Basso 

 

• 4 giorni, tempo necessario per avvisare le autorità della attuazione del sistema di 

messa in sicurezza d’emergenza; 

• 1 mese, tempo necessario per presentare il piano di caratterizzazione e dare avvio alle 

indagini ed, eventualmente, eseguire una calibrazione del sistema di messa in 

sicurezza; 

• 6 mesi, tempo oltre il quale si presume ragionevolmente che non sussistano 

comunque pericoli per elementi sensibili posti ad una certa distanza dalla sorgente 

inquinante. 

Indice di propagazione orizzontale IPO 
La velocità orizzontale di un acquifero esprime la tendenza alla propagazione orizzontale 

di un inquinante che non subisca effetti di ritardo rispetto all’acqua e che non venga 

sottoposto ad azioni di degradazione chimico-fisica o biologica. 

Il parametro velocità orizzontale può essere desunto dalla formula di Darcy: 

η
ikV ⋅

=  

dove 
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V velocità con cui avviene il moto; 

k coefficiente di permeabilità; 

i gradiente idraulico; 
η  porosità. 

La selezione degli intervalli della velocità orizzontale viene determinata sulla base della 

seguente tabella: 

Velocità orizzontale m/g Vulnerabilità orizzontale 

<0,5 Molto Bassa 

0,5-1 Bassa 

1-3 Media 

>3 Elevata 

Valutazione delle criticità ambientali 
L’ultima fase della metodologia consiste nella determinazione del livello di criticità per la 

falda e i possibili bersagli ambientali. 

Quest’ultimo, cioè la risorsa ambientale soggetta a possibile contaminazione, può appartenere 

a tre diverse categorie, secondo lo schema : 

Categoria Risorsa ambientale 

A 
Beni paesaggistici, aree naturali protette, 

parchi, riserve, ecc 

B 
Laghi, stagni, punti di captazione (pozzi e 

sorgenti) 

C Delta, zone costiere o di mare, fiumi o canali 

Sulla base delle categorie definite per l’indice di propagazione verticale IPV e per 

l’indice di propagazione orizzontale IPO è possibile definire 5 diversi livelli di rischio per la 

falda (definiti con numeri romani da I a V) e 5 per il potenziale bersaglio (definiti con numeri 

progressivi da 1 a 5). 

I livelli di criticità per falde e bersagli vengono definiti dalla combinazione di IPV e IPO 

tramite la matrice: 
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  IPO 

  MoltoBassa Bassa Media Alta 

Alto Livello 1/I Livello 1/I Livello 2/I Livello 2/I 

Medio Livello 3/II Livello 4/II Livello 5/III Livello 5/III 

Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/IV IP
V

 

Molto Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/V 

Dalla combinazione dell’indice di propensione al rilascio con il livello di criticità del 

bersaglio, si determina la criticità del rischio per la risorsa ambientale soggetta alla 

contaminazione tramite l’uso della seguente matrice: 

  Livello di vulnerabilità/danno per i bersagli 

  1 2 3 4 5 

Molto 

Basso 
ABC ABC 

A>400m    

BC>100m 

A>400m    

BC>200m 

A>1500m   

BC>500m 

Basso ABC ABC 
A>200m    

BC>100m 

A>400m    

BC>200m 

A>1500m   

BC>500m 
IPR 

Medio 

ABC in caso di 

depositi 

esistenti; 

altrimenti ARA 

ABC in caso di 

depositi 

esistenti; 

altrimenti ARA 

AB>200m  

C>100m 

AB>400m  

C>200m 
ARA 

 Alto ARA ARA ARA ARA ARA 

 

Nelle caselle della matrice vengono riportate le categorie di bersagli non critiche (A, B, 

C), le distanze dalla sorgente di rilascio che consentono di considerare non critiche le risorse 

ambientali, la necessità di un’analisi più approfondita (ARA – Advance Risk Assessment). 

Per determinare il livello di criticità della falda acquifera si considera la combinazione del 

livello di rischio per la falda sempre con l’indice di propensione al rilascio: 
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  Livello di rischio per la falda IVF 

  I II III IV V 

Molto Basso F F F F F 

Basso F F F F F(0-1) 

Medio F F F F(0-1) F(0) 
IPR 

Alto F F F(0-1) F(0) F(0) 

 

Le caselle della matrice individuano la situazione di non criticità per la falda o la 

necessità di analisi più approfondite (ARA). Nel caso in cui si dovessero verificare condizioni 

del tipo F(0-1), questo significa che la situazione è non critica se sussistono solo condizioni 0 

o 1, altrimenti ARA. La situazione è ancora più limitativa nella condizione F(0) perché 

l’unica condizione di non criticità si verifica solo se esistono le condizioni 0. 

L’ indice numerico progressivo (0, 1, 2) identifica un livello crescente di rischio associato ai 

seguenti fattori: 

- Uso del suolo dei terreni adiacenti; 

- Potenziale di sfruttamento della risorsa o spessore; 

- Propensione alla bonifica. 

Tali limitazioni sono, dunque, espresse da fattori che possono incrementare (o ridurre) la 

probabilità di danno e identificano la necessità, quindi, di passare ad un livello di indagine più 

dettagliato.  

 

Uso del suolo dei terreni 
adiacenti 
 
2) Residenziale, 
   Commerciale, Agricolo di   
    pregio 
1) Agricolo non di pregio 
0) Industriale 

Potenziale di sfruttamento 
della risorsa o spessore 
 
2) Alto potenziale 
1) Medio potenziale 
0) Basso potenziale 

Propensione alla bonifica 
 
2) Bassa:Rocce fessurate o 

Cariche 
1) Media:Acquifero 

multistrato omogeneo e/o 
eterogeneo 

0) Alta:Acquifero monostrato 
omogeneo 

Sia per la falda che per i bersagli, nei casi in cui i risultati dovessero evidenziare 

situazioni critiche, sarà necessario acquisire ulteriori dati sito-specifici e utilizzare modelli di 

simulazione della migrazione di inquinanti in falda più esaustivi e riconosciuti a livello 

nazionale/internazionale. 
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Elaborazione dello schema metodologico 
La procedura di analisi del rischio ambientale mediante l’utilizzo indicizzato è stata svolta 

secondo il seguente schema metodologico: 

1. individuazione delle sostanze da prendere in considerazione nello studio; 

2. scelta delle unità logiche all’interno delle quali sono presenti le sostanze suddette; 

3. individuazione dei fattori diagnostici (impiantistici-gestionali) e geognostici 

(sistema ambiente) con gli indici correlati con il rischio: 

  - calcolo dell’indice di propensione al rilascio per ciascuna unità logica; 

  - identificazione di fattori di compensazione o riduzione del rischio; 

  - calcolo dell’indice di propensione alla propagazione. 

4. integrazione delle informazioni finalizzata ad identificare per ciascuna unità logica 

le criticità in relazione alla presenza di elementi vulnerabili, gli eventuali livelli 

successivi di approfondimento e le eventuali azioni di mitigazione del rischio. 

Sostanze individuate 
Dall’analisi di tutte le sostanze presenti nello stabilimento, si è scelto di valutare le 

conseguenze e gli effetti negativi a seguito di rilascio incontrollato di sostanze liquide, 

“ecotossiche”ai sensi del D.Lgs. 334/99 e succ. mod. ed int., considerando le sostanze 

etichettate con il seguente simbolo  

 

  N: PERICOLOSO PER L'AMBIENTE 

 

o con le frasi di rischio  

R50: Altamente tossico per gli organismi acquatici. 

R51/53: Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine 

effetti negativi per l'ambiente acquatico. 

In accordo con la metodologia, ci si è spinti oltre considerando anche le sostanze 

caratterizzate dalla frase di rischio  
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R52: Nocivo per gli organismi acquatici. 

 

Sulla base di queste considerazioni le sostanze individuate nell’impianto CTE sono: 

1)  Olio combustibile; 

2)  Gasolio. 

Si riportano in Allegato 1 le schede di sicurezza delle sostanze analizzate. 

Unità logiche analizzate 
Gli scenari incidentali analizzati ai fini di un possibile rilascio di sostanze ecotossiche 

nell’ambiente sono quelli legati ad una possibile rottura alle unità logiche serbatoi: 

UNITA’ SOSTANZA 

DA 2460 OLIO COMBUSTIBILE 

DA 2480 OLIO COMBUSTIBILE 

DA 700 OLIO COMBUSTIBILE 

DA 307 GASOLIO 
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DA 700 

DA 307 
DA2460; DA2480 
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Risultati della valutazione ambientale 
Per il calcolo dell’indice di propensione al rilascio sono stati elaborati dei fogli di calcolo per 

gruppi di parametri da calcolare:  

1) B-Q; 

2) P-S-L; 

3) K1-K2; 

4) K3-K4; 

5) K5-K6. 

 

Si riportano di seguito delle tabelle relative ai dati e ai fattori di penalizzazione e di 

compensazione adottati per il calcolo dell’indice di propensione al rilascio. Nell’ultima colonna 

delle tabelle sono riportati dei commenti relativi ai dati o ai fattori assunti.  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 20°C 
[mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C [hPa] n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione 
di vapore. Ai fini 
della valutazione di 
rischio è stato quindi 
scelto un valore ≥ 10 
hPa, considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della 
valutazione di rischio 
è stato quindi scelto 
un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo 
che rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente 
mobile pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

10,20 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

6 70 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,004 - 0,004 t/s (=270 l/min) 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

30 1800 

Il tempo di 
intercettazione non 
può essere definito 
con precisione, in 
quanto non sono 
presenti strumenti di 
misura idonei. 
L’allarme è affidato 
all’operatore.  
Si considera la 
situazione più 
sfavorevole. 

    

Q’  8,060  

Q”  41,419  
 

PARAMETRO Q [t] 41,419  
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 
 

Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze 
- 30 

Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze - -  

  30  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09 Pressione atmosferica 
Corrosione interna[mm/anno] 0,1 0  

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 2 20 Categoria sismica 2.  

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
19075,463t/a 
-Prodotto ingresso 
19075,463t/a 
-Prodotto uscita 
19075,463t/a 

  44  
 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 200 -20 200 m3: capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie    
  -20  



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 28

 

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 

COMPENSAZIONI 

Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,72 

Serbatoi con 
diametro <10 metri 
(0,90); 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida (0,80). 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,48 Nota1 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,35  
 

Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 
Sistemi di allarme e blocco - 0,80 Nota2 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidiata ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota3 
Sorveglianza dell’impianto - 0,84 Nota4 
  0,37  

                                                 
1 Il bacino di contenimento ha capacità pari a quella del serbatoio più grande in esso ubicato (0,80); Bacino di 
contenimento a perfetta tenuta tale che la sostanza versatasi non possa disperdersi o permeare il terreno (0,60) 
2 Indicatore con soglia di allarme e livellostato indipendente per altissimo livello, con allarmi inviati in zona 
presidiata (0,90); I segnali di livello e allarme come sopra,integrato da sistema indipendente per allarme per 
altissimo livello(al vapore pari al massimo grado di riempimento consentito) (0,80) 
3 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
4 Sistema di comunicazione acustico dalla sala controllo principale non bidirezionale (0,98); Sistema 
cercapersone in dotazione agli operatori chiave e telefoni o altre  apparecchiature di comunicazione  
sull'impianto (0,97); Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale 
da qualunque parte del complesso (0,90); L'impianto viene costantemente presidiato, giorno e notte (0,98). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,95 Nota5 
K4 - 0,65 Nota6 

  0,62  
 

Isolamento ed eliminazione delle 
sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota7 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota8 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota9 
  0,52  

 

                                                 
5 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5). 
6 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
7 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
8 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
9 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 30

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 31

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 20°C 
[mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C [hPa] n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione 
di vapore. Ai fini 
della valutazione di 
rischio è stato quindi 
scelto un valore ≥ 10 
hPa, considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della 
valutazione di rischio 
è stato quindi scelto 
un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo 
che rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente 
mobile pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 32

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 33

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

10,20 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

6 70 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,004 - 0,004 t/s (=270 l/min) 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

30 1800 

Il tempo di 
intercettazione non 
può essere definito 
con precisione, in 
quanto non sono 
presenti strumenti di 
misura idonei. 
L’allarme è affidato 
all’operatore.  
Si considera la 
situazione più 
sfavorevole. 

    

Q’  8,060  

Q”  41,419  
 

PARAMETRO Q [t] 41,419  

 

 

 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 34

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 
 

Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze 
- 30 

Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze - -  

  30  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09 Pressione atmosferica 
Corrosione interna[mm/anno] 0,1 0  

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 2 20 Categoria sismica 2.  

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
19075,463t/a 
-Prodotto ingresso 
19075,463t/a 
-Prodotto uscita 
19075,463t/a 

  44  
 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 200 -20 200 m3: capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie    
  -20  



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 35

 

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 
COMPENSAZIONI 

Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,72 

Serbatoi con 
diametro <10 metri 
(0,90); 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida (0,80). 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,48 Nota10 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,35  
 

Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 
Sistemi di allarme e blocco - 0,80 Nota11 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidiata ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota12 
Sorveglianza dell’impianto - 0,84 Nota13 
  0,37  

 

                                                 
10 Il bacino di contenimento ha capacità pari a quella del serbatoio più grande in esso ubicato (0,80); Bacino di 
contenimento a perfetta tenuta tale che la sostanza versatasi non possa disperdersi o permeare il terreno (0,60) 
11 Indicatore con soglia di allarme e livellostato indipendente per altissimo livello, con allarmi inviati in zona 
presidiata (0,90); I segnali di livello e allarme come sopra,integrato da sistema indipendente per allarme per 
altissimo livello(al vapore pari al massimo grado di riempimento consentito) (0,80) 
12 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
13 Sistema di comunicazione acustico dalla sala controllo principale non bidirezionale (0,98); Sistema 
cercapersone in dotazione agli operatori chiave e telefoni o altre  apparecchiature di comunicazione  
sull'impianto (0,97); Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale 
da qualunque parte del complesso (0,90); L'impianto viene costantemente presidiato, giorno e notte (0,98). 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 36

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2480 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,95 Nota14 
K4 - 0,65 Nota15 

  0,62  
 

Isolamento ed eliminazione delle 
sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota16 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota17 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota18 
  0,52  

 

 
                                                 
14 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5). 
15 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
16 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
17 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
18 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 37

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 52 Nocivo per gli organismi acquatici 2  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 45 Può provocare il cancro 8  

  12  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 38

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 20°C 
[mm2/s] 

429 1 Viscosità cinematica 
<430 mm2/s a 50°C 

Tensione di vapore a 20°C [hPa] n.d 2 

Non si dispone del 
valore della tensione 
di vapore. Ai fini 
della valutazione di 
rischio è stato quindi 
scelto un valore ≥ 10 
hPa, considerando la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Solubilità a 20°C [mg/l] n.d 

Non si dispone del 
valore della solubilità. 
Ai fini della 
valutazione di rischio 
è stato quindi scelto 
un valore pari a 
10.000 mg/l al fine di 
rientrare nel campo 
che rappresenta la 
condizione più 
sfavorevole, a 
vantaggio di 
sicurezza. 

Densità a 20°C [kg/l] 0,995 

3 

 

  

1,5 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
6(1+2+3) corrisponde 
una condizione   
Moderatamente 
mobile pari a 1,5 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) persistente 3  

  1,50  
 

FATTORE SOSTANZA B 27  
 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 39

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione di 

efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 40

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,995 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

10,98 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,004 - 0,004 t/s (=270 l/min) 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

30 1800 

Il tempo di 
intercettazione non 
può essere definito 
con precisione, in 
quanto non sono 
presenti strumenti di 
misura idonei. 
L’allarme è affidato 
all’operatore.  
Si considera la 
situazione più 
sfavorevole. 

    

Q’  8,060  

Q”  71,038  
 

PARAMETRO Q [t] 71,038  

 

 

 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 41

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 

 
 

Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze 
- 30 

Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze - -  

  30  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09 Pressione atmosferica 
Corrosione interna[mm/anno] 0,1 0  

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna 
e in presenza di tenute 
delle pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 2 20 Categoria sismica 2.  

Rischio per utilizzazione 
intensiva  13 

-Movimentazione annua 
143065,97t/a 
-Prodotto ingresso 
143065,97t/a 
-Prodotto uscita 
143065,97t/a 

  44  
 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 1500 -20 1500 m3: capacità max 
stoccabile  

Drenaggio di superficie    
  -20  



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 42

 

SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 
 

 

COMPENSAZIONI 
Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,80 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,48 Nota19 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,38  
 

Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 
Sistemi di allarme e blocco - 0,80 Nota20 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidiata ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota21 
Sorveglianza dell’impianto - 0,84 Nota22 
  0,37  

 

                                                 
19 Il bacino di contenimento ha capacità pari a quella del serbatoio più grande in esso ubicato (0,80); Bacino di 
contenimento a perfetta tenuta tale che la sostanza versatasi non possa disperdersi o permeare il terreno (0,60) 
20 Indicatore con soglia di allarme e livellostato indipendente per altissimo livello, con allarmi inviati in zona 
presidiata (0,90); I segnali di livello e allarme come sopra,integrato da sistema indipendente per allarme per 
altissimo livello(al vapore pari al massimo grado di riempimento consentito) (0,80) 
21 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
22 Sistema di comunicazione acustico dalla sala controllo principale non bidirezionale (0,98); Sistema 
cercapersone in dotazione agli operatori chiave e telefoni o altre  apparecchiature di comunicazione  
sull'impianto (0,97); Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale 
da qualunque parte del complesso (0,90); L'impianto viene costantemente presidiato, giorno e notte (0,98). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 700 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,95 Nota23 
K4 - 0,65 Nota24 

  0,62  
 

Isolamento ed eliminazione delle 
sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota25 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota26 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota27 
  0,52  

 

 
                                                 
23 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5). 
24 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
25 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
26 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
27 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 

 
FATTORE SOSTANZA B 

Il valore del fattore sostanza viene determinato tramite la relazione: 

PMTB ⋅⋅=  

con 

T Tossicità (determinata sulla base delle frasi di rischio R); 

M Mobilità (determinata sulla base di viscosità, tensione di vapore, solubilità e 

densità); 

P Persistenza. 
 

TOSSICITA’   

Frasi di rischio Fattore adottato Commenti 

R 51 Tossico per gli organismi acquatici 4  

R 53 Può provocare a lungo termine effetti 
negativi per l’ambiente acquatico 

2  

R 40 Possibilità di effetti irreversibili 2  

  8  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 
 

 

 

 

 

MOBILITA’   

Caratteristiche chimico-fisiche Fattore adottato Commenti 

Viscosità cinematica a 
20°C [mm2/s] 

2-7,4 2 
Il valore della viscosità 
cinematica a 40°C varia 
tra 2 e 7,4 mm2/s 

Tensione di vapore a 20°C 
[hPa] 

4 1 Valore della tensione di 
vapore a 37,8 °C 

Solubilità a 20°C [mg/l] trascurabile  

Densità a 20°C [kg/l] 0,870 
1 Valore della densità a 

15°C. 
  

1 

Valore ottenuto 
considerando che 
all’indice numerico 
4(2+1+1) corrisponde 
una condizione Poco 
mobile pari a 1 

 

 

PERSISTENZA   

 Fattore adottato Commenti 

Degradabilità abiotica (P1) persistente 3  
Biodegradabilità aerobica (P2) persistente 3  
Biodegradabilità anaerobica (P3) media 2  

  1,33  
 

FATTORE SOSTANZA B 11  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 

 
PARAMETRO Q 

E’ il quantitativo di sostanza che viene utilizzata nelle diverse unità e che può, quindi, essere 

rilasciata accidentalmente nell’ambiente. Ovviamente, maggiore è la quantità presente, più alto 

sarà il rischio di incidente e in caso di avvenuto rilascio l’entità del danno sarà notevole. 

Nel caso dell’unità serbatoi, il valore da attribuire a Q è il maggiore tra Q’ e Q” determinati 

tramite due diverse relazioni che tengono conto di due possibili situazioni incidentali.  

La prima relazione è legata ad un ipotetico incidente alla linea, la seconda invece si riferisce alla 

rottura nel serbatoio vero e proprio. Mentre la prima formula è funzione della portata della pompa, 

l’altra tiene conto dell’altezza di liquido presente all’interno del serbatoio. 

         
1000

66,2"

'
5,02 hdQ

PAltQ
∆⋅⋅⋅

=

⋅=

ρ  

dove 

PAl portata della pompa di alimentazione (t/s); 

t 

 

tempo indicativo per la durata dell’efflusso legato ai tempi medi di 

intercettazione del guasto come segue: 

- Per tempi medi di intercettazione minori di 5 minuti t=300. 

Questa condizione si verifica in presenza di sistema di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, e di pulsanti di 

emergenza per fermata pompe e chiusura valvole, installati in più punti del deposito. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 10 - 15 minuti t=900. 

Si considera questa situazione in presenza di sistemi di rilevamento di fluidi pericolosi 

con allarme, ovvero nel caso di operazioni presidiate in continuo, ed in presenza di 

valvole manuali. 

- Per tempi medi di intercettazione intorno a 20 - 30 minuti t=1800. 

   ρ  densità del liquido alla temperatura di rilascio (t/m3) 

h∆  
 

carico (espresso in altezza di colonna di liquido) a monte della sezione 

di efflusso (metri) 

d parametro legato al massimo diametro del tubo interessato 
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 

 

PENALITA’ 
 

PARAMETRO Q   

 Fattore adottato Commenti 

Densità del liquido alla 
temperatura di rilascio 
[t/m3] 

0,870 - 
 

Carico a monte della sezione di 
efflusso (espresso in altezza di 
colonna di liquido)  
[m] 

 - 
 

Massimo diametro del tubo 
interessante la sostanza chiave 
[pollici] 

8 90 
 

Portata della pompa di 
alimentazione 
[t/s] 

0,001 - 0,001 t/s (=50 l/min) 

Tempo medio di intercettazione 
[minuti] 

30 1800 

Il tempo di 
intercettazione non può 
essere definito con 
precisione, in quanto 
non sono presenti 
strumenti di misura 
idonei. L’allarme è 
affidato all’operatore.  
Si considera la 
situazione più 
sfavorevole. 

    

Q’  1,305  

Q”  43,961  
 

PARAMETRO Q [t] 43,961  

 

 

 

 

 

 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 48

SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 

 
Rischi generali di processo P    

  Fattore adottato Commenti 

Manipolazione sostanze - 30 
Operazioni di 
carico/scarico effettuate 
nell'area di stoccaggio 

Trasferimento sostanze -   

  30  
 

Rischi particolari di processo 

S 

   

  Fattore adottato Commenti 

Alta pressione [bar] 1,01 1,09  

Corrosione interna [mm/anno] 0,1 0 

Il tasso di corrosione si 
riferisce al trincarino. Il 
mantello non ha subito 
variazioni. 

Corrosione esterna - 10 

Serbatoi fuori terra non 
rivestiti, ma dotati di un 
idoneo programma di 
manutenzione 

Perdite da giunti e guarnizioni - 0 

Costruzioni saldata per 
la maggior parte dei 
giunti, con 
accoppiamenti flangiati 
tali da garantire una 
adeguata tenuta e 
valvole a tenuta stagna , 
presenza di tenute delle 
pompe di tipo 
meccanico singola o di 
livello superiore. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
impiantistici - 0 

Questo fattore tiene 
conto dell’usura cui 
sono sottoposti gli 
organi in movimento. 

Vibrazioni e carichi ciclici 
naturali (rischio sismico) 4 20 Categoria sismica 2. 

Rischio per utilizzazione 
intensiva  0 

-Movimentazione annua 
221,827 t/a 
-Prodotto ingresso 
221,827 t/a 
-Prodotto uscita 
227,655 t/a 

  31  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 
 

 

 

Rischi connessi al lay-out L    

  Fattore adottato Commenti 

Progettazione della struttura 50 -20 50 m3: capacità 
max stoccabile  

Drenaggio di superficie -   
  30  
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SOSTANZA Gasolio 
UNITA’ Serbatoi 

D 307 

 

COMPENSAZIONI 

Contenimento K1    

  Fattore adottato Commenti 

Serbatoi di stoccaggio verticali - 0,72 

Serbatoi con 
diametro <10 metri 
(0,90); 
Presenza di 2 linee 
di connessione in 
fase liquida (0,80). 

Condotte di trasferimento - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Sistemi di contenimento 
supplementare - 0,48 Nota28 

Sistemi di rilevamento perdite - 1 Nessun fattore 
impiegato 

Scarichi di emergenza e funzionali - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,35  
 

Controllo del processo K2    

  Fattore adottato Commenti 
Sistemi di allarme e blocco - 0,80 Nota29 

Controllo centralizzato - 0,80 

I parametri 
d'interesse sono 
riportati a video 
sala controllo 
costantemente 
presidiata ed in 
comunicazione con 
gli operatori 

Istruzioni operative - 0,77 Nota30 
Sorveglianza dell’impianto - 0,84 Nota31 
  0,37  

                                                 
28 Il bacino di contenimento ha capacità pari a quella del serbatoio più grande in esso ubicato (0,80); Bacino di 
contenimento a perfetta tenuta tale che la sostanza versatasi non possa disperdersi o permeare il terreno (0,60) 
29 Indicatore con soglia di allarme e livellostato indipendente per altissimo livello, con allarmi inviati in zona 
presidiata (0,90); I segnali di livello e allarme come sopra,integrato da sistema indipendente per allarme per 
altissimo livello(al vapore pari al massimo grado di riempimento consentito) (0,80) 
30 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Procedure specifiche e dettagliate per ogni singola operazione (5); Procedure per arresto di emergenza e 
successiva rimessa in marcia (4); Procedure di rimessa in marcia dopo manutenzione (4); Procedure per bonifica 
di tubazioni e serbatoio; per depositi fusti procedure di manutenzione, permessi di lavoro e decontaminazione 
(4); Procedure di controllo per modifica di apparecchi o linee (3); Procedure di controllo per modifica di 
istruzioni operative (3).  
31 Sistema di comunicazione acustico dalla sala controllo principale non bidirezionale (0,98); Sistema 
cercapersone in dotazione agli operatori chiave e telefoni o altre  apparecchiature di comunicazione  
sull'impianto (0,97); Tutti gli operatori possono comunicare con la sala di controllo mediante radio bidirezionale 
da qualunque parte del complesso (0,90); L'impianto viene costantemente presidiato, giorno e notte (0,98). 
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SOSTANZA Olio combustibile 
UNITA’ Serbatoi 

D 2460 

 
Atteggiamento nei riguardi della 
sicurezza e della protezione 
ambientale K3, K4 

   

  Fattore adottato Commenti 
K3 - 0,95 Nota32 
K4 - 0,65 Nota33 

  0,62  
 

Isolamento ed eliminazione delle 
sostanze K5 

   

  Fattore adottato Commenti 

Sistemi di drenaggio e raccolta - 0,70 
Tutta l’unità si 
presenta 
impermeabilizzata 

Sistemi a valvole - 1 Nessun fattore 
impiegato 

  0,70  

 
Operazioni di assistenza in 

emergenza K6 
   

  Fattore adottato Commenti 
Assistenza Vigili del fuoco - 0,75 Nota34 
Cooperazione stabilimento - 0,90 Nota35 
Recupero e bonifica - 0,85 Nota36 
  0,52  

 

                                                 
32 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Per serbatoi a tetto fisso verifiche della sollecitazione del tetto per peso proprio, carichi accidentali e funzionalità 
delle valvole di respirazione con frequenza commisurata all’anno di installazione ed annotazione dei risultati su 
apposito registro (5). 
33 Questo fattore viene determinato tramite la relazione: ⎟

⎟
⎠

⎞
⎜
⎜
⎝

⎛
−= ∑

100
.

1 
ponderalifatt

vocompensatiFattore  

Nell'ambito del SGS è predisposto ed attuato un programma specifico di informazione e formazione sui 
potenziali danni ambientali e relative misure di contenimento (5); Il piano di emergenza interno prevede 
specificatamente le azioni richieste per fronteggiare le emergenze ambientali identificate nell'analisi di sicurezza 
(10); E' presente nello stabilimento un presidio di monitoraggio (rete di piezometri) per il controllo della qualità 
delle acque sotterranee (10); E' presente nello stabilimento un presidio di contenimento di eventuali sostanze 
contaminanti in falda (barriere idrauliche, barriere statiche) (10). 
34 Numero squadre di emergenza di stabilimento pari a 5, cui corrisponde un fattore pari a 0,75; Esiste una sede 
operativa VVF entro il raggio di 3 km dallo stabilimento (0,90). 
35 Sono effettuate esercitazioni periodiche, specifiche, con richiesta di partecipazione al personale del Corpo 
Nazionale VVF (0,90). 
36 L'azienda è convenzionata con una ditta di pronto intervento ambientale qualificata con dotazioni (personale, 
attrezzature, mezzi) rispondenti ai requisiti per l'iscrizione all'Albo delle imprese che effettuano la gestione dei 
rifiuti (CLASSE A) (0,85). 
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Si riporta di seguito la tabella indicante in maniera sintetica i dati di calcolo e i valori degli 

indici IPR e IPR’: 

 

UNITÀ 
SERBATOI 

CAPACITÀ  
(m3) 

P S+L K B Q IPR IPR’ CATEGORIA

D2460 200 30 23,59 0,029 27 41,42 1796,72 51,54 BASSO 

D2460 200 30 23,59 0,029 27 41,42 1796,72 51,54 BASSO 

D700 1500 30 23,59 0,032 27 71,04 3081,57 98,22 BASSO 

D307 50 30 11,09 0,029 11 43,96 520,91 14,94 BASSO 
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Calcolo della criticità del rischio per i bersagli IRB e per la falda IRF 
Il calcolo dell’indice di propensione alla propagazione si determina dalla combinazione 

tra l’indice di propagazione orizzontale IPO e l’indice di propagazione verticale IPV. 

 

 

 
 

DA 700 

DA 307 
DA2460; DA2480 
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I serbatoi analizzati ricadono in un’area di circa 50 metri di diametro. Esaminando le 

stratigrafie relative alla zona in esame e l’andamento delle curve piezometriche, è emersa una 

condizione idrogeologica al di sotto dei quattro serbatoi studiati pressoché uguale. Il calcolo 

dell’Indice di propensione alla propagazione è stato dunque effettuato in maniera univoca. 

I dati necessari per la valutazione della propagazione dell’inquinante nel suolo sono stati 

determinati dalle indagini di caratterizzazione della maglia 50x50 e dal progetto di bonifica 

della falda. 

Le stratigrafie analizzate mettono in luce un suolo caratterizzato da un sottile strato di 

terreno di riporto (70 - 100 cm) al quale segue della sabbia da fine a grossolana con presenza 

di ciottoli, fino alla profondità di circa 4 metri, e delle calcareniti compatte fino a fondo foro. 

Si riporta di seguito la stratificazione del sondaggio S159 in quanto il più vicino  

 
Stratigrafia sondaggio S 159 

 

Nello strato di sabbie si rileva la presenza della falda acquifera, la cui profondità è stata 

ricavata dalla carta piezometrica determinata dal monitoraggio compiuto nel 2003. 
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Andamento delle curve piezometriche 

Dai dati analizzati emerge che nel caso specifico dell’impianto CTE, i bersagli falda e 

mare coincidono. L’impianto è, infatti, ubicato in zona costiera, in prossimità del mare e 

quindi in un’area pianeggiante; questo comporta che la superficie della falda è molto prossima 

al piano campagna (1-3 metri dal p.c.), i serbatoi, possibili sorgenti della contaminazione, 

distano meno di 300 metri e la stratigrafia è caratterizzata da un terreno fortemente sabbioso, 

quindi molto permeabile. Una situazione di questo tipo implica un arco di tempo di arrivo in 

falda talmente basso da non permettere interventi di messa in sicurezza abbastanza rapidi da 

contrastare la contaminazione.  

Nel caso in esame si ritiene possibile considerare quindi che la sorgente della 

contaminazione sia proprio sopra il bersaglio, dunque la dispersione orizzontale negli strati 

1 

2 

DA 700 

DA 307 
DA2460; DA2480 
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superficiali, sopra la falda, risulta limitata rispetto a quella verticale favorita, invece, dalla 

presenza di un terreno fortemente sabbioso.  

Dalle considerazioni fatte si è dunque ritenuto plausibile stimare che il tempo verticale di 

arrivo in falda e la velocità orizzontale possano ricadere nella categoria peggiore, “molto 

basso” il primo, “elevata” la seconda. 

Si ottiene così un livello di vulnerabilità 5/V: 

 

  
IPO 

  Molto Bassa Bassa Media Elevata 

Alto Livello 1/I Livello 1/I Livello 2/I Livello 2/I 

Medio Livello 3/II Livello 4/II Livello 5/III Livello 5/III 

Basso Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/IV IP
V

 

Molto Basso 
Livello 3/II Livello 4/III Livello 5/IV Livello 5/V 

 
Il livello di rischio è pari a 5 per i bersagli e a V per la falda. Questo comporta che nel 

momento in cui l’ipotetico rilascio raggiunge il suolo, in un arco di tempo di poche ore giunge 

alla falda/mare. 

Criticità del rischio per la falda IRF 
Il livello di vulnerabilità per la falda è pari a V nel caso di un possibile rilascio nei diversi 

serbatoi.  

 LIVELLI DI RISCHIO PER LA FALDA IVF 

INDICE DI 
PROPENSIONE 
AL RILASCIO 

I II III IV 

 
V 

MOLTO 
BASSO F F F F F 

BASSO F F F F F(0-1) 

MEDIO F F F F(0-1) F(0) 

ALTO F F F(0-1)* F(0) F(0) 
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La presenza di un indice di propensione al rilascio “basso” determina una situazione non 

critica per la falda solo nel caso in cui sussistano le condizioni 0-1 (rif. pagg.15-16). 

 

Uso del suolo dei terreni 
adiacenti 
 
2) Residenziale, 
   Commerciale, Agricolo di   
    pregio 
1) Agricolo non di pregio 
0) Industriale 

Potenziale di sfruttamento 
della risorsa o spessore 
 
2) Alto potenziale 
1) Medio potenziale 
0) Basso potenziale 

Propensione alla bonifica 
 
2) Bassa:Rocce fessurate o 

Carsiche 
1) Media:Acquifero 

multistrato omogeneo e/o 
eterogeneo 

0) Alta:Acquifero monostrato 
omogeneo 

 

La zona in esame ricade in un’area prettamente industriale, quindi l’uso dei terreni 

adiacenti appartiene alla categoria 0. Ma considerando le buone caratteristiche di permeabilità 

del terreno, la falda caratterizzata da una soggiacenza quasi superficiale ed una continuità 

idraulica con il mare tale da rendere falda e mare coincidenti, è lecito definire un potenziale di 

sfruttamento medio-alto e una propensione alla bonifica bassa. Si può definire quindi una 

situazione critica per la falda. 

Nonostante l’indice di propensione al rilascio sia risultato basso, le particolari condizioni 

idrogeologiche e la notevole vicinanza al mare rendono la zona fortemente rischiosa. 



Valutazione del rischio ambientale 

ERG Nuove Centrali Impianti Nord - CTE 58

Conclusioni 
Dai risultati ottenuti dallo studio di valutazione ambientale tramite l’applicazione della 

“metodologia speditiva” si evince che il fattore sostanza (B) maggiore è quello relativo 

all’Olio combustibile, contenuto nei serbatoi D700, D2460, D2480. 
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Tra i serbatoi contenenti Olio combustibile l’analisi compiuta ha messo in luce, come si 

evince dal diagramma seguente, un indice di propensione al rilascio maggiore nel caso di un 

possibile rilascio di Olio combustibile dal serbatoio D700. Questo è giustificato dal fatto che 

il quantitativo di sostanza che entra in gioco è superiore rispetto agli altri serbatoi: 
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Valutazione del rischio ambientale 
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In tutti i serbatoi analizzati è comunque emerso un rischio “medio” (IPR) che si riduce a 

“basso” (IPR’) considerando i fattori di compensazione: 

 

UNITÀ 
SERBATOI 

CAPACITÀ
(m3) IPR IPR’ CATEGORIA 

D2460 200 1796,72 51,54 BASSO 

D2460 200 1796,72 51,54 BASSO 

D700 1500 3081,57 98,22 BASSO 

D307 50 520,91 14,94 BASSO 

 

La propensione al rilascio delle unità considerate non risulta dunque pericolosa, ma sono 

le particolari condizioni ambientali a definire un potenziale rischio elevato. Supposto, infatti, 

che la contaminazione possa raggiungere il suolo, la vicinanza dell’impianto al mare, e quindi 

la presenza della falda ad una profondità di pochi metri dal piano campagna, e la specifica 

stratigrafia del terreno, fortemente sabbioso, rendono la zona oggetto di studio vulnerabile alla 

contaminazione. In una situazione del genere è possibile definire che la falda coincida con il 

bersaglio mare, dunque è come se la sorgente della contaminazione fosse posta proprio sopra 

il bersaglio. Il rischio per la falda/mare è risultato, infatti, potenzialmente elevato. 
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Scheda di sicurezza

GASOLIO (Generico per vendita)

Xn N

01/07/2004Data revisione:

ERG Raffinerie Mediterranee Srl, Raffineria Isab - 

Imp. Nord

Prodotta da:

1) Identificazione /  Fornitore

1.1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O PREPARATO

GASOLIO (Generico per vendita)Sostanza/Preparato

Sinonimo
Gasolio auto; Gasolio EN590; Gasolio 0,2 PCT; Gasolio 0,035 PCT; Gasolio 

0,035%S; Gasolio Risc. 0,2 PCT; Gasolio Svizzero; Gasoil of italian origin 0,5 PCT 

Sulphur; Gasoil EN590 of italian origin; French EN 590 Gasoil winter grade; GO EN 

590; Gasolio Premium; Gasolio Riscaldamento.

Numero CAS

Numero CE

Numero indice

Formula chimica

Famiglia chimica

Peso Molecolare

n.d.

n.d.

n.d.

n.a.

Idrocarburi

n.a.

1.2  UTILIZZAZIONE DELLA SOSTANZA O PREPARATO

Carburante per motori a combustione interna, per riscaldamento e per altri usi industriali.

1.3  IDENTIFICAZIONE DELLA SOCIETA'/IMPRESA

Ragione Sociale

ERG Raffinerie Mediterranee Srl, Raffineria Isab - Imp. Nord

Indirizzo

ex S.S. 114, Litoranea Priolese km 9,5

Citta / Nazione

96010 Priolo G. (SR) / Italia

Note

Tel. 0931-207111

Fax. 0931-207950

1.4  TELEFONO DI EMERGENZA

Tel. per emergenze

0931-207722 (vedi sezione 16)

2) Composizione / Informazione sugli ingredienti
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Miscela complessa di idrocarburi ottenuta per distillazione e raffinazione del petrolio grezzo, avente numero 

di atomi di carbonio C9-C20 e intervallo di distillazione approssimativo 160 - 420°C.

Componenti pericolosi:

Questo prodotto può contenere, in proporzioni di volta in volta variabili e non predeterminabili, uno o più dei 

seguenti componenti:

Gasoli, non altrimenti specificati (concentrazione 0-100% p/p); Classificazione: Xn, N, R40-51/53-65-66.

Cherosene, non altrimenti specificati (concentrazione 0-10% p/p); Classificazione: Xn, Xi, N, R38-51/53-65

(Per il testo completo delle frasi R, vedi sezione 16).

Altre informazioni:

In funzione delle caratteristiche e della provenienza dei componenti, nella composizione chimica del 

prodotto finito possono essere identificati alcuni di questi composti chimici:

Trimetilbenzeni, Naftalene ed altri: in quantità variabili e non prevedibili. Tali composti non sono aggiunti 

deliberatamente.

Può contenere esteri metilici di acidi grassi (biodiesel) in quantità non superiore al 5% vol.

3) Identificazione dei pericoli

Il prodotto, nelle previste condizioni di impiego ed adottando le necessarie precauzioni d'uso, non presenta 

rischi particolari per l'utilizzatore.

Il preparato è pericoloso ai sensi della direttiva 99/45/CE.

Classificazione: Xn, N, R40-51/53-65-66).

(Per il testo completo delle frasi R, vedi sezione 16).

Pericoli fisico-chimici: il rischio maggiore è quello di incendio associato alla sua combustibilità. Il prodotto 

riscaldato emette vapori che formano con l'aria miscele infiammabili ed esplosive.

I vapori, più pesanti dell'aria, possono accumularsi in locali confinati o in depressioni, propagarsi a quota 

suolo e creare rischi di incendio ed esplosione anche a distanza.

Pericoli per la salute: il contatto ripetuto o prolungato con la pelle può causare irritazione, arrossamenti e 

dermatiti da contatto, con possibilità di alterazioni maligne.

Il contatto accidentale con il liquido o l'esposizione prolungata ai vapori può causare irritazione agli occhi.

Il prodotto ha una tensione di vapore bassa che, a temperatura ambiente, non è sufficiente a produrre una 

significativa concentrazione di vapori. In casi particolari, quali formazione di nebbie e/o alta temperatura, 

l'esposizione ad alte concentrazioni di nebbie o vapori può causare irritazione alle vie respiratorie, nausea, 

malessere e stordimento, particolarmente in ambienti confinati e non adeguatamente ventilati.

L'ingestione accidentale di piccole quantità può causare nausea, malessere e disturbi gastrici. Date le 

caratteristiche organolettiche del prodotto, l'ingestione di grandi quantità è da considerare improbabile.

Per tutti i prodotti petroliferi a bassa viscosità (< di 7 mm2/s a 40°C), un rischio specifico è legato 

all'aspirazione del liquido nei polmoni, che si può verificare direttamente in seguito all'ingestione, oppure 

successivamente in caso di vomito, spontaneo o provocato.

In tale evenienza può insorgere polmonite chimica, una condizione che richiede trattamento medico e può 

risultare fatale.

Alcuni dei composti chimici potenzialmente presenti possono avere effetti dannosi in caso di esposizione 

prolungata. Pertanto va limitata l'esposizione.

(Per le caratteristiche tossicologiche in senso proprio del prodotto, vedi sezione 11).

Pericoli per l'ambiente: date le caratteristiche dei componenti, una parte del prodotto evapora e si 

disperde in aria (tale fenomeno contribuisce alla formazione di smog fotochimico); la parte rimanente ha 

bassa biodegradabilità in condizioni anaerobiche e può risultare persistente. 
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Alcuni dei composti chimici potenzialmente presenti hanno un potenziale di bioaccumulazione e risultano 

dannosi per gli organismi acquatici.

Altri pericoli: in alcune circostanze, il prodotto può accumulare cariche elettrostatiche in notevole quantità 

con rischio di scariche che possono innescare incendi o esplosioni.

4) Misure di primo soccorso

Contatto occhi
Irrigare gli occhi a palpebre aperte per almeno 15'; se persiste irritazione consultare 

uno specialista. 

Contatto cutaneo
Togliere di dosso gli abiti e le calzature contaminati; lavare la pelle con acqua e 

sapone.

Ingestione
Non indurre il vomito onde evitare aspirazione di prodotto nei polmoni. Se la persona 

è cosciente, far sciacquare la bocca con acqua senza deglutire. Tenere l'infortunato 

a riposo, chiamare immediatamente un medico.

Inalazione
In caso di esposizione ad elevata concentrazione di nebbie e/o vapori, trasportare 

l'infortunato in atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente un medico. In 

attesa del medico, se la  respirazione è irregolare o si è fermata, praticare la 

respirazione artificiale e, in caso di arresto cardiaco, praticare il massaggio cardiaco.

Altre misure
ASPIRAZIONE Dl PRODOTTO NEI POLMONI: se si suppone che sia verificata 

aspirazione (ad es. in caso di vomito spontaneo o erroneamente provocato) 

trasportare l'infortunato d'urgenza in ospedale.

5) Misure antincendio

Prodotti di combustione
COx, HC, SOx.

Precauzioni da adottare
Usare getti d'acqua per raffreddare superfici e contenitori esposti al calore.

Coprire gli eventuali spandimenti che non hanno preso fuoco con schiuma o terra.

Equipaggiamento speciale per gli addetti antincendio: autorespiratori e mezzi di 

protezione personale.

Mezzi di estinzione
Polvere chimica, anidride carbonica, schiuma. L'utilizzo di acqua a getto frazionato è 

riservato a personale appositamente addestrato. Non usare acqua a getto pieno sul 

prodotto in fiamme.

6) Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

Eliminare le fonti di accensione. Se in ambiente chiuso, ventilare l'ambiente. 

Avvertire gli occupanti delle zone sottovento del rischio di esplosione ed incendio.

Vedere sezione 8.

Precauzioni per le persone

Precauzioni ambientali ATTENZIONE la sostanza è pericolosa per l'ambiente. Evitare la contaminazione del 

suolo, acque e scarichi. In caso di avvenuta contaminazione avvisare le autorità 

competenti.

Metodi di bonifica

Se possibile, bloccare lo spandimento all'origine.

Spandimenti sul suolo: contenere il prodotto fuoriuscito con terra, sabbia o altro 

mezzo assorbente.

Raccogliere il prodotto ed il materiale di risulta in contenitori impermeabile e 
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resistenti agli idrocarburi. Avviare a recupero o smaltire in accordo con la normativa 

vigente.

Spandimenti in acqua: asportare, con opportuni mezzi meccanici o con assorbenti, il 

prodotto versato.

Raccogliere il prodotto ed il materiale di risulta in contenitori impermeabili e resistenti 

agli idrocarburi. Avviare a recupero o smaltire in accordo con la normativa vigente.

7) Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Manipolazione
Operare in luoghi ben ventilati e, comunque, nel rispetto delle norme di prevenzione 

incendi. Non fumare.

Durante le operazioni di trasferimento e/o di miscelazione, osservare misure 

protettive contro l'accumulo di cariche elettriche (collegamento a terra dei contenitori, 

ecc.).

Non forare, tagliare, smerigliare, saldare, brasare, incenerire o bruciare i contenitori 

vuoti non bonificati.

Evitare il contatto con la pelle. Evitare di respirare i vapori e le nebbie del prodotto.

7.2 Immagazzinamento
Non stoccare vicino a fonti di ignizione.

Temperatura di stoccaggio: non superiore a 50°C.

7.3 Impieghi particolari

Non sono previsti impieghi particolari.

8) PROTEZIONE PERSONALE / CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE

TLV
Limiti di esposizione più significativi:

Gasolio (totale HC):

TWA: 100 mg/m3 (ACGIH 2004)

Nebbie olio minerale: 

TWA: 5 mg/m3 (ACGIH 2004);

STEL: 10 mg/m3 (ACGIH 2004).

Naftalene:

TWA: 10 ppm (*) (ACGIH 2004).

STEL: 15 ppm (*) (ACGIH 2004).

Trimetilbenzeni:

TWA: 20 ppm (DM 26/02/2004).

2-Fenilpropene:

TWA: 50 ppm (DM 26/02/2004)

STEL: 100 ppm (DM 26/02/2004)

(*) Occorre tener conto della possibile esposizione per contatto con la pelle

L'esperienza indica che se si è al disotto dei limiti indicati, è prevedibile che siano 

rispettati gli eventuali limiti per gli altri composti chimici indicati in sez. 2. Se 

necessario, fare riferimento ai limiti elencati nel DM 26/02/2004, nei contratti di 

lavoro o nella documentazione ACGIH.

Procedure di monitoraggio raccomandate: Fare riferimento al D.Lgs. 25/2002.

8.1 VALORI LIMITE PER L'ESPOSIZIONE

IDLH n.d.
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8.2 CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE

Controllo dell'esposizione 

professionale

Qualora la concentrazione del prodotto o suoi costituenti sia superiore ai limiti di 

esposizione, e se gli impianti, le modalità operative ed altri mezzi per ridurre 

l'esposizione dei lavoratori non risultassero adeguate, è necessario adottare mezzi di 

protezione individuali.

Misure di igiene:

Evitare il contatto con la pelle e con gli occhi. Non respirare nebbie e/o vapori del 

prodotto. Non mangiare, bere fumare con le mani sporche di prodotto. Lavarsi le 

mani prima delle pause e al termine del turno di lavoro. Attenersi a buone pratiche di 

igiene personale. Non riutilizzare gli indumenti ancora contaminati.

Protezione respiratoria In ambiente ventilato o all'aperto (es. Punto Vendita): nessuna.

In ambienti chiusi (es. Interno Serbatoio): equipaggiamento respiratorio conforme al 

D.M. 02.05.01.

Protezione delle mani Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

In caso di possibilità di contatto ripetuto/prolungato con la pelle, usare guanti in nitrile 

o spalmati con PVA (polivinilalcool) e felpati internamente.

Guanti di PVC (polivinilcloruro) possono essere utilizzati per brevi periodi. Il 

neoprene o la gomma naturale (lattice) non hanno caratteristiche di resistenza 

adeguate.

Usare i guanti nel rispetto delle condizioni e dei limiti fissati dal produttore. Nel caso 

fare riferimento alle norme UNI EN 374.

Protezione degl'occhi Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01

In caso di possibilità di contatto con gli occhi, usare occhiali antispruzzo o altri mezzi 

di protezione. Nel caso fare riferimento alla norma UNI EN 166.

Protezione della pelle
Utilizzare DPI conformi al D.M. 02.05.01.

In caso di manipolazione usare abiti con maniche lunghe. Nel caso, fare riferimento 

alle norme UNI EN 465.466-467.

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del 

prodotto nell'ambiente circostante.

Controllo dell'esposizione 

ambientale

9) Proprietà fisiche e chimiche

Stato fisico

Colore

Odore

pH

Liquido limpido

n.d.

Pungente

n.a.

Punto/Intervallo di ebollizione (°C)

160-390 (intervallo di distillazione)

Sapore n.d.

9.1 INFORMAZIONI GENERALI

9.2 IMPORTANTI INFORMAZIONI SULLA SALUTE UMANA, LA SICUREZZA E L'AMBIENTE
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Punto di infiammabilità (°C)

Proprietà esplosive

Superiore a 55

Proprietà comburenti

Pressione di vapore

n.d.

0,4 kPa a 37,8°C

LEL: 1 %V; UEL: 6 %V

Infiammabilità solidi / gas (°C)

n.a.

Densità relativa

Idrosolubilità

Liposolubilità

0,810-0,870 kg/dm3 a 15°C.

Trascurabile

n.d.

SOLUBILITA'

Log Kow: 3,3-6

Più pesanti dell'aria (a 1 bar)

Densità dei vapori  

(relativo all'aria)

Coefficiente ripartizione 

n-Ottanolo / Acqua

Viscosità
2 - 7,4 mm2/s a 40°C

Velocità di evaporazione

n.d.

Limite soglia  di 

percezione

n.d.

Punto/Intervallo di fusione (°C)

n.d.

Autoinfiammabilità (°C)
Superiore a 220

Altre informazioni

9.3 ALTRE INFORMAZIONI

10) Stabilità e reattività

10.1 Condizioni da evitare
Prodotto stabile. Non avvengono reazioni pericolose.

Tenere lontano da sorgenti di calore, fiamme libere e da ogni altra sorgente 

d'accensione.

10.2 Materiali da evitare
Forti ossidanti.

10.3 Prodotti della 

decomposizione 

pericolosi

In caso di incendio si formano COx, HC.

11) Informazioni tossicologiche

DL50 orale mg/Kg
Superiore a 2000 RATTO

DL50 cutaneo mg/Kg

CL50 inalatorio mg/l/4h

Superiore a 2000 CONIGLIO

Altri valori di tossicità
Un valore sperimentale di LC50 non è disponibile. II valore indicato è stimato sulla 

scorta delle informazioni relative a intermedi di raffineria con analogo intervallo di 

distillazione e numero di atomi di carbonio.

Superiore a 20 RATTO

Sintomatologia
Può causare irritazione alla pelle, agli occhi ed alle prime vie respiratorie in caso di 
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sovraesposizione dovuta ad un utilizzo non corretto.

(Per ulteriori informazioni vedi sezione 3).

Effetti irritanti cute
Irritante.

Effetti irritanti occhi
Leggermente irritante, non danneggia il tessuto oculare.

Effetti sensibilizzanti
Non riferiti dati in merito.

Cancerogenesi
Lo IARC (I'Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro), nella sua Monografia 

del 1989 ha riscontrato per i gasoli, in studi a lungo termine su topi, risultati di incerta 

interpretazione, pertanto ha assegnato i "Distillates Light Diesel Fuels" al suo Gruppo 

3 (Agente non classificabile per le proprietà cancerogene nell'uomo, per studi 

inadeguati). Pertanto nel 21° ATP (Adeguamento al Progresso Tecnico) della 

Direttiva 67/548 CE, il gasolio commerciale viene classificato cancerogeno di 

Categoria 3 con frase di rischio R:40 ("Possibilità di effetti cancerogeni - prove 

insufficienti").

Mutagenesi
Non riferiti dati in merito.

Studi sulla riproduzione 

inclusa la teratogenesi

Non riferiti dati in merito.

12) Informazioni  ecologiche

Il prodotto è classificato pericoloso per l'ambiente N, R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può 

provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

Utilizzare secondo le buone pratiche di lavorazione evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.

12.1 Ecotossicità
Non sono disponibili specifici dati di ecotossicità.

Sulla base della composizione e per analogia con prodotti e frazioni petrolifere dello 

stesso tipo, è presumibile che questo prodotto abbia una tossicità per gli organismi 

acquatici (pesci e Dafnia) compresa tra 1-10 mg/l, e sia da considerare come 

pericoloso per l'ambiente.

12.2 Mobilità
I costituenti più volatili del prodotto evaporano nell'atmosfera. Poiché il prodotto ha 

una solubiltà in acqua trascurabile, si presume che la sua mobilità nel suolo sia 

scarsa.

12.3 Persistenza e 

degradabilità

In caso di dispersione nell'ambiente, i costituenti più volatili del prodotto evaporano 

nell'atmosfera, dove subiscono rapidi processi di degradazione e favoriscono la 

formazione di smog fotochimico. La parte rimanente è da considerare 

"inerentemente" ma non "prontamente" biodegradabile: può pertanto risultare 

moderatamente persistente, particolarmente in condizioni anaerobiche.

12.4 Potenziale di 

bioaccumulo

Alcuni dei composti potenzialemte presenti hanno un potenziale di bioaccumulazione 

(Log Kow > 3).

12.5 Altri effetti avversi
Questo prodotto non ha caratteristiche specifiche di inibizione delle culture 

specifiche. In ogni caso le acque contaminate dal prodotto devono essere trattate in 

impianti di depurazione adeguati allo scopo.

13) Osservazioni sullo smaltimento

Non scaricare sul terreno nè in fognature, cunicoli o corsi d'acqua. Per lo smaltimento, dei rifiuti derivanti 

dal prodotto, inclusi contenitori vuoti non bonificati,  attenersi al D. Lgs. 22/97 e normativa collegata.
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14) Informazioni sul trasporto

Trasporto stradale / 

ferroviario (RID/ADR)

Classe: 3

Codice di classificazione: F1

Gruppo di imballaggio: III

Etichette: 3

Disposizione speciale 640 l

Denominazione per il trasporto: Gasolio o Carburante diesel o olio da scaldamento 

(leggero)

Trasporto marittimo

(IMDG)

Classe: 3

Packaging gr.III

EmS 3-07 

Denominazione per il trasporto: Gasolio o Carburante diesel o olio da scaldamento 

(leggero)

Trasporto aereo

(IATA)

Classe: 3

Etichette di pericolo: Flamm. liquid

Packaging gr. III

Denominazione per il trasporto: Gasolio o Carburante diesel o olio da scaldamento 

(leggero)

Numero ONU 1202

Note

Numero KEMLER 30

15) Informazioni sulla normativa

Etichettatura ai sensi di DIR 67/548/CEE e s.m.i., DIR 99/45/CE e s.m.i.e normativa 

collegata sulla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei 

preparati pericolosi

Tipo  di etichettatura

Xn

NOCIVO

N

PERICOLOSO PER 

L'AMBIENTE

Frasi di rischio:

40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti

65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione

51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l'ambiente acquatico

66 L'esposizione ai vapori può provocare secchezza e screpolature della pelle
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Consigli di prudenza:

24 Evitare il contatto con la pelle

36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti

61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede inforamtive in materia 

di sicurezza

62 In caso di ingestione non provocare il vomito: consultare immediatamente il medico e 

mostrargli il contenitore o l'etichetta

Nota

Altre informazioni

16) Altre informazioni

Altre informazioni
Telefono di Emergenza: 

0931-207722  (Raffineria).

ERG Raffinerie Mediterranee Srl, Raffineria Isab si avvale della collaborazione del 

Centro Antiveleni del Policlinico A. Gemelli, Università Cattolica del S. Cuore di 

Roma, per l'assistenza di primo soccorso in caso di uso improprio dei propri prodotti.

In caso di necessità il centro è disponibile 24 ore al giorno, e per tutto l'anno, festivi 

compresi, al numero telefonico 06 3054343.

Il Centro Antiveleni è ovviamente disponibile per fornire indicazioni di primo soccorso 

anche in caso di intossicazione o avvelenamento con sostanze non prodotte da ERG 

Raffinerie Mediterranee Srl, Raffineria Isab ed i suoi interventi, a parte il costo della 

telefonata, sono completamente gratuiti.

Si riportano per esteso le frasi di rischio citate nelle altre sezioni della scheda:

R38 Irritante per la pelle

R40  Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti.

R51/53 Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti 

negativi per l'ambiente acquatico.

R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.

R66 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza e screpolature della pelle.

ONU- Transport of Dangerous Goods
Bibliografia

GIORNALE DEGLI IGIENISTI INDUSTRIALI

CONCAWE recommendations - August 2001.
Bibliografia aggiuntiva

Data compilazione 04/07/2003
Data ultima revisione

01/07/2004

CTEReparti

SERVIZIO IDRICO

SA1N

LOG / BAN

LOG / CR 5

PS1

PS2

*** Legenda: n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

Scheda conforme al DM 07/09/2002 (recepimento della DIRETTIVA 2001/58/CE)
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Scheda di sicurezza

GASOLIO (Generico per vendita)

Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro possesso e, per quanto ne 

sappia ERG sono accurate. Esse si riferiscono esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide 

qualora questo sia utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella sfera di controllo 

dell'utilizzatore, è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi l'idoneità e la completezza delle informazioni 

riportate in relazione al particolare uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ERG Raffinerie Mediterranee 

Srl, Raffineria ISAB declina ogni responsabilità per un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.
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OLIO COMBUSTIBILE BTZ

T

17/02/2005Data revisione:

ERG Raffinerie Mediterranee Spa - Raffineria Isab - 

Imp. Sud

Prodotta da:

1) Identificazione /  Fornitore

1.1 IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA O PREPARATO

OLIO COMBUSTIBILE BTZSostanza/Preparato

Sinonimo
n.d.

Numero CAS

Numero CE

Numero indice

Formula chimica

Famiglia chimica

Peso Molecolare

n.d.

n.d.

n.d.

n.a.

Idrocarburi

n.a.

1.2  UTILIZZAZIONE DELLA SOSTANZA O PREPARATO

Combustibile forni

1.3  IDENTIFICAZIONE DELLA SOCIETA'/IMPRESA

Ragione Sociale

ERG Raffinerie Mediterranee Spa - Raffineria Isab - Imp. Sud

Indirizzo

ex S.S. 114, Km 146

Citta / Nazione

96010 Priolo G. (SR) / Italia

Note

Tel. 0931/762111; Fax: 0931/762714

1.4  TELEFONO DI EMERGENZA

Tel. per emergenze

0931-762735 (Infermeria di raffineria)

2) Composizione / Informazione sugli ingredienti

Miscela di idrocarburi avente inizio di distillazione 160°C circa, ottenuta miscelando varie frazioni petrolifere, 

alcune delle quali, alla luce delle attuali conoscenze, sono classificate cancerogene di categoria 2.

3) Identificazione dei pericoli

Il preparato è pericoloso ai sensi della direttiva 99/45/CE

Classificazione: Cancerogeno, Pericoloso per l'ambiente.

Pericoli per la salute: Può provocare il cancro. II contatto cutaneo è la via attraverso cui si esplica l'azione 

a lungo termine del prodotto. Rischi per gli operatori sussistono nella manipolazione operata senza 

protezione della cute. Rischi addizionali possono sussistere in usi impropri. Tuttavia, nelle condizioni 

previste di stoccaggio e d'uso è poco probabile che l'olio combustibile o i suoi vapori possano venire a 

contatto con gli utilizzatori.

Un rischio potenziale può essere lo sviluppo di idrogeno solforato quando il prodotto viene stoccato in 

serbatoi mantenuti ad elevate temperature.
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OLIO COMBUSTIBILE BTZ

Pericoli per l'ambiente: Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi 

per l'ambiente acquatico.

4) Misure di primo soccorso

Contatto occhi
Irrigare abbondantemente con acqua; se persiste irritazione consultare uno 

specialista.

Contatto cutaneo
Togliere gli abiti contaminati; lavare con acqua e sapone.

Ingestione
Non indurre il vomito per evitare aspirazione di prodotto nei polmoni; tenere 

l'infortunato a riposo, chiamare immediatamente un medico.

Inalazione
In caso di esposizione ad elevata concentrazione di vapori, trasportare l'infortunato in 

atmosfera non inquinata e chiamare immediatamente un medico. ln attesa del 

medico, se la respirazione e irregolare o si è fermata, praticare la respirazione 

artificiale; in caso di arresto cardiaco praticare il massaggio con le dovute 

precauzioni.

Altre misure
Aspirazione di prodotto nei polmoni :se in caso di vomito spontaneo si suppone che 

si sia verificata aspirazione, trasportare l'infortunato d'urgenza in ospedale.

5) Misure antincendio

COx e idrocarburi incombusti
Prodotti di combustione

Precauzioni da adottare
Usare getti d'acqua soltanto per raffreddare le superfici esposte al fuoco.

Coprire gli eventuali spandimenti che non hanno preso fuoco con schiuma o terra.

Equipaggiamento speciale per gli addetti antincendio: autorespiratori e mezzi di 

protezione per gli occhi.

Mezzi di estinzione
Anidride carbonica, schiuma, polvere chimica, evitare l'impiego di getti d'acqua

6) Provvedimenti in caso di dispersione accidentale

Eliminare le fonti di accensione, bloccare lo spandimento all'origine. 

Indossare i dispositivi di protezione individuale indicati in sezione 8.

Precauzioni per le persone

Precauzioni ambientali ATTENZIONE la sostanza è pericolosa per l'ambiente. Evitare la contaminazione del 

suolo, acque e scarichi. In caso di avvenuta contaminazione avvisare le autorità 

competenti.

Metodi di bonifica

Spandimenti al suolo: contenere il prodotto fuoriuscito con terra o sabbia, raccogliere 

il materiale assorbito in appositi contenitori, procedere allo smaltimento secondo 

quanto previsto dalla legge.

Spandimenti in acqua: asportare dalla superficie il prodotto versato con opportuni 

mezzi, informare le Autorità competenti in accordo con la legislazione vigente.

7) Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Manipolazione
Operare in luoghi ben ventilati. Durante le operazioni di trasferimenti e di 

miscelazione, osservare le misure protettive contro le scariche elettriche.

2
Pagina

OLIO COMBUSTIBILE BTZ
di

7



Scheda di sicurezza
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7.2 Immagazzinamento
Stoccare in ambienti freschi, asciutti e ventilati. Non stoccare vicino a fonti di 

ignizione.

7.3 Impieghi particolari

Non sono previsti impieghi particolari

8) PROTEZIONE PERSONALE / CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE

TLV
Non sono riporatati valori di TLV per il prodotto specifico.

Idrogeno solforato: 

TWA: 10 ppm; 14 mg/m3 con proposta di modifica a 5 ppm; 7 mg/m3 (ACGIH 2001)

STEL: 15 ppm; 21 mg/m3 (ACGIH 2001)

8.1 VALORI LIMITE PER L'ESPOSIZIONE

IDLH Idrogeno solforato: 100 ppm (NIOSH 1997)

8.2 CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE

Controllo dell'esposizione 

professionale

Prevedere sistemi di ventilazione negli ambienti di lavoro. Evitare il contatto con la 

pelle e gli occhi, non mangiare nè fumare con le mani sporche, lavarsi le mani con 

acqua e sapone.

Protezione respiratoria In ambienti confinati  autorespiratore

Protezione delle mani Guanti di gomma

Protezione degl'occhi Occhiali di protezione

Protezione della pelle
Indumenti protettivi adeguati

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del 

prodotto nell'ambiente circostante.

Controllo dell'esposizione 

ambientale

9) Proprietà fisiche e chimiche

Stato fisico

Colore

Odore

pH

Liquido

Scuro

n.d.

n.d.

Punto/Intervallo di ebollizione (°C)

160

Punto di infiammabilità (°C)

Proprietà esplosive

Superiore a 55

LEL: < 1% vol.; UEL: > 6% vol.

Sapore n.d.

9.1 INFORMAZIONI GENERALI

9.2 IMPORTANTI INFORMAZIONI SULLA SALUTE UMANA, LA SICUREZZA E L'AMBIENTE

Infiammabilità solidi / gas (°C)

n.a.
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Proprietà comburenti

Pressione di vapore

n.d.

n.d.

Densità relativa

Idrosolubilità

Liposolubilità

0,980 - 0,995 g/cm3

n.d.

n.d.

SOLUBILITA'

n.d.

n.d.

Densità dei vapori  

(relativo all'aria)

Coefficiente ripartizione 

n-Ottanolo / Acqua

Viscosità
<430 mm2/s a 50°C

Velocità di evaporazione

n.d.

Limite soglia  di 

percezione

Punto/Intervallo di fusione (°C)

Autoinfiammabilità (°C)
n.d.

Altre informazioni
Zolfo totale1% P

Residuo carbonioso: 18 % P

Nichel + Vanadio: 230 ppm max

9.3 ALTRE INFORMAZIONI

10) Stabilità e reattività

10.1 Condizioni da evitare
Prodotto stabile non avvengono reazioni pericolose.

Evitare l'esposizione a temperatur elevate.

10.2 Materiali da evitare
Forti ossidanti

10.3 Prodotti della 

decomposizione 

pericolosi

Decomposizione in caso di incendio: COx

11) Informazioni tossicologiche

DL50 orale mg/Kg
Superiore a 2000 RATTO

DL50 cutaneo mg/Kg

CL50 inalatorio mg/l/4h

Superiore a 2000 CONIGLIO

Altri valori di tossicità
n.d.

Superiore a 5 RATTO

Sintomatologia
Può causare irritazione alla pelle, agli occhi ed alle prime vie respiratorie. A caldo si 

può sviluppare idrogeno solforato che è tossico per inalazione, in seguito alla quale 

provoca coma ed edema polmonare cronico.

Effetti irritanti cute
Irritante

Effetti irritanti occhi
Irritante
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Effetti sensibilizzanti
Non riferiti dati in merito

Cancerogenesi
Miscela di idrocarburi ottenuta miscelando varie frazioni petrolifere alcune delle quali, 

alla luce delle attuali conoscenze, sono classificate cancerogene di categoria 2.

Mutagenesi
Non riferiti dati in merito

Studi sulla riproduzione 

inclusa la teratogenesi

Non riferiti dati in merito

12) Informazioni  ecologiche

Il prodotto è classificato pericoloso per l'ambiente (R52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può 

provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico).

Utilizzare secondo le buone pratiche lavorative evitando di disperdere il prodotto nell'ambiente.

12.1 Ecotossicità
Tossicità per gli organismi acquatici: 10 - 100 mg/l.

12.2 Mobilità
Non riferiti dati in merito.

12.3 Persistenza e 

degradabilità

Prodotto scarsamente biodegradabile.

12.4 Potenziale di 

bioaccumulo

Non riferiti dati in merito.

12.5 Altri effetti avversi

13) Osservazioni sullo smaltimento

Rispettare la normativa vigente in tema di smaltimento e recupero dei rifiuti (D.Lgs. 22/97 e s.m.i.)

14) Informazioni sul trasporto

Trasporto stradale / 

ferroviario (RID/ADR)

Classe: 3

Codice di classificazione: F1

Gruppo di imballaggio: III

Etichette di pericolo: 3

Denominazione per il trasporto: Olio da riscaldamento leggero

Trasporto marittimo

(IMDG)

Classe: 3

Gruppo di imballaggio: III

Denominazione per il trasporto: Heating oil, light

Trasporto aereo

(IATA)

Classe: 3

Gruppo di imballaggio: III

Etichette di pericolo: Flamm. liquid

Denominazione per il trasporto: Heating oil, light

Numero ONU 1202

Note

Numero KEMLER 30

15) Informazioni sulla normativa
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Etichettatura ai sensi di DIR 67/548/CEE e s.m.i., DIR 99/45/CE e s.m.i.e normativa 

collegata sulla classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei 

preparati pericolosi

Tipo  di etichettatura

T

TOSSICO

Frasi di rischio:

45 Può provocare il cancro

52/53 Nocivo per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per 

l'ambiente acquatico

Consigli di prudenza:

45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se possibile, 

mostrargli l'etichetta)

53 Evitare l'esposizione procurarsi speciali istruzioni prima dell'uso

61 Non disperdere nell'ambiente. Riferirsi alle istruzioni speciali/schede inforamtive in materia 

di sicurezza

Nota

Altre informazioni

16) Altre informazioni

Altre informazioni

ONU- Transport of Dangerous Goods
Bibliografia

CHEM BANK

GIORNALE DEGLI IGIENISTI INDUSTRIALI

NIOSH 1997
Bibliografia aggiuntiva

Data compilazione 22/06/1999
Data ultima revisione

17/02/2005

Revisioni
Oggetto della Revisione

16/09/2002 E' stata effettuata una revisione generale della scheda ai sensi della nuova direttiva 

comunitaria sulle schede di sicurezza (Dir. 2001/58/CE)

17/02/2005 Modifica Ragione Sociale

Altre Informazioni ERG

Altre informazioni ERG

SCHEDE PRODOTTI ERG INTERMEDI
Gruppo di appartenenza

SCHEDE PRODOTTO SOGG. DLGS 25/2002

SCHEDE PRODOTTO SOGG. DLGS 66/2000

6
Pagina

OLIO COMBUSTIBILE BTZ
di

7



Scheda di sicurezza

OLIO COMBUSTIBILE BTZ

File collegati

Reparti

*** Legenda: n.a. = non applicabile

n.d. = non disponibile

Scheda conforme al DM 07/09/2002 (recepimento della DIRETTIVA 2001/58/CE)

Le informazioni contenute nella presente scheda sono quanto di meglio in nostro possesso e, per quanto ne 

sappia ERG sono accurate. Esse si riferiscono esclusivamente al prodotto specifico e possono non essere valide 

qualora questo sia utilizzato in combinazione con altri prodotti o in lavorazioni che possano modificarne 

comportamenti e caratteristiche. Le modalità di impiego del prodotto rientrano nella sfera di controllo 

dell'utilizzatore, è pertanto responsabilità di quest'ultimo assicurarsi l'idoneità e la completezza delle informazioni 

riportate in relazione al particolare uso che egli intende fare del prodotto stesso. La ERG Raffinerie Mediterranee 

Srl, Raffineria ISAB declina ogni responsabilità per un uso del prodotto improprio o diverso da quello previsto.
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